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Multi immuni ralioni Iribuunl et nihìl expe- 
ricntia; , aliqui et con Ira facilini; ulrique 
ajqualiter pcccanl , inde tot inler medico: 
coMenlionei , Iheoriam et pmim diaaidia. 

Le radici di ona seicnia non si piantano, nè 
ai pianteranno mai cogli a priori che sono 
il non pluf ullra della dialettica , ma sol- 
lauto colli; induiioni dai Talli positivi. 

BotueHoai. 



Dell' idrocefalo. 



Qu est' appellai) on e trae origine da radici di greca pro- 
venienza, e significa in genere la effusione e la successiva 
raccolta acquosa in danno della testa; alcuna volta manife- 
stanlisì per intumescenza molle, fluttuante, ed elastica, la 
quale, assunta varia estensione c Torma, apparisce all'esterno 
di quella regione , e si riconosce col mezzo dei sensi, del 
latto e della vista; serve quel vocabolo tal'altra e con mag- 
gior proprietà o ragione a denotare il versamento sieroso 
accaduto nella cavità del cranio, mancante di qualsiasi ester- 
na tumefazione; avvi inoltre una terza contingenza, legata 



o dipendente dui secondo idrocefalo, nella quale si ;disse 
composto , perchè fornito dei caratteri di ambedue: in ge- 
nerale venne l'idrocefalo disumo con vario appellativo, di 
esterno nel primo caso, interno invece fu chiamato il se- 

Sdì' Idrocefalo esterno , clic meglio si denominerebbe 
edemada della lesta, il liquido occupa pìù sovente gli spazi 
della cute e della membrana adiposa, ovvero si contiene 
fra la euflia oponeurotica ed ii pcricranio; osservandosi fre- 
quentemente in quest'ultimo caso la effusione non limitala 
al capellizio, ma sì invece estesa alle regioni superiori della 
faccia, e giunta persino, allargandosi e distendendosi , ad 
invadere intera la regione cervicale. 

Neil' idrocefalo interno il versamento si restringe quasi 
sempre alla cavita del cranio, trovandosi la raccolta ora fra 
le ossa e gì' involucri cerebrali, ora Ira l'uno e l'altro vo- 
lainento, ora nel cavo di questi, ora e più spesso nei ven- 
tricoli e nelle cospicue distinzioni del cervello, ora infine, 
ed universalmente locale, nelle due sostarne clic lo com- 
pongono, specialmente nella midollare, e fra le più minute 
fibre, costituendo ciò elle venne denominato edema cerebrale: 
condizione morbosa quest'essa men rara di quanto supponesi, 
la quale viene meglio determinata e più facilmente si at- 
tiene allo stato della ìdroemosi o idremia generale, di quello 
che eia l'effetto di una costante ed esclusiva raijione locale 
idraulico-meccanica, siccome piacque ad alcuno dì assevc- 

Nelf idrooefolo composto vedonsi lo effusione e la rac- 
colta del liquido stanziami spesso fra la interna faccia del 
pericronìo e quella esterna del cranio, consociate al versa- 
mento nella cavità dell' ultimo, ora soltanto a carico degli 
invclucri, ora persino in danno della sostanza nervosa: in 
pari tempo si nota uno scostamento delle suture, e singolar- 
mente si vedono non saldate le fontanelle; lo che si dimo- 
stra maggiormente nei bambini c nel feto, 



Venne l'idrocefalo distinto in aculo c cronico , princi' 
patmenle in considerazione del segnilo incesso; ma si fatta 
distinzione non sembro corrispondere ad ogni osservato, 
mentre vuoisene ammettere altra per In quale l'idrocefalo 
meglio si denominerebbe lento; e ciò non per le sole ra- 
gioni del corso e della durala del morbo, ma ancora e più 
a motivo della differente sindrome, od almeno del vario 
grado dei siniomi e della speciale natura assunta e resa 
manifesta. Chè il particolare incesso e la slessa diuturnità 
sono pure essi effetto', siccome la particolare sindrome, di 
Una distinta e differente natura, per la quale in bì fatta con- 
tingenza viene sostenuto l'idrocefalo; fatto meglio confer- 
mato dalla considerazione delle cause che ingenerarono e 
mantennero la malattia, dalla speciale cura richiesta e ad- 
dimostrato vi nisggi om, cosi come dai piò singolari e peni* 
nenti trovali necroscopici. E forse a tanto accennava il fior- 
iteti dicendo • noveriti» (ftfod appello) ijuod imo pissc 

UT SlIE FEQBf , ALT LETI9MU ET V« SENSIBILI CnfCHf • .* Chi 

se ciò disse dell'idrocefalo rromeo, maggiormente si avvi- 
cino alla 8Ìgriific.izinn,e di'll'iJrocefjlo lento, scrivendo • ex 

hit palei, cortsnm lii/drocepliali proximnm in jqcei is 

lmts armi cowjettiime ttnsim fatta consistere . . . remo- 
lo) vero causo 1 .. . »ilds concoms 010111*8, ucocbiiim , tteou 
coucvies, ut TOTiis foapoais uiiT«s mof 1TORU . . . hydroce- 
phali interni et acuti, aut illud a lento et chronico distin- 
(ninni hìslorittm ... hw referre non crii inutile ■. Dopo Ioli 
avvertenze, fruito di osservato diligente, meraviglia come 
alcuni si trovino ancora n tanto umili condizioni cliniche 
da confondere e tenere in uno l'idrocefalo cronico e l'al- 
tro lento, quando pure si osservano distinti per molteplici 
argomenti, siccome verrà nei seguito esposto. 

Per quanto poi spetta alla effusione sierosa ed olla suc- 
cessiva idropc 0 raccolta, queste le son cose clic meglio 
debbono essere considerate ultimi effetti di più recondite 
condizioni morbose; conseguenti cioè e spesso prodotti dello 
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alterazioni locali c dì particolari processi, ed n modo di 
esempio, del maggiore afflusso sanguigno e della probabile 
siasi, come del ritardalo discarico del sangue, ovvero an- 
cora del diminuito assorbì mento linfatico e venoso dello 
stesso normale liquido già scoperto da Colugno e meglio 
illustrato da Mogendie; od altrimenti dipendono da più ge- 
nerali cagioni, fra le quali potissima debbo aversi la modi- 
ficata crasi sanguigna nella molta copia degli elementi 
acquosi ()). 



(1) Fu certamente noto ad Jppocràte l'idrocefalo; poseiacbè act 
eap. VI, lib. 3." « De morbis » cosi si esprime nulla traduzione la- 
tina àvWffalter » Si oqua in cerebro fuerit, bolob acutcs ainct- 
pitt, et tempora, inierdamqns alia capili! porle delinei; subib- 

UEftUE H Li Mlll AC PKDHLS; OCULORU* BECIOSES DOLOR OCCUPAI, ìtque Cali- 

gant: pupilla bciiditub, et ex uno duo siiti cernere videtur; et si 
turrexerit, ipsum tenebrlcosu prehendit, ncque ventura, «eque 
totem sustinet; aurcs tùmiunt [auditoque) , strepila offendilur; 
mltoam et piluitam vomii, quandoqtte vero etiam cibo»; ca- 
piti» eulfs oxtmuaiuT et emtaetu gaudet ». E qui si avverta di 
passaggio non essere altrimenti vero quanto venne ila alcuno as- 
serito, dello avere cioè Ippocrate soltanto conosciuto l' idrocefalo 
cronico e forse il lento; poiché la ricordala sintomatologia meglio 
risguarda l'idrocefalo acuto, e segnatamente notando la febbre ed 
il doloro sentilo negli occhi, coi si potrebbe aggiungere la loscag- 
pine, indicala tanlo dall' Halter quanto da Foe» cot pupilla scin- 
Uìtur. Fra gli antichi medici emerge nella descrizione di questa 
malattia Paolo d' Egina, il quale inoltre primo concepì grato il 
sospetto ebe il versamento e la raccolta del liquido significassero 
l'effetto, anziché costituissero il morbo, o si contenesse in quelli 
la essenza morbosa. Venuto il secolo 17." e parli cola rin ente l'anno 
llitiB, Pan-Home, inaigno anatomico di Leiden, riebìamò l'atten- 
zione dei medici sopra l'idrocefalo, profittando di ciò che avera 
osservato ed esposto il Mercuriale nel common la riolò De morbi» 
puerorum; ed alte indagini di quegli, risposero e consentirono le 
osservazioni di Cumm, di Paisen, e del dottissimo Pekitn, rae- 
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Dell' idrocefalo acuto. 

Caute. — Natasi Tra le cagioni predisponenti oli' idroce- 
falo eculo primissima la età, posciachè si osserva questa 



colte di poi e consegnale da Sonati nel Sepulcrctom. /ledivi ed 
lldano narrano di voluminoso idrocefalo duralo 34 anni, trovando 
nel soggetto ebe ne fu vittima le ossa del cranio tornile di tanto 
spessore e si grande consistenza, che, al dire del secondo « era- 
nlutn..durunt solidumque, undiqnt lactu penenliebatar (cent. 3.* 
obi. 19.'). Intorno l'anno 4701 l'anatomico Duverney meglio in- 
travide l' idrocefalo acato e ne fece segno alle sue ricerche; le 
quali poi vennero maggiormente ampliale da filler e da Mor- 
gagni (animadv. 35, leti. II.' ) cosi come da Ballar (opusc. IX), 
da Kerckriug, TonMnut, De Lauffer, Rombtrg. Ha soprammodo 
notevole si è l'osservalo del Lancisi e da questo narrato al Fan- 
toni: trattami di un bambino quadricene ebe pali idrocefalo a 
seguito e per opera di grave percossa patita nella regione occi- 
pitale: apparve dippoi in quel bambino un tumore al coccige, che 
venne aperto con piccola incisione, a seguilo della quale videsi du- 
rante olio giorni uno scolamento di liquido * et caput paullatim 
dtlumuit; sed quod nobU proesenlibun olia mirabilia» accldit, 
iiiud full, ut euro eUrurgu» tupertlitem in occipite muniii vola 
paulto forila! comprimerei, statini ex aperto in coccige foramine 
ichor tubpallldus prositiret •> : o dopo ciò, ansi per questo, l'in- 
fermo venne ricondotto alla .perfetti guarigione. Nel 17fi3 Erniari: 
narrò di una bambina .ebe net sesto mese incomincio a patire del- 
l' idrocefalo interno, protratto Ano al 4u.° anno, epoea nella quale 
la donna mori improvvisamente: fattane l'aulossia alla presenta 
di Juriville, professore in Upsal, se ne ottenne conferma per la 
copia del liquide raccolto, come per le alterazioni indotte nella 
sostanza nervosa e negli involucri cerebrali. Murray osservo in 
Gottinga, correodu l'anno 1767, un cranio divenuto diafano, e 
questo in apposto al fatto narrato da Fabrltlo da r/ylden , e si 
fattamente che permetteva distinguere le parli contenute, quando 
veniva collocalo un lume dalla parte upposta: tanta era la copi.i 
dulie acque, ebe la sostanza cerebrale trovavasi distesa, e le ossa 
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maladia più frequentemente insorgere innanzi la pubertà, e 
soltanto vedendosi a modo di eccezione decorsa che sia 



dite sottili. Ha torso cotanto assoli 'glia mento riconosceva altra ra- 
gioni', siccurue |iuò leggersi in ciò chi* venne da me osservalo e 
narralo poi nel capitolo delta sifilide infantile. fFMtt nel 1.1 ». 
tTntton nel (771, y.wlnger, Boux ,FotergMU, Pelli, Quii, Portai, 
< :. . . cit altri molli descrissero in epoca i ■ '■ ■•• ••- con muli» 
ew Ittita qnesta maialila , ed Intravedendone qnal pio qual meno 
la vari] natura; e più singolarmente il Foterghltl a segnilo di 
ripetale osservaiioni ne volle stabilita l'epoca e gii siati morbosi 
sotto ì quali più facilmente apparisce, e forse con soverchia esclu- 
sività ne assegnò la causa potissima ■ ntlla rottura dri tronchi 
linfatici dell'encefalo ». A si fatta opinione si accostarono Frank 
seniore, e Soemmering, e lanln maggiormente in quanto I.tutin 
avea dimostrata probabile quella lacerazione in ogni tronco lin- 
fatico, e dacché la ebbe persino osservata in danno del dullo to- 
racico. Riferendosi il Barbieri ai trovati necroscopici ripose a con- 
soni hydrotephalt proximam In aquel numoris lente effusi con- 
gestione consistere - assegnandone quale causa remota « venarum 
nempe tam ìangulnem guam tympham e capite et cerebra re- 
vchenUum obstruetio ». Bufeland considerò l' idrocefalo quale 
prodotto di secrezione aumentala dipendente ognora da uno sialo 
flogistico, chiamandolo encephalttls exsudatoria; concello patolo- 
gico clic, vero in alcuni casi, pecca nel modo assoluto e generale. 
Houtllaud, col solilo plagio francese, copiò il nostro Borsieri, ascri- 
vendo l' idrocefalo agli ostacoli palili dalla circolazione venosa nella 
cavità del cranio. Boisseau lo ritenne quale una aracnoite conso- 
ciata e meglio dipendente dalla inevitabile gastro-enterite, in quel- 
l'epoca signora e dominatrice nella prepotente scuola brousscsiana : 
asserto per lo meno inesatto in quanto clic per esso viene intera- 
mente escluso l'idrocefalo primario. Godìi, Baione, Brache!, Pa- 
rent, Martine! non soltanto ammisero quale ragione esclusiva del- 
l'idrocefalo l'aracnoitc, ma la vollero ancora ristretta e limitata a 
quella porzione del vetamento che tappezza la base del cranio; 
minutezze patologiche non sempre dimostrabili, perchè spesso con- 
trastale dall.i ispezione necroscopica, e quasi sempre sfornile della 
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qucll' qinca ed oltrepassala che si abbia quella fase , note- 
vole per addotte modificazioni organiche: quindi è clic que- 



rirlù clinica; posciacliò le indicazioni ed i meni valevoli restano 
ognora alta pari, Charpentier si dichiaro, in tata monografia, per 
la meninjjoccfalite, od almeno per ta irritazione encefalica, quale 
fundamunlo dell'idrocefalo, e la ritenne siccome [irincipalissinia ra- 
gione dulia effusione c conseguente raccolta del liquido; confor- 
tandosi in questo suo opinamcnlo dell' autorità di Quìa, Bush, c 
Coindel, clic lo avevano preceduto. Jhercrombic divise in parte 
la opinione degli ulliml, ammettendo « consistere V idrocefali! 
nella encefalite prevalente nei ventricoli cereirnfi e nelle parli 
tìrcastanli, raggiungendo essa comeprimo effetto l'ammollimento 
della polpa cerebrale, al quale tien dietro il versamento sie- 
roso » : sentenza ancor questa troppo tata , e da non potersi iu 
ogni caso tenere vera ; forse sempre meglio applicabile all'idroce- 
falo acuto, e, se vuoisi, in alcune contingenze di quello cronico, 
ma non pertinente al massimo numero dei fatti clinici del- 
l' Idrocefalo lento. Oltre i sopramenzionali si occuparono in 
ispecial maniera di questo argomento Monro e liana : av- 
vertendo il primo « trovarsi gli scrofolosi maggionneule sog- 
getti all'idrocefalo, qualunque ne fosse l'incesiti, per qual- 
siasi manifestazione avesse assunta: e rincorando sopra que- 
sta osservazione volle stabilito « che ognora il versamento di- 
pendesse ilalle infarcite glandolt linfatiche »: opinione, segnata- 
mente l'ultima, non sempre sancita dal Tallo, pnacinchè si vedono 
pur anche colpiti dall'idrocefalo bambini e fanciulli, nei quali non 
avvi noia della dialesi scrofolosa e molto meno si osservano gl'in- 
farciimnli sopraindicati; e si aggiunga che talora l'idrocefalo, mas- 
sime aiuto, avviene in altri individui che dimostrano i caratteri 
della prevalenza nei sistemi sanguigno e nervoso. Bariti poco 
o nulla s' intrattenne circa la causa prossima dell'idrocefalo acuì» 
fi in quella vece osservò e descrisse con molla diligenti la ma- 
lattia; distinse con somma accuratezza i differenti Biadi! di essa, 
le varie apparenze, e le manifeslaiioni sinlomalicbc; significò i 
gravi pericoli ed I maggiori danni; indicò linalmcnlr eri in ma- 
niera empirica quella cura che vide meglio sancita dalla cspi- 
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sto morbo si dimostra più proprio, se non esclusivo, ed in- 
aicene comune al feto, al bambino, ed al fanciullo. E fra 
le varie eia si noia io generale che se l'idrocefalo acuto 
investe pochi bambini nei primi giorni della vita, assai me- 
glio desso si sviluppa durante il periodo della prima denti- 
zione, e mollo probabilmente per opera di essa, scenata- 
mente nelle sue maggiori fasi , siccome il Petit ne rese av- 
vertili: accade inoltre vedersi frequente questo morbo in 
quell'intervallo di tempo che corre fra il secondo ed il 



rienza. Nel 1822 Falclit pubblici un Commentario intorna questa 
malattia, delta quale torno a parlare nella Exercliatio pathologica: 
in qiiesl' ultima opera, degna continuazione degli scritti di Mor- 
gagni, l'illustre clinico romano volle esposto il proprio concetto 
sulla natura del morbo, segnatamente convalidalo dai trovati ne- 
croscopici - JVos... egli ne dice, morti exardia repelebamas ab 
eandllionc subpogistica pine meningi» extra cerebri cava , dein 
ad ventri'culoi propagala, et cum socia araenolde commanicata... 
idque titani suadebant... magna dutentlo vatarum omnium 
pige mtningit, in cadaverum dìsiectione perpetuo inventa •> : 
senlenia questa confermarne ta esposta da Borsleri e da Quin, e 
della quale impadronitosi il Dance se ne Taceva bello, sema darsi 
pena di chi lo aveva preceduto, e delle opere ove probabilmente 
la trasse. E tanta ammissione, fosse pure propria ed esclusiva di 
alcuni stranieri, quanto non si dovrebbe biasimare in altri scrittori 
nostrani, che, ignari delle cose nostre, ricevono l'imbeccata d'ol- 
Ireinonle, quasi non vi fosse sapienti medica Italiana; degni di 
commise ratio ne quando non meritino maggiore II disprezzo. Al 
Folcili fece seguito nel 1840 il Davis, che vide maggiormente 
«squisito il processo flogistico costante e permanente substrato di 
questa malattia e tanto se ne addimostra infervorato, clic per esso 
le sottrazioni sanguigne dovevano cundursi lino a produrre il de- 
liquio; metodo di cura intorno al quale con ta mala saviezza già 
ne aveva detto il Folciti « giiod utrum Infintili ae tenuibat cor- 
poribut tutiisimuin sii.... vidtant in arte nostra periti ac pru- 
dente» riri 
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quinto anno. Non furono peraltro concordi le osservazioni 
iniorno"^] periodo , o meglio, alla estensione di questo, in 
quanto lavorine lo sviluppo dell' idroeeralo acuto; posciachc 
dajl'0<lier venne limitato presso l'anno ottavo, quando in- 
vece FotergMU lo avrebbe veduto in assai maggior numero 
fra il quinlo ed il decimo, quasi sempre dopo compiuto il 
terzo, rarissimamente innanzi tale anno, quasi mai compiuto 
clic Tosse l'anno decimo; G. Frank e // khmann credono 
clic più facilmente insorge dopo il quarto mese, a meno 
ebe non vi si oppongano speciali condizioni organiche; il 
Boriteti poi nota come la più completa manifestazione idro- 
cefalica avvenga ■ quando repente morbus arca pubertatem 
eorripit, ut sape noe ipti vitìmut ». La quale lieve discre- 
panza circa l'epoca maggiormente preferita lascia pur sem- 
pre imegro l'osservalo dell'essere l'idrocefalo acuto un morho 
più proprio delle prime età. e quindi accenoa alla efficacia 
di spcciuli cundiiioni organiche e di relative funzioni lin- 
eo me substrato conveniente ed integrante. E forse non ul- 
tima fra le ragioni apparisce quella che rlsguerda alla ma- 
niera dello sviluppo nella regione cerebrale, massime nelle 
parli inferiori e posteriori; il quale svolgimento, o, se vuoisi, 
produzione, avviene rapida nel volume, senza che altret- 
tanto ed alla pari si noti nella massa; e per tale molivo 
l'incelali» probabilmente reagisce con molla vivacità e forse 
con soverchia energìa alla impressione tanto delle esteriori 
quanto delle inierne cause o potenze. Quella reazione mag- 
giore nei molti casi, stragrande in alcuni, quell'azione re- 
flessa prepotente, come dipende dalla molla percettività fi- 
sica e ad essa succede, spiega altresì o per lo meno indica 
la morbosa efBcncio cerebrale esercita sul generale organi- 
smo. E per quel rapido svolgimento e pel maggior volume 
assunto a fronte della massa o compitezza delle lì lire, si 
raggiunge o ne consicgue tale la permeabilità nel tessuto 
nervoso del cervello, che facilmente ne avvengono l'afflusso, 
l'ingorgo, e la stasi sanguigna, e quindi il primo e louuuiu 
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ordirsi ili quelle condizioni clic favo ri scotio In sviluppo del- 
l'idrocefalo acuto: a conferma od in ausilio di tale senten- 
za slassi il fallo del vedere predisposti a questa malattia 
quegli indivìdui nei quali la lesia si dimostra maggiormen- 
te voluminosa, senza che di tale ampiezza se ne debba sem- 
pre o solinolo accagionare il rachitismo; mentre il precoce, 
il più rapido, il maggiore sviluppo di un organo o di un 
apparalo traggono spesso accaloro la più grande energia 
della l'unzione, alla quale facilmente lien dietro una devia- 
zione dallo staio normale, ora limiiaia, lai' altra esercita in 
danno dell'equilibrio generale orgaoico, lo che più facil- 
mente si nota per la molta efficacia dell'encefalo. Ma quelle 
slesse regioni preallegate, del sollecito sviluppo cerebrale, 
della maggiore permeabilità nel tessuto, delta possibile smo- 
dala pcrcetiibilitii e susseguente reazione, c dei consc- 
guenti per opera di si fatte condizioni , non basiano sem- 
pre, non sono ognora, c per loro sole, sufficienti n pro- 
muovere e determinare l'idrocefalo acuto ; posciaehe se per 
un lato sarebbe poco inicmkvole come fosse nel preordi- 
nalo fisiologico un lamo sviluppo così prossimo a gravissi- 
ma malattia, per altro lato quest'essa prcsenicrebbesi assai 
più frequente di quanto suole avvenire. Quindi è che n 
suscitare ed a sostenere l'acuto idrocefalo occorre più spesso 
l'aggiunta od il concorso di ben altre ragioni, ora traile 
dal medesimo ordine delle cause predisponenti, ora da quelle 
ebc vennero denominale disponenti ed occasionali. E si ng- 
«itinga che l'essere sialo osservalo da Waltrou , Lcllsom , 
FolerghiU. Odiar, G. Frank andare anche gli adulti soggetti a 
questa malattia, quantunque in minor numero, nddimosira 
che se la età é precipua causa, dessa non è unica, non è 
prepoicnie. 

Oltre la età viene annoverato il mio quale una fra le 
principali eause predisponenti all'idrocefali! acuto; si è pot- 
esse che si nolano le femmine maggiormente colpito da 
questa malnilia; lo che potrebbe addebitarsi al più aolle- 
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cito e forge al più esquisiio sviluppo nella sezione nervosa 
cerebrale ('.'), reso manifesto dalla intelligenza più precoce 
e vivace, siccome dalla gentilezza e squisitezza dei modi, 
meglio pertinenti alle fanciulle. Ma se queste cadono più dei 
maschi preda di questa malattia, non è altrimenti vero quan- 
to ne asserì il Cotrtder che, cioè, elfo femmine a [rotile di 
un maschio vengono colpite dall'idrocefalo: proporzione esa- 
gerata , la quale non concorda coli' osservalo giornaliero , 
chè dei selle infermi da ine veduti, quattro di essi appar- 
tenevano al sesso mascolino. E tanto meno vero si è l'asser- 
to di Regnautt, il quale asseverò non andar soggetti a que- 
sto morbo i maschi. 

Sieguc al sesso, siccome massima fra le cause predispo- 
nenti , la influenza od efficacia ereditaria , per la quale si 
vede men difficilmente l'idrocefalo acuto nei figli di co- 
loro che ebbero in retaggio precoce o molto vivace l'inge- 
gno , e segna lame iti e di quelli dotali di molla memoria: 
fallo quest'esso die sì avvicina agli altri soprallegali. Non 
minore causa predisponente consiste nella altrettanto ignoto 
c misteriosa efficacia congenita, per la quale alcuni e per- 
sino tutti i figli di una medesima famiglia si notano colpiti 
da questa maialila; osservato che devesi in ìspecial manie- 
ra alla diligenza dello Cheyne e di C'ornile!, confermato 
dalla estesa esperienza dell' /7nderu>oo<Ì. G. Frank vide 
investiti ed uccisi sei fanciulli di una medesima famiglia, 
ed il settimo colpito anch' egli dovè guarigione ollj solle- 
cita ed energica cura: in altra famiglia il medesimo clinico 
ne vide infermali quattro. E restringendosi olla efficacia 
esercita dall'utero in islato di gravidanza, siccome alla a 
favorire l'iurocekio acuto, merito di essere ricordala la os- 
servazione di Kim-Kotch, il quale vide separate le ossa 
della testa, dalla molta acqua raccolta fra la dura madre 
ed il peri era ni i> , in un feto, la madre del quale aveva ri- 
portata una percossa sull'utero pregno, olio giorni soltanto 
innanzi del parlo: fallo questo ascrivibile imminente alla 



condizione morbosa inflitta c suscitata a danno del viscere, 
dacché la donna ebbe in seguito altrettanti aborti per quan- 
te furono le gravidanze, c perchè se ne andò a morte per 
opero ed a seguito di mcirorragia. 

Altre cagioni predisponenti all' idrocefalo acuto sembrano 
contenersi nella efficienza scrofoloso, in quella erpetica, nella 
sifilitica e nella psorica, e persino, ma in grado minore, alle 
sopraindicate, nella efficienza rachitica : ilircbbesi in queste 
varie contingenze che quelle latenti diatesi e quelle diffe- 
renti labi modifichino ed alterino il prodotto di concezione 
a maniera quasi ereditaria , inducendo stali e condizioni 
morbose, per le quali si addivenga all'ordinamento dell'idro- 
cefalo acuto, siano o no presenti le cagioni occasionali. 

Venendo ora alle cause disponenti, si osserva moggior- 
menie addotto od incitato 1" idrocefalo acuto per la efficacia del 
processo della prima dentizione, e massime in precedenza 
o sotto lo apontare dei canini: alalo peraltro che non vuole 
essere limitalo allo comparsa dei denti, ma esteso invece 
u quegli intervalli di apparente sosto, nei quali sembra al 
volgo sospeso, perchè latente, il processo della dentizione. 
Ed in questo argomento ne conforta la molta autorità del 
Falchi, il quale a seguito della osservazione e della molta 
esperienza ne nvvene ■ hic vero morbus infantet crebrim 
infettai , in quibas non raro a medicis ve) «ini difficili 
dentitione, vel affectu «erminoMi con/undiiur ». Forse non 
è irragionevole il supporre che quel grado d'inzuppamento 
o d'imbibizione, nel quale si trovano i tessuti organici du- 
rante il nascosto lavorio dello prima dentizione, e quando 
molta non fluisce la saliva, sia per favorire un qualche ver- 
samento nella cavila del cranio, o meglio incitandovi tale 
uno stato o, se vuoisi, un processo morboso pei quali la ef- 
fusione sierosa costituisca la giudicazione; lo che rende reb- 
besi meno improbabile considerato corno facilmente venga 
l'encefalo tratto a morboso consenso nel difficile erompere 
dei denti, nei gravi patimenti sofferti, nei maggiori pericoli 
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incitali, massime nello svolgimento ed innanzi la comparsa 
dei canini. 

Altra cospicua cagione disponente all'idrocefalo acuto si 
nota nello «lato di verminaiione , seppure questo non co- 
stituisca una successione, se non consista in una conversione 
morbosa , o se meglio ancora lo stato di verminazione e 
V idrocefalo non dipendano da una ragione comune e più 
generale. E qui giova ricordare come la efficacia dello stato 
di verminazione nel favorire l'idrocefalo acuto si dimostri 
quasi sempre mono estesa net tempo, e quindi più transi- 
toria, di quello sia l'altra esercita dal lungo periodo della 
prima dentizione; ma per inverso si osserva meglio atta a 
disporre e forse anche iniziare la grave malattia. Si fallo 
■tato di verminazione si manifesta sempre più sltuoso quan- 
do siano presenti ed annidati nelle intestina tenui gli asca- 
ridi lombricoidi, od abbiano abbandonala la più abituale 
loro stanzo. Nè Ga meraviglia che tanto per lo stato di ver- 
minazione, quanto e più a motivo della presenza dei vermi, 
si raggiunga il versamento nella cavità de] cranio , pre- 
ceduto da una speciale condizione morbosa, quando si con- 
sideri come per quei molivi la sezione nervosa encefalica 
venga spesso turbata nell'esercizio delle funzioni sue, tanto 
di relazione , quanto di efficacia organica sulla vita vegeta- 
tiva: le quali cose segnano non soltanto come la vermina- 
zìooe possa indurre o disporre all' idrocefalo acuto , ma si 
ancora accennano ad una modalità nella virtù di quello 
stato morboso , per la quale si comporti alla maniera di 
causa disponente. 

Furono assegnate fra le cagioni disponenti all'idrocefalo 
acuto alcune malattie pregresse, e primissima venne notata 
la meningo-ccfalile , sia che questa non fosse stata intera- 
mente vinta, aia che avesse tendenza a continuare subdola- 
mente ed in maniera cronica , sia quando la preesistente 
flogosi tendesse a giudicarsi per versamento: fallo quest'ulti- 
mo che se avviene talora in brevi giorni , può anche os- 



servarsi proibito in più lungo tempo. Mu in questo argo- 
memo fu oltrepassalo il vero quando si volle da alcuni co- 
stante in ogni idrocefalo acuto il fondamento (logistico , e 
si ritenne identica ad una esquisita mcningo-eefalite: som- 
mamente lodevole a questo proposito si è la concessione 
del Gritolle, il quale, quantunque grande partigiano della 
infiammazione encefalica, esce nella seguente sentenza: • cst- 
ee-ò dire poitrtant , que l' hydmcéphale air/ut, (elle qu'on 
la décrtoatt topati Whyll corame hydropisie Mentitile , 
n'exisU patì Je n' oserai* Faffirmtr • - Nè mancano osser- 
vazioni in sussidio di tale opinione : desse vennero notale 
scgnalumcnle da Abercrombie, da Uriche tau , da tiarthex e 
liitliet. Abbandonale le esagerazioni, la esperienze ne inse- 
gna che, se non deve essere posio a fascio l'idrocefalo acuto 
colla meninge -cerai ite, questa favorisce quel morbo a manie- 
ra di cagione disponente. 

Similmente adoperano le febbri intcrmiiicnii, in ispecie 
dì primavera, quando furono troppo sol loci la mente interrotte, 
ed alle quali, Furse per quelle intempestive inierclusiooe , 
tennero dietro le convulsioni infamili: direbbe»! che tali 
febbri, notate degli antichi in molli casi depurative, non 
potendosi compiere nei loro periodi e nella giudicai ione , 
possono indurre a carico dell'encefalo quelle speciale condi- 
zioni; morbosa cui ne consiegua il versamento ; e perciò 
vennero considerate quali cause disponenti. Ma si fatte feb- 
bri non vogliono essere affastellate con le miasmatiche, du- 
rate lungamente e ripetutesi le molte volte ; le quali hanno 
facoltà di produrre simile versamento, sìa per motivo ine- 
rente alla efficienza miasmatica, sia per la modificazione in- 
dolii) nella cresi sanguigna, sia per regione soltanto dell'af- 
flusso del sangue alla testa nei ripetuti accessi febbrili: que- 
ste febbri riconoscono o costituiscono altro fondamento al- 
l'idrocefalo acuto, quando pure lo determinino. Di molto 
simili agli effelli indotti dulie febbri di primavera si dimo- 
strilo i conseguenti di una affezione reumatica avventizia, 
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suscituto dull'umido-frcddo c non compi cu mente giudicala, 
in ispccic quandi» r investimento ed i maggiori sintomi si 
riferiscono alla lesta , fin colpita nel!' interno , sia ristretta 
alla cuffia aponeurolica: in questa contingenza sì raggiunge 
talvolta l'idrocefalo acuto, vedendosi confermala la osserva- 
zione di Unteli e di (!. Frank ; si è in queslo caso che 
avendo l'idrocefalo acuto il fondamento nel processo flogi- 
stico, men diffidi meo le ette in altri si perviene a migliori 

Fra le acute malattie in corso delle quali può risve- 
gliarsi l'idrocefalo acuto, o che possono disporsi, venne 
particolarmente segnata la gastro-enterite, in ispceie se tiene 
sede nei tenui; lo che avviene nei bambini e maggiormente 
nei fanciulli, sia per ragione di consenso morboso, sia per 
riverbero , come piacque ad alcuno asseverare , sia che la 
medesima efficacia si esercitasse contemporaneamente in 
danno di ambedue gli apparati, sia infine che vi avesse suc- 
cessione od una conversione morbosa. Ma ioli fatti non ac- 
cadono sempre di conserva, non avvengono in modo che 
delibasi ritenere la flogosi gastro -enterica quasi esclusiva ra- 
gione dell'idrocefalo acuto, e quasi stesse quella a questo 
siccome causa ad effetto: sentenza già proclamata da cele- 
bre caposcuola d'ollrcalpe, e con biasimevole imilazione ac- 
cettata da illustre scrittore italiano, non peraltro sancita dallo 
tranquilla osservazione. 

Molteplici si nolano le cause occasionati o determinanti 
l'acuto idrocefalo, delle quali precipue sono le seguenti: 

Nel feto sembra che le fasciature e gli stringimenti im- 
posti alla madre gestante dalle prepotenti costumanze, e se- 
gnatamente negli ultimi mesi della gravidanza, abbiano fa- 
coltà di determinare l' idrocefalo acuto. 

Nel bimbo clic viene alla luce valgono altrettanto le sof- 
ferenze patite a motivo di soverchio ristretto passaggio pel 
clivo del bacino, e lo stesso effetto vedesi lalora indotto 
dalle manovre ostetriche esercite col forcipe adoperoto con 
fioca perizia. 3 
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Gravo apparisce la efficaci!) del freddo cui viene latori 
esposto il neonato; avverici] loci Frani dell* maggiore fre- 
quenza dall' idrocefalo acuio, dacché in Germania fu intro- 
dotto l'uso delle lavande fredde, praticale in ispeeie sulla 
testo. Nuoce similmente il freddo palilo dai bambini du- 
rante il periodo della prima dentizione; e magRÌormeme 
vellosi determinalo I' idrocefalo acuto dall' umido-frcddu in 
sul termine dei contagi transitorii infantili, se guatarne ni e 

Altra causa occasionale consiste nella scomparsa a nella 
ripercussione dell' erisipela infantile, già manifesta sul viso 
c sulla regione capelluti), equivalente ad una ritenzione con 
investimento degli involucri encefalici, cui facilmente in quel- 
li età e per quel morbo ne consiegue la effusione sie- 
rosa. 

Nomisi meritamente fra le cause occasionali la riten- 
zione c la reirupulsione di una impetigine, che già avesse 
sede all'esterno della testa, ed in ispecic della tigna c del 

cefalo ocoio dal!» scomparsa rogito, per opera di sconsigliata 
cura, siccome ni! attcstano fatti solenni, segnaiamente ricor- 
dali da lìusen (i). 



(1) Quantunque la rogna apparisca consìstere nella presenza 
iti' II' ataro annidato nelle piccole vòlte o lane sotto- epidermiche 
corrispondenti nife vescicole, e debba perciò essere consideralo 
morbo al ttiltu locale ed esterno, pure non sembrami giusto il nc- 
Uare il possibile addentrarsi di quel parassita, rome alcuni usa- 
roao; c ciò più parlicolarmenle quando la cura renne islitnila 
sullanlo endemica: sembra che il tiolturuo insello ( Àuhè) sfugga 
il cantano del farmaco lelale. In questa evenienza e per quelle 
fregagioni, scompagnale dalla curii interna, e ai noli bene l'ultima 
circostanza, non di rado vedesi indallo l' idroceraio aculo, lo che 
fu consideralo come tifalo di ragna i ipCTensaa, È l'acaro che si 
spingo oltre la cule? É l'cci.'mn prodotto dall'acari) clic si ad- 
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Ve Jesi talvolta dcletminalo questo mnrbo dalle percosse 
ricevute stilla lesta , induccnti un quolclie grado di com- 
mozione cerebrale, con afflusso ed ingorgo sanguigno, e par- 
ticolarmente quando all' esterno e nel luogo colpito non ap- 
pariscano notevoli i caratteri della sofferta violenza. 

La soppressione accidentale o procurala della diarrea, 
spesso critica e compagna della prima dentizione, serve 
anch' essa quale causa occasionale dell' idrocefalo acuto: 
j.llrcttanto accade quando si sopprime o viene impruden- 
temente arrestata una abituale epistassi , frequente e ben 
spesso critica emorragia della prima età, e segnatamente 
nei bambini c nei fanciulli forniti del temperamento san- 
guigno. 

Una grave o prolungala insolazione, massime se ad «Sia 
succeda rapido c notevole abbassamento di temperatura, o 
ijunndo culla lesta discoperta vengono i bambini sottoposti 
u finca o fredda correrne atmosferica, lorna aneli' essa in 
grave danno, suscitando non ili rado l'idrocefalo acino. 

bini, impastoiandoli con cuffia o bcrrc.no, iti ispccic se trop- 
po stringenti e capaci di rendere men libero il discarico 
sanguigno della testa; l'altra costumanza di porli nel letto 
« di dondolarli in grembo enn la usta inclinalo al basso, 
servono talora di cause occasionali a questa malattia. 

L'uso iutempe-tivo e maggiormente l'abuso del vino e 
delle bevande alcooliclic Ti v Oliscono e determinano lo svi- 
luppo dell'idrocefalo arato, in duce lido non soliamo eociti- 



ili'iilra? É il liquido delle vescicole che viene altrove trasportato? 
I: U irhUtionc diffusa e concerilial;i snpra "Uri lessali? Qualunque 
• gli sia, resta fallo clinico il doverne ammettere i conscguenti 
luoibusi, è un ratio la utilità della cai.i interna; è un fallo la in- 
tulficietiia in alcuni casi della sola cura esterna: ciò serve al pra- 
tico osscrialore perchè tenga coalo di un possibile idrocefalo acuto 
•■«•filato ila cagione psurica. 
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memo soverchio nella fibra nervosa cerebrale, ma adducen- 
dovi copioso l'afflusso de! sangue e conseguente l'ingorgo, 
e quindi più facile l'abbondali le esalazione sierosa. 

Fra le cause cosi delle morali principalmente si nolano 
la collera, il grave sdegno per immeritati castighi, e sopra» 
tutto lo spavento accompagnato da molla sorpresa, siccome 
quelle emozioni che richiamano all'encefalo l'afflusso del 
sangue; il quale sempre in maggior copia vi affluisce o ri- 
fluisce mcn facilmente per l'ultimo molivo, e ehm bambini 
più grandicelli, od in quegli altri che addimostrano più vi- 
vaci le azioni intellciiualì. 

Da ultimo- venne osservalo avervi anni e stagioni lungo 
le quali men difficilmente si presentò l'idrocefalo acuto; 
restando dubbio quale e quanta fosse la elìicacia della co- 
stituzione regnante nello sviluppo di questo morbo, e se la 
virtù ad esso inerente favorisse la disposizione o si compor- 
tasse a modo di semplice causa occasionale: incertezze e 
subbielti di ardua soluzione, che, non chiariti, lasciano ciò 
non pertanto integra la osservazione. Chè se trovasi qui 
annoverata fra le cause occasionali, ciò dipende dell'essersi 
dimostrata h efficacia della costituzione regnante inverso 
l'idrocefalo acuto piuttosto accidentale che no. Infraliamo 
potrei aggiungere che negli ultimi mesi del 1833 e nel 
primo trimestre 1839 mi fu dato vedere quattro casi del- 
l'idrocefalo acuto e tulli seguili dalla morie; rimettendo ad 
altri la cura di confermare o di escludere la virtù dispo- 
nente della costituzione epidemica nello determinazione di 
questa maialila: ricordando peraltro quinto disse lo Stali 
imorno la necessità dello studio delle eosiituzioni mediche 
regnanti. 

Incesso. — Siegue l'idrocefalo anuto tale un andamento, 
per oui in onta di una più speciale e durevole sindrome, ora 
meglio sì noia un dato sintomo, ora quest'esso temporanea- 
mente si ccclissa , per indi risorgere; ora oliri se ne ag- 
giungono; ora i più collanti si rendono progress iyamemtt 
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maggiori; dimostrandosi per tol manieri i semp re ere scemi 
pencoli ed accennandosi i più grati danni minacciati *. 
manifestazione morbosa ap pareri! emette irregolare, ma che 
invece debba forse ritenersi legala e dipendente dal proces- 
so morboso invadente le varie regioni encefaliche, cosi come 
indotta a motivo degli effetti determinali e prodotti , e se- 
gnalamento dalla esercita pressione sopra differenti punti 
della massa cerebrale. K siccome questa alternatone ilei sin' 
tomi e la maggiore significazione vennero osservai e serbare 
alcun rapporto eoi differenti stadii percorsi da questa ma- 
lattia, cosi Ì più diligenti fra i clinici vollero distinti i vani 
periodi segnati dall'idrocefalo acuto; ed avvertirono, come 
nei coso dell'avvenuta morte l'outossia ne mostrasse gli sva- 
riati e differenti reperti necroscopici, in relazione quest'essi 
col momento in clic ebbe luogo il triste esilo. 

A confermare poi la inclusa diagnosi, non è assoluta- 
mente necessario rinvenire effusa e raccolta la sierosità , 
quantunque l'iuta e l'altra costituiscano la più appariscente 
dimostrazione della malattia; posciach.6 vennero notali alcuni 
casi, peraltro non ovvii, nei quali si riunirono tutte o le 
più cospicue cagioni, si ebbero i più manifesti e caraileri- 

offrl copiosa raccolta di siero nella cavità del cranio; lo che 
interviene singolarmente quando l' idrocefalo lia corso pa- 
raculo, quando il processo flogìstico dimostrasi maggiormente 
vivace, quando per queste od altre ragioni la morte inter- 
rompe a meno il corso la malattia; mancando in tali con- 
tingenze forse la soluzione del processo morboso, segnata- 
mente il maggiore effetto della effusione e della raccolta 
sierosa. In altri casi, di ottenuta guarigione, è permesso so* 
spettare che l'arie per mezzo delle convenienti e sollecite 
sottrazioni sanguigne abbia accorcialo e vinto a modo di ri- 
soluzione il processo morboso e prima che ne addivenisse 
l'esito; che per mezzo dei rcvellenii l'arte stessa fosse per- 
venuta o spostare e deviare quello atessa processo, e forse 
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chiamare e shdiilire in parti consenzienti e meni nobili la 
escrezione sieroso; ed infine che l'organismo per la via 
della pelle o per l'altra ilei reni fosse giurilo a liberare diit 
siero i! cervello ed i suoi involucri. 

A-venne por tali fuili che alcuni non riconobbero i dif- 
fcrcnii statili di questa malattìa, e clic in ispecie liard li 
ebbe negnli coniro la osservazione positiva dì ff'hglt: forse 
n quegli non fu concesso vederli e non potè distinguerli : 
forse non sempre quelle fasi si rendono ugualmente palesi: 
in ogni convenienza Ili negazione del primo non distruggo 
l'osservato ila Winjtt e da altri. Si aggiunga che non è 
focile stabilire n priori quando una meningo-cefalile adduca 
per esito il versamento sieroso, e quando quella stessa co- 
stituisco la prima tose dell' idrocefalo acuto ; quindi ì'ilard 
potrebbe aver scambiata la prima per l'ultimo, e di conse- 
guente non essergli staio connesso notare i differenti stadii 
di questo. E d'altronde qual meraviglia che v'abbiano sin- 
tomi esprimenti l'ingorgo cerebrale, che se ne vedano al- 
tri indicanti la costituita fiogosi, e che se ne osservino dif- 
ferenti quando sia incominciato il versamento, e quando ab- 
bia raggiunto quella copia, per la quale nei teneri bam- 
bini si avverta persino il maggior volume assunto dalla 
testa f 

Prodromi. — Il bambino ed il fanciullo minacciali dal- 
l' idrocefalo acuto dimostrano spesso una insolila irritabi- 
li ift nel carattere morale, e vedonsi più facilmente in pre- 
da al pianto senza corrispondenti ed esterni molivi. Presen- 
tano in pari lempo fugaci cotivellimettli nei muscoli della 
faccia, né si lasciano desiderare alcuni elonicismi, particolar- 
mente nelle estremiti inferiori; alzando e traendo le gambe 
come avviene per la corea, c segnatamente a quel modo 
che nei cavalli dicesi spavento. Nei loro occhi fi osserva 
|j|e una espressione quale notasi in chi patisce tiniorc.scm' 
brando persino talora esterrefatti; vedrai lieve e fugare stra- 
bismo e talvolta temporanea loscrggtne; in alcuni si nota 
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la [razione intermittente del globo oculare portato all'alici 
dalla prevalente contrazione ilei muscolo superiore, ovvero 
all' indentro ed in alto per opera dei tre muscoli sottoposti 
alla innervazione del motore oculare comune; la facoltà vi- 
siva è spesso turbala , rendeai in alcuni più esquisUa , 
molti soffrono intolleranza della stessa luce cui erano .ibi - 
lumi. Patiscono minaceie dì deliquio, associale alla soffe- 
renze cardiache, lino b quel momento loro incognite, le 
quali vengono spesso precedute da lieve gratto di verti- 
gine. Lagnansi di dolore alla testa, talvolta acuto, più 
spesso (illuso e gruvaiivo , cui va urtilo il sentimento di 
profonda oppressione; tal] altra, giuslo Jtard, patiscono ce- 
falalgia violenta e continua,' alla quale facile e persino fre- 
quente siegue il vomito; cbè se questo talvolta manca, co- 
me videro Macbrid e Ludwig, più spesso si osserva giusta 
l'asserto di Odìer, ed anzi avviene che meglio si offre se 
l'informo sta rido in sui piedi, vedendosi per l' opposi n 
ehe (alora si sospende solo perchè rimosso «lolla prima po- 
sizione supina prende la slattane verticale. In alcuni , e 
quando avvengono tregue nelle sofferenze della lesia, si su- 
scita dolore e senso di gravame alla regione epigastrica , 
senza che la lingua offra lordura e mollo meno il ruttori: 
del bordo, siccome notasi frequente nelle irritazioni gastri- 
che. Scarseggiano le scariche del ventre, come in quasi 
tutte le malattie dell'encefalo, e talvolta l'alvo si mostra 
osiinatamente chiuso: in alcuni casi peraltro, e massime nei 
poppanti, fluiscono materie fetide, accompagnale persino da 
alcun lombricoide, materie spesso imensamenlc gialle , che 
facilmente inverdiscono esposte che sieno all'aria; il quale 
pervertimento nelle escrezioni fecali dipende forse dai rap- 
porti anasiomolici venosi fra la sezione nervosa cerebrale e 
l'apparato epatico, come ebbe dimostrato ìl liacibaski. Alla 
espulsione di quelle feci, e segnatamente dei lombricoidi, 
fieibnenie consicgue una apparente miglioria , della quale 
peraltro bisogna inolio diffidare , dimostrandosi essa nulla 
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più che una lusinga. Appariscono scarse le orine e spesso 
offrono colore roseo carico , 01) accennano un sedimento 
biancastro, che nel seguito scompare; lal'ahra fluiscono più 
copiose ma sottili ed aquee; spesso alternano nella qualità 
e nella quantità: c deve essere notala come segno di molto 
valore clinico tale alternazione con apparenza d'irregolarità, 
perciocché maggiormente si osserva quando il morbo con- 
tiene le ragioni e mostra proclività di iroscorrere l'anda- 
mento acuto, e di assumere invece quello cronico, quan- 
tunque sia stato combattuto nella acuzie. Durante il pro- 
dromo ben di rado si manifesta la febbre; ma se questa ai 
mostra , (lessa accenna la forma e io andare di una remit- 
tente con appariscenza di una biliosa e di febbre vermino- 
sa : subdola manifestazione di più grave, latente, od incotto 
morbo, del lontano ordimento, della invasione, e dell'esor- 
dio dell'idrocefalo acuto. 

Primo stadio. — A quello slato morboso che suol du- 
rare più o men brevi giorni, si aggiunge nel seguito grave 
la debolezza o prostrazione muscolare, per la quale ora l'in- 
cesso rendesi incerto e nini sicuro, ora nei fanciulli osser- 
vasi massima la stanchezza in seguito ai minimo esercizio, 
ora e più spesso nei bambini si nota il sommo bisogno del 
riposo e 1' espresso desiderio dell' essere tenuti nell' altrui 
grembo, o del venir coricali nel letto, ove prendono la gia- 
citura supina con mollo abbandono del corpo; chè anzi, 
quando si lardi a soddisfare tale loro bisogno, si mostrano 
grandemente 'impazienti , giungendo persino alla maggiore 
stizza di che sieno capaci, e quale in alcuni non era abi- 
tuale. Lagnasi il piccolo infermo del grave senso di peso 
sofferto alla testa; lo cruciano talvolta ricorrenti ed atrocis- 
simi dolori , ora limitati ad alcuna regione ed infissi qual 
chiodo, ora, e più spesso, estesi ed a modo della emicronia. 
In questi momenti, e talora molto sollecito, notasi nell'in- 
fermo la malavoglia dello alzare la testa dal guanciale, e sol- 
levatala, insorge il desiderio del rimetterla giù immediata- 
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niente: segno di grave valore, che ora accenna l'ingorgo 
stabilito nella parie inferiore del cervello, ora e più spesso, 
gi-jsla l'osservalo da Darwin, indica l' inizialo versamento , 
pel quale la pressione esercito dall'acqua « è sentila con 
poca tolleranza dai maggiori (ronchi sanguigni die frontini 
alla base del cranio », c forse meglio dalla sostanza nervosa 
circostante. Sorge infraltanto il sulidelirio, ora prevale la 
tristezza, ora e più sposso lo spavento predomina; di modo 
che si riscuote dalla tentila giacitura slanciandosi nelle brac- 
cia alimi , siringe con ansietà al proprio seno l'affettuosa 
madre; ricorrendo la dove sa per esperienza non potergli 
mancare soccorso. Torna nel seguito ad apparente ealma 
non scompagnata dall'abbattimento; soltanto in alcune con- 
tingente si dimoslra tranquillo e sereno, e quasi coll'esprcs- 
siono dell'estasi beala manifesta il contento col dolce sorriso 
dello aver fuggito al pericolo. Raro patisce l' insonnio ed 
in quella vece sotTre alquanto sonnolenza, e spesso interrotta 
dalle grida subitanee, istintive, acute, straziami; le quali co- 
stituiscono segno speciale, se non esclusivo, di questa terri- 
bile malattia. Grande si osserva l'agitazione, accompagnala 
talora da quasi continuo lagno e dai tremori negli orli su- 
periori: vedonsi portate le mani automaticamente alla testa , 
ora alla bocca ed alle nari, secondo gli osservali d' Ilard 
e nel caso riferito da Falchi ■ capii pusilla esse inquie- 
ta, pradpue nocturnis horis, in qaibui turbolento somno 
dormiebat , crebrosque ejula lui edebat cifra wonifestam cau- 
sarli , sospe etiam nares perfrkabat , et digitum in os im- 
tnitlcbat . : si è per quell'atto dello stropiccio che facen- 
dosi segno di verminazione spesso viene di soverchio in- 
clusa la presenza dei Ioni bri eoi di, e quindi si cade in errore 
non lenendo conto della maggiore malattia. Tiene l'infer- 
mo quasi sempre chiusi gli occhi, ma non perciò il globo 
resta fermo, chè anzi questo vedesi in proda a moto roia- 
rio: dischiusi, si nota la dilatazione della pupilla, alla quolo 
succede il restringimento, ed a quest'esso il più facile ed 
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istantaneo rilasciarsi. Ahhnrrc il malato la molla luce, e ri- 
cerca oscurità; similmente rifugge da ogni rumore, patendo 
insofferenza da qualsiasi frastuono, e spesso pel minimo 
suono incontra cruciarne otalgia ((). Nè a questi soli sensi 
si limita la indotta modificazione morbosa, espressa dulia 
inlollcranlc squisitezza; chè gl'infermi sembrano sottostare 
ad altro opposta nel senso del gusto, e per questa si mo- 
strano indifferenti alla qualità (lei cibi e delie bevande, c 
persino degli esibiti medicinali: segno notevole, pnscinche, 
siccome suole delle prime età, erano pur dessi anteceden- 
temente alla malattìa fortemenlc esigenti, spesso ghiotti, non 
di rado schifiltosi. La faccia si vede fugacemente rossa, la- 
luna volta variegata da strisele o chiane, più spesso molto 
pallido, in alcuni casi mostra lividore, non raramente si noia. 
Tun colore sostituito ed alternato da altro. Facile avviene 
il vomito, che talora somiglia il rigurgito, determinato da. 
lieve scossa della persona o dal semplice girare degli oc- 
elli; ed a si fatto vomito si assoeia la vertigine, che ora 
precedo, ora succede, persistente quasi sempre. In opposto 
del frequente vomito il venire si mostra chiuso, meno che 
in alcuni poppanti, e tanto che giunge persino alla inobbi- 
dieuza sotto l'azione dei purgativi. 



Il) Ho osservalo per due anni di continuo un ragalio di 4 o 
S anni affetto d'idrocefalo che aveva gran smanio di far rumore, 
ed cri contentissimo quando le sue sorelline si accontentavano di 
giuucar con lui purché facessero fracasso; — in caso coolrario si 
irrilava, e dando loro ed a sè stesso de' pugni sul capo 8« ne 

Questo ragazzo destatasi di buon mattino e gridava gridava 
finché il domestico non gli portava una lana di latte caldo clic 
era la sua bevanda prediletta e quasi direi fonico suo nutrimento. 
Ha questo caso che si riferisce all'idrocefalo lento dimostra forse 
come si deliba sopporre esistente e formalo uno ststo mollo diffe- 
rente da quello che sorregge P idrocefalo acuto. 
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In quanto risguarda la l'unzione del respiro non si ese- 
guisce libera, non si vede la inspirazione ampia, semhra 
sospirosa, e viene accompagnala <!» tale lamentio conge- 
nito, quale venne ila talunn denominalo grido idrencefalieo : 
il quale venne persino considerato segno del versamento 
in ispeciale c più proprio danno della polpa nervosa ence- 
falica, di quello sia della effusione avvenuta negli involucri 
{Smyth). Associali e fórse meglio dipendenti da si falla re- 
spirazione si nolano i patimenti cardiaci; ovvero quesli con- 
tribuiscono al modo di quella, die si dimostrano con pul- 
sazioni frcqucnii e piccole alle arterie del carpo, quando 
invece si nolano battiti espansi nelle carotidi esterne: segno 
questo di grave momento indicante la molla perlurliazione 
nel circolo e la poca corrispnndcnia fra le varie sezioni di 
esso: segno e dimosirazione dell' il in ormale afflusso sangui- 
gno verso le parli superiori, ove parrebbe sona □ stabili!» 
una potenza aspirante. 

La qualità poi o condizione dei polsi si dimcslra taln 
che ora appariscono rari e grandi, ora piti spesso, frequenti, 
celeri e ristretti : la frequenza loro è tanta che segnano 
persino le 130 pulsazioni in un mimilo primo. In tale eve- 
nienza meglio si stabilisce lo stalo febbrile, assumente va- 
ria forma e andamento, ma più spesso volgendo a continua 
remittente. Intorno poi al valore semeiolieo del polsi, venne 
osservalo che la maggiore frequenza si associa a quell'idro- 
cefalo che inlende al corso acuto, mentre la qualità epposm 
Spesso si accompagna all'altro che è per trascorrere all'an- 
damento ed alla durala del cronico. Si aggiungo che facil- 
mente si osserva cambialo lo slato dei polsi da un tempo 
all'altro, per indi riassumere la prima condizione; e questo 
sembra andar di conserva o meglio dipendere dalla qualità 
e dal grado delle sofferenze nelle funzioni de! respiro c 
del circolo. 

La secrezione che maggiorinenic si mostro diminuiti 6 
quella delle orine, e di conserva si noia I» pelle asciutta; 



c nella pochezza delle azioni cutaneo faci linea te avviane la 
cuieenzione spontanea di un qualche gemizio abituale, e la 
scomparsa accade di una impetigine clic avevo seile al ca- 
pellizio) nella faccia, o dietro le oreceltie. I quali funi, sic- 
come tengono dietro talvolta all'esordito idrocefalo e ne 
costituiscono gli effetti; cosi per l'opposto ed in molti altri 
easi precedono la malattia, e meritamente debbono aversi 
in codio di precipua causa od almeno di cagione colhilc- 

ignuranza nostra circa il modo seguilo, ne sembranti» di 
maggior valore gli argomenti posti a mezzo da Cuzenave , 
Gibcrt, Bayer, De ilussy, e Thalozan, 

Condotte le cose a questo punto, quei fugaci tremori delle 
braccia sopraindicati si fanno maggiori o protraili, cedendo 
il luogo ai più gravi moli convulsivi clonici od alle tensio- 
ni persino in Torma di opistotono; scgnatamenie quando per 
consenso e talora per diffusione morbosa il midollo spinale 
e gl'involucri suoi si abbiano cointeressali. In questi mo- 
menti si nolano più facilmente portato alla testa le mani 
dell'infermo; moto istintivo, secondo alcuni,, ma forse pro- 
mosso dall'interno paiire, ed accennante la sede del pro- 
cesso morboso, e quindi più che sintonia, debbo aversi net 
valore di segno. 

Di tal maniera dopo il prodromo c durante il primo 
stadio decorre l'idrocefalo acuti), venendo l' infermo fin 
presso al termine del secondo settenario, e talvolta appena 
compiuto il primo; stadio subdolo, ora simulante una sem- 
plice meningo-cefalile e talora una moderala irritazione ce- 
rebrale, tal' altra una malattia gastro-enterica o biliosa, olla 
quale vedano associali perturbamenti simpatici o consensuali 
di pertinenza encefalica; gravi illusioni , poiché alla line si 
appalesa la vera e maggiore malattia, c quando più spesso 
non viene concesso all'arto lo infrenarlo. 

Secondo stadia. — Decorsa e compiuta la prima fase, 
il polso si rallenta e discende dalle 130 pulsazioni persino 
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■Ila metà e più olire, di maniera che G. Frank in un caso 
Io notò rislreiio a 42 pulsazioni ed' in olirò a 40. Diviene 
spesso irregolare ed intermitienic, per indi risorgere dopo 
alcun giorno, tornando a molla frequenza, acquistando ce- 
lerilà; per modo die WlfjU ebbe a notare 280 ballili nel- 
l'estremo periodo della vile ; o questo variare dei balliti si 
riferisce principalmente quanto sopra venne accennalo del- 
l' eccl issarsi e del ricomparire alcuno speciale sintomo. La 
lentezza e la irregolarità assunte dai polsi in quesiti nudat- 
ila sembra che abbiano grande significalo, e nella sentenza 
di IVhytt, di Tfiehmmm, e di G. Frank costituirebbero 
argomento od almeno un non fallace segno dell'avventila effu- 
sione sierosa. Infraliamo l'infermo si dimostra maggiormente 
affranto nelle forze muscolari, giace affossalo nel proprio let- 
to, soltanto agitando la lesia a quando a quando ed in vario 
modo, quasi cercasse differente e sempre nuova posizione por 
adagiacela: iti alcuni veniva la lesta spinta contro l'origliere, 
giusta le osservazioni ili Schlegel e Pvrlensclilmj: in altri ve- 
dovasi irrigidita, contorta, e tratta ora all'indiciro, ora da lato. 
Vedonsi per lo più gli ocebi socchiusi, c quando li apre si 
osservano (issi con pupilla dilatata e renna anche sono l'a- 
zione di molla luce: in alcuni e nell'esordio della malat- 
tia v ed csi la diplopia: in altri noiosi l'amaurosi: osservasi 
tal fiala un tremilo nell'iride, quale venne considerino da 
Odier caraneristico dell' idrocefalo oculo infamile: in allre 
contingenze più rare la pupilla si contrae ed alternativa- 
mente si dilata a modo convulsivo e senza serbare rapporto 

semiparalisi delia palpebre superiore. Notevole è la modifi- 
cazione palila dal senso olfattorio, il quale non sdiamo si 
manifesta ottuso ma sombra eclissalo; e ciò, come osservasi 
in rapporto e coincidenza dì quello del gusto, sta in oppo- 
sizione e quasi in antagonismi) a quanto di csquiìi lamenta 
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morboso si avverte negli afiri della yhta c dell'ubila, in- 
Foffereuti dei mìni ni slimoli, gii abituali: direhbesi clic il 
poter sensorio quunio più si rovescia a carico degli ultimi 
ultrctiatuo si ritrae dai primi: o forse che siccome quelli 
prevalgono a Ironie dei secondi nello stalo di canili du- 

pcr lo stalo morboso, lauto pèrdono c momentaneamente 
vengono turbali e quasi eclissali nella funzione loro, quarti» 
ei dimostrano esaltati gli organi della vista e dell'udito; I» 
die si rendo meglio confermalo dal tornare ciascuno al 
grado della normale facoltà ed azione quando la salme 
venga ricostituii». Il volto dell'infermo, se vellosi tal voli n 
colorito e persino con chinile mollo rosse, più frequeiiie- 
tuenlc peraltro si osserva pallido, e molto più di quanto si 
mostra nel primo stadio: sovente hanno lungo alternazioni 
fra quel colorito ed il più durcvo'e e soperchiarne pallore. 
Le facoltà, intellettuali ora si nolano eclissate ora C nel 
maggior numero si manifestano iarde ed ottuse; restando 
gl'infermi lungo tempo silenziosi, rispondendo lentamente e 
per monosillabi, parlando talvolta senza nesso, o dicendo 
di sentirsi bene in mezzo ai lamenti e persino alle grida 
iiuloiualicumente emesse, dimostrando piti spesso uno stalo 
che meglio somiglia ad un» che sogni, di quello sia a de- 
lirante. In quanto è la postura assunta dal tronco, più spesso 
si osserva supina; rado avviene veder I' infermo di iato, 
quando pure la testa sia contorta: tal Hata si nulann In 
braccia ripiegate strettamente sul peno, osservazione questa 
falla già dal Saucaijcs. Non meno nolcvule è la qualiiii o 
condizione della voce, quasi caratteristica di questo siodio, 
già avvertita dal Bursieri, il quale ne diceva *...et guati ma- 
xime celiai o( lentie ni iim , aphoiiiain mbiude recurrenletn , 
Bine tuquendì impoteuliain, ideutidem, rcdeunlem et deCeden- 

Le orine già poche scarseggiano sempre più, e le pò- 
clic espulse si vedono rosse, deponenti particelle sabbionose, 
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o il v vero con stili mento farinaceo cretoso, giusta l'osservalo 
ili Collidei: in alcuni casi si nolano particelle micacee, elio 
precipitale nel fondo del vose offrono, secondo Yiettssetix, 
cristalli molto lucidi e splendenti, talora finissimi ed oltre- 
moda sonili, a modo die agitando il liquido sì vedono per 
alcun poco sospesi e quasi notanti, siccome avvertì VOdier; 
ì quali cristalli appariscono in maggior numero quanto più 
scarsa sì mostra l'orina, quanto più chiuso si osserva il ven- 
tre , quanto più è deficiente il traspirato. Nella superficie 
più esterna c superiore di esso liquido notasi spesso sottile 
e lucida pellicola; in altre contingenze segnate da Ilari 
c non escluse di Brichttcau . oltre il -sedimento con pumi 
lurenl' , fi aiutano Strisele di vario colori', e tali elio da 
me vedute non saprei più adequatamene somigliare se non 
a quelle rhe si osservono nei nostri mari nei giorni ili per- 
fetta calmo e della inolia luce estiva; e sembrommi che 
quelle striscio meglio si presentassero quando le orine emesse 
si offrivano maggiormente limpide sono la supeiflcie: pa- 
reva una «ottoniti oleosi •jollcgganie. E qui cade in acroo- 
ciò ricordare clic in questa speciale idropc, e sei! nata moni e 
tu questo sloJio, giammai le orine appnjono fuliginose, sic- 
come accade frequentemente ncll'anassarca, nell'idrotorace, 
e massime nell'ascilc; delle differenze se ne terrà in seguito 
alcuna parola. 

In quanto alle convulsioni, si osservano più frequenti c 
maggiori, e particolarmente si nolano i gravi clonicismi 
delle estremità inferiori; ma in alcuni casi meglio si offrono 
le rigidità Ioniche, quasi tetaniche, sia nelle membra, sia 
della colonna vertebrale, e. persino della testa, siecomc al- 
trove fu delio, le quali, perchè accompagnale dal sopore e 
talvolta dal cruna, nreennano più alla eclampsia di quello 
die le comuni od anche più gravi convulsioni infantili: 
colali sintomi segnano la probabile apoplessia, successione 
o composizione morbosa e quasi nuovo segmento nel circoli) 
patologico, siccome ne risulta dalle osservazioni esposte nella 
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solenne monografia del Timmertnans. Il profondo letargo , 
cui lalvolia r ungi ungono gl'infermi, accompagnalo dalla con- 
trazione delle braccia incrociate sul peno, accenna spesso la 
copiosa effusione sierosa stanziarne fra la vòlto de) cranio 
e la esterna superficie del cervello, giusta le osservazioni 
di C. Frank. Per ciò poi die spelta ai convellimenti ed 
alle tensioni, spesso sì vede molla In differenza fra le due 
metà verticali del corpo, non essendo peraltro vero quanto 
Cheijne assevera, cioè che le convulsioni li restringono ad 
un solo lato; inoltre spesso si nota fra esse una varia tem- 
perie , resfando bensì lu lesta uniformemente ed alquanto 
calda. La temperatura generale del corpo si percepiste spesso 
al di sono dello stato normale, seguala mente nei bambini, 
quando pure non v'abbia dubbio sulla condizione flogistica 
del locale processo morboso; costituendo ciò una differenza 
a fronte della temperatura die accompagna la comune ed 
esquisila meningo-cefaliie. 

Sospendasi talvolta per brevi ore queslo sialo, riassu- 
mendo i polsi molta la frequenza e scomparendo la irrego- 
larità non die la intermittenza delle pulsazioni; quasi che 
l'encefalo meglio sopportasse l'afflusso sanguigno, o reagisse 
contro la minacciala stasi, e chiamata in ausilio l'aliivitii car- 
diaco intendesse a liberarsene: in questi momenti vedesi la 
respirazione più ampia in rapporto e dipendenza della mag- 
giore alacrità nel circolo, e forse la più estesa respira- 
rione esonerando il cuore dalla quantità del sangue ser- 
ve indirei lame me allo sgombro della siasi cefalica. Ma 
in onta a questo apparente miglioramento corre il morbo 
sua via, perchè quello non durevole, perdili persistente la 



numi '/.itine patologica , perche. 


aumentati forse gli effetti 


nella effusione e raccolta siero 


sa, notandosi massima la di- 


lutazione pupillare, e la come: 


s coperta da viscoso velamen- 


lo: segni quest'essi di grave naie 




il delirio più spesso placido, 1 


alvolta feroce, ora la molla 


sonnolenza e quasi letargo, or; 


le convulsioni e le tensioni, 
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oro l'uno dei lati minaccialo da risoluzione quando l' alleo 
è in preda a convellimenli. I danni poi die lin qui sem- 
bravano limitali alla vita di relazione, maggiormente si esten- 
dono coll'invodere i processi di nutrizione; quindi avviene 
che l'infermo decade visibilmente: parrebbe che non venis- 
sero più rispettati i centri gangliari. Venule le uose a que- 
sto termine, la inspirazione rilarda, allontanandosi sempre 
più dalla preceduta espirazione; i polsi al carpo si percepi- 
■ scono lardi, tremoli, sommamente intermittenti; pulsano ir- 
regolari lo esterne carolidi , e le giugulari sono in preda 
a distinto fremito, mostrando insieme maggiore il calibro; 
le orine sono compleiamcnte soppresse; la deglutizione 
mostrasi del inno aholila; la faccia, invece ebe pallida, si 
vede livida; si raffreddano prima le estremità, poi le orec- 
chie ed il naso; la pelle si cuopre di viscoso e gelido umo- 
re ; non si lasciano desiderare i sussulti dei tendini ed il 
singulto; la morte è imminente. 

Ne fa bisogno a lama Une che si completi la sindrome 
sopro abbozzata , non è necessario percorrere i differenti 
periodi, o che si abbiano i segni tulli precursori del triste 
esilo, potendo questo avvenire ancora nel principio del se- 
condo stadio, e quando in ispccie si appalesa la maggioro 
lentezza nei polsi, siccome può ancora accadere durame la 
prima fase e sono manifestazione morbosa meno lugubre, 
ed innanzi che si raggiunga tanta effusione e tanto copiosa 
raccolta di siero, In quale sia capace di addurre meccanica- 
mente la morte: e ciò può avvenire più facilmente nei te- 
neri bambini a motivo della poca resistenza organica; e quando 
pure il cranio offrirebbe minore ostacolo alla dilatazione, 
anzi facile si mostrerebbe la cremazione idrocefalica. Im- 
perocché non bisogna dimenticare quanto le autossic con- 
fermano, dello avervi cioè a sostegno di questa malattia 
una condizione morbosa precedente e causa del versamento 
sieroso ; e deve aggiungerai che non solo la vita può 
venir meno a motivo delle alterazioni indotte a carico della 
3 
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granile sezione nervosi) investita, ma ancora in causa della 
turbala e pervertito influenza esercita dal cervello e dal 
sommo dello spinale midollo sopra il generale organismo e 
segnatamente verso il centro cardiaco e l'apparalo della re- 
spirazione. 

Per quonto spella alla durata media di quest'idrocefalo 
acuto, differenti furono le sentenze dei clinici: Fotkergitt e 
Ludwig la stabilirono nei )4 giorni, considerata l'epoca da 
die venne iniziato il versamento : Tf hytt la estese persino, 
alle sei settimane, comprendendovi i prodromi, e la meningo- 
cefalitide che spesso sostiene la malattia: il maggior numero 
per altro slabili un periodo iniennedio raceliiiiso nelle ire 
settimane. Ma se questa differente durala si addice all' idro- 
cefalo che polrebbe chiamarsi secondario, all'iilrope, cioè, 
succederne alla irritazione' od alla flogosi menìngo oefalica , 
è egli altrettanto vero ebe richedesi sì lungo tempo per la 
idrologia primaria? Comunque egli sia, la osservazione ha 
mostralo addivenire spesso la morie nel settimo, nel quat- 
tordicesimo o nel ventunesimo succedenti ai primi indizii 



di versamento. 

Diagnosi. — L'idrocefalo acuto, ionio nei prodromi come 
durante il primo stadio, può ingenerare dubbiezze ed essere 
scambiato con altri siati morbosi più proprii o quasi speciali 
alla infanzia ed alla fanciullezza, singolarmente con la ver- 
minazione, con i contagi transitori! febbrdi, con le sofferenze 
e gli eflelii indolii dolio prima dentizione: colali incertezze 
possono ionio più fac.1m.me insorgere, in quotilo quelle con- 
dizioni morbose hanno talora facoltà di suscitare lo terribile 
mobilio. Differisoe per altro dallo verminazii.ne, sviluppan- 
dosi questa spesso più lorda; perchè non accompagnato dal- 
l' incesso cosi defatigale ed lucerlo, non dalle focili coduie. 
non dal sentito prepotente bisogno del riposo ; perchè sono 
la verminazione non si noia la squisita ed esaltala sensibilità 
nei sensi della vista e deli' udito, e meno ancora si avverte 
la opposta ottusila io quelli del gusto e dell' odoralo ; nella 
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vermi nazione Don si odono le speciali ed automatiche grida 
luogo il sonno, proprie dei primi siadii dell' idrocefalo acuto, 
■olto di essa e segnatamente per la presenta dei lombricoidi 
non si lasciano desiderare le modificazioni intorno l'omhel- 
lico e lo speciale bruì idi lo ; finalmente la verminazione olla 
vece della stitichezza viene accompagnala da frequenti fluidi 
e mucose scariche fecali. Distinguasi l' idrocefalo acuto dai 
contagi transitori infantili perchè mancante spesso nei primis- 
simi giorni della febbre; la quale non solo accompagna 
quelli nel medesimo numero dei casi , ma ben anche pre- 
cede la eruzione caratteristica; perchè apparsa la eruzione 
speciale la maggior parie dei più gravi sintomi diminuiscono 
ed alcuni si «eclissano: perchè la insofferenza della luce 
nello stesso morbillo è sempre minore di quanto avviene 
nei prodromi e nel primo stadio dell'idrocefalo acuto, nel 
quale sì nota più che insofferenza, avversione: mancano nel- 
l'idrocefalo acuto i sintomi catarrali, anginosi, gastrici, quali 
costituiscono una delle manifestazioni del morbillo, della 
scarlattina, del vajuolo: infine perchè se In costituzione re- 
gnante può avere alcuna efficacia nel favorire l' idrocefalo 
acuto, ciò che è dubbio, quella si osserva massima nei con- 
tagi iransitorii, quindi avviene che questi si mostrano più 
sovente in maniera lata ed epidemica, mentre I" idrocefalo 
acuto si limita alla più umile proporzione dello andare spo- 
radico. Diversifica l' idroeelalo acuto dai malanni più comuni 
e compagni della prima dentizione i quali si restringono od 
una più limitata epoca della vita infantile, nè oltrepassano 
il trentesimo mese, e quando l'idrocefalo acuto men facil- 
mente insorge: pel vedersi innanzi la comparsa dei demi 
le gengive frequentemente roasu, gonfie, calde e pel colare 
abbondante e filamentosa la saliva: perchè alla vece della 
sonnolenza e dei letargo i bambini o patiscono insonnio , 
o si dimostrano molto agitati: perchè rara avviene la stiti- 
chezza, ed in quella vece si offrono scariche frequenti e 
sierose; ed in ragione e forse per causa della diarrea manca 
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ben spesso il vomito, compagno quasi inseparabile dell'idro- 
cefalo : infine perchè allo spuntare di uno o più dcnli cam- 
bia li) scena dei molli patimenti, e si ecclissano i minacciati 
pericoli. 

Olire a colati siati morbosi taluno volle trovare massimo 
il rapporto tra la meningo-cefulitc e [' idrocefalo acuto; altri 
ritenne identiche si fatte forme morbose, e rincarando so- 
pra tale opinione, considerò l'ultimo quale elleno e conse- 
guente della prima, asserendo non poterei dare idrocefalo 
acuto senza clic precedesse la mcningo-ccfaliie. Ma ad in- 
firmare tali esagerate sentenze, c senzu pur negare come 
base e substrato frequente dell' idrocefalo acuto la condizione 
irritativa c persino la flogistica , vuoisi ricordare come la 
idrorrogta encefalica acuta possa avvenire, segnatamente nei 
bambini, senza l'inevitabile fondamento ed il corredo infiam- 
matorio: giova il rammentare come la encefalite e le me- 
ningite investano più facilmente gli adulti, come ioli infiam- 
mazioni abbiano rapidissimo l'incesso, perchè morbi pera- 
cuti; come siano accompagnali nel breve corso da intensis- 
sima febbre con polsi validi e duri, piuttosto- clic da polsi 
frequenti e celeri ; come per esse si percepisca urente il ca- 
lore non solo al capellizio, ma in lutia la superficie ema- 
tica ; come si abbia feroce il delirio alla vece della sonno- 
lenza e del letargo, quando se ne eeeettuì I' ultima agonia: 
infine devesi ricordare come I' esilo di quelle infiammazioni 
genuine ed esquisite non consista che ben di raro nel ver- 
samento sieroso, o per Io meno non si veda questo in lantn 
copia quale meglio appartiene all' idrocefalo acuto, ed in 
quella vece si addimostrino più frequentemente i coaliti. 

Giustizia peraltro vuole che si conceda poter succedere 
l'idrocefalo acuto lanto alla meningo-cefalilide , come alle 
febbri dette cerebrali, sia che avvenga una successione od 
una conversione morbosa, si., che si traiti soltanto dell'esito 
in idrope; ragioni di prò vi denta c di sospettosi hanno nei 
seguenti argomenti: quando al 2.°, i." t 7." 10." giorno dj 
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intintila l'infermo cambi solennemente lì ionemia e massime 
nello sguardi); quando malgrado l'agitazione del corpo c dello 
membra meno si lagni ed obbia minore II delirio; quando 
sopravvenga o si veda maggiore la sonnolenza, o questa st 
cambi in letargo; quando dopo il vomito diminuisca la feb- 
bre o scemi di mollo le frequenza nei polsi; quando le pul- 
sazioni si facciano di molto irregolari; quando si noli Eudora 
come rugiada alia testa ed in iapecie al capellizio ; quando 
le braccia restino intormentite, o si dimostrino invece prese 
da convulsioni tanto claniche quanto toniche. 

Ma in pari tempo vuoisi ricordalo che l'idrocefalo acuto 
ha nei moltissimi casi un prodromo speciale, ed in cui manca 
spesso la febbre; che lungo le fasi la lempcric del corpo 
si percepisce spesso bassa, c che nella icsia stessa non sale 
a tanio come nella «squisita, mcningo-cefalitc. Vuoisi ram- 
mentare clic è ben altra cosa l'idrope conseguente possi- 
bile di una infìiimmntionc, di quello sia un idrocefalo acuto. 
Ed il vantaggio stesso addotto dalle sottrazioni sanguigne 
può togliere uno degli elementi della malattia, il fautore sn- 
gue, senza che si abbia necessità dello ineludere un vero e 
legittimo processo infiammatorio: così si restringe il potere 
di questo senza escluderlo, e si resta nel fatto clinico. 

La prepotenza della scuola broussesiana, un giorno si- 
gnora ed oggimai ristretta in più brevi confini, ennnziò troppo 
dommaiicamcntc ■ consìsterei l'idrocefalo acuto nella in- 
fiammazione encefalica, dipendente e secondario della gostro- 
enterite..., e che quella venga posta in prima linea sol- 
tanto perchè i sintomi si vedono più intensi ed appari- 
scenti >: da ciò ne provenne . che in. ogni gastro-enterite 
infantile i credenti palpitassero, temendo ognora il possibile 
conseguente idrocefalo: per altro parie oggi s'irride sover- 
chiamente quella estrema sentenza. Riferendosi al fatto cli- 
nico, conviene ammettere che se nell'idrocefalo acuto si ri- 
svegliano per consenso sintomi riguardanti il tubo gastro- 
enterico, v'hanno altri casi nei quali l' idrocefalo viene prc- 
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ceduto od accompagnalo dalla irritazione e dalla ftogosi del 
ventricolo e delle intestina: si è in qoesl* ultima contin- 
genza ohe ora trattasi d'idrocefalo e forse meglio dei sin- 
tomi idrocefalici consensuali, ora dell'idrocefalo conscguente. 
In tali emergenze la lingua osservasi non salo velata o su- 
dicia, ma sempre più rossa nei bordi e nell'apice; l'in- 
fermo si lagna di bruciore o di dolore alla regione epiga- 
strica , ove non sopporta la bencbè minima compressione; 
insorge sollecita e non sempre mite la febbre, la sete di- 
mostrasi viva e persino ardente: per si fatti sìntomi che 
precedono, persistono, e prevalgono ai sintomi cefalici, di- 
etinguesi questa forma morbosa dall'idrocefalo; e si aggiunga 
che la cura domandala a discarico del tubo gastro-enterico 
conferma la differenza fra le due malattie, come i trovali 
necroscopici offrono i maggiori argomenti della vera sedo 
morbosa. In quanto poi spelta all'idrocefalo conseguente, 
trattandosi in questo caso della vera malattia in discorso, 
non giova ripetere quanlc altrove venne detto. 

E per ultimo potrebbe la perniciosa letargica indurre in 
errore, confondendola con Y idrocefalo acuto: ma in quella 
hannovi intervalli distinti quando sia semplicemente comitato 
ovvero si nolano esaeerbaiioni notevoli se abbia incesso di 
sub-continua; ed in ambedue il polso, e massime nell'ac- 
cesso della «imitata, offre frequenza, moderata pienezza, e 
molta la resistenza, quando invece nell' idrocefalo il polso 
della prima fase è sommamente frequenie e celere, e nel 
collesso diviene non solo rado ma lento. A questo si aggiunga 
che in generale le perniciose se non vengono tronche dai 
cbinaeei adducono più sollecita la morte, che desse sotto- 
stanno meglio dell' idrocefalo alla efficacia delle cause acci- 
dentali ed in ispccie del miasma palustre, che dipendono assai 
più dalla costituzione medico regnante, ed infine le perni- 
ciose si mostrano in corrispondenza di una epidemia, ed 
epidemiche o late si osservano, quando l'idrocefalo acuto 
si limila sempre allo andare sporadico. 



80 

Prognati. — Gravissimo è in generale il pronastico di 
questa malattia: Boerhaave, Camper, Watson, Whytt , 
Folerghill la considerarono superiore ai meni dell'arte 
ogni qualvolta siasi dessa stabilita, ed in ispecial maniera 
venne dagli ultimi due tentila quale malattia incurabile, 
dacché narrano aver veduti altrettanti morti nei venti essi 
da essi osservali: Bertrando si accorsa alla medesima opi- 
nione , ritenendo csfcre l' idrocefalo tale < uno malattia 
che difficilmente ammette rimedio*: Odier si allontana al- 
quanto da tale sentenza, e ne dictiiara soltanto • rara la 
guarigone, poiché la ottenne in quattro dei sedici infermi • 
da esso curali: Willan, Letttom, Prrclval, Mnrt'met, Boueicr 
più fidenti a più fortunali ritengono ancora maggiore la 
probabilità di felice esito: Charpentier narra di alcuni in- 
ferrili condoni a perfetta guarigione: Bricheteau ne ebbe, 
sanali tre in dìeciotlo , ed Itard in vanii ne vide guariti 
quattro. Pietro Frank conclude collo seguenti parole: « atque 
haec morbi atrochiimi, qui dum niedtcfnnni admitteret, haut 
tatit dignascitur ; atque dum etnior quidquam ejusdem fit 
diignosU, auxilium vix non omne excludit, frittissima imago 
est! ■. Secondo Burnì • V idrocefalo acuto idei tutto in- 
curabile ogni qualvolta abbia acuto luogo il versamento ». 
Vidi anch' io per ben sette volle quesia terribile maial- 
ila, ed in uh solo caso, curato in compagnia del fu mio 
amico distinlissimo clinico romano 11 prof. Luchini, ottenni 
la guarigione; e siccome negli altri sei, sparalo il cadave- 
re, rinvenni copioso versamento nella Cavita del cranio, ol- 
tre maggiori alterazioni , cosi mi ravvicinerei alla sentenza 
di Bum» ((). 



> (1) N«n amai tener calcato di altri casi, nel quali si annuniì»- 
fono ateani sintomi dell'idrocefalo acuto, fanti pare elle si es- 
pletasse la sindrome: rammenta segnatamente on bimbo D. S. di 
circa tre anni, che in Genova, sturasi sotlo cura diretta del fcrof. 
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Ma donde provenne tanta discrepanza intorno la curabi- 
lità di questa malattia, fra diligenti osservatori c distintissimi 
clinici, trattandosi pure di un argomento di fatto ? Sarebbe 
egli possibile clic dai più Udenti fossero stati dichiarati in- 
fermi per idrocefalo acuto alcuni nei quali si aveva soltanto 
una simulazione della malattia, o luti' al più fenomeni con- 
sensuali ? Ovvero clic meglio avvertiti i prodromi, ebe ve- 
duto più distinto l'esordire del primo stadio, die temuti 
e previsti i danni clic ne minacciano, clic meglio conosciuta 
la natura del morbo, si fosse con maggiore convenienza c 
non minare costanza adoperato il più adallo metodo curati- 
vo? Checché ne sia, egli è certo che la età dell'infermo, lo 
individua costituzione, le complicazioni, i vizii locali, la cu- 
ra istituita, il tempo nel quale venne iniziata, possono e forse 
debbono contribuire alla qualità dell'esito, e che per i me- 
desimi motivi vedasi modificala la prognosi. 

Avviene infatti che più facilmente ne consegue morte 
nei più teneri bambini a fronte dei maggiori nella età, par- 
ticolarmenlc se quelli vadano forniti di debole costituzione, 
se in essi prevalga il sistema linfatico; posciachè in tali in- 
fermi maggiormente accade la effusione sierosa , e si offre 
abbondante, quantunque spesso si effettui in maniera men 
rapida che in altri. Corrono altresi a più spedila morte quei 
fanciulli nei quali prevale il sistema sanguigno, e spesso 
senza che in essi si compia, a cosi dire, la malattia, desi- 
gnata dai vai ii periodi, e senza che per lo sparo dei cada- 
veri si offra tale e tanta effusione, la quale rende, per se 
sola, pieno ragione della morie sopravvenuta: si è in casi 
che si raccolgano altri argomenti necroscopici, quali il molto 



Du Sardi», ad quale in Ter ino si ebbe grave motiva ili sospettare 
l' imitalo idrocefalo. Torse devialo od impedito dalla solerzia del 
curanti-, alla mercè ia ispccie delle lecali sottrazioni sanguigne, 
dei purgativi saliai, e dei validi diuretici. 
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turgore nei plessi coroidei, l'ingorgo sanguigno nei vasi 
della base cerebrale, la cospicua iniezione nel sommo dello 
spinale midollo; osservalo concessomi in due casi nei quali 
la copia del siero non raggiungeva le once ire. In questi 
medesimi individui durante la maialila furono notale, grave 
ed insopportabile lo cefalalgia, sollecito e cospicuo lo strani- 
amo concentrico o convergente, massima la decomposizione 
nei tratti della fìsonomia, molta la sonnolenza, ed il sonno 
interrotto dalle rieorrcnii istintive grida, frequenti le alluci- 
nazioni e le m a nifes [azioni dello spavento: sintomi questi 
che accennano non soltanto il triste esito, ma segnano an- 
eora la non lontana fine e ben spesso innanzi si compia la 
intera condizione o successione patologica, per la quale si 
effettui il copioso versamento dello siero. 

V'Iianno Complicazioni morbose le quali rendono più 
grave la prognosi di questa malattia, le une di pertinenza 
e forma gostro- enterica, le altre appariscenti siccome inve- 
stimento nei bronchi e simulanti il eroup denominalo spasmo- 
dico da Burnì, in pari modo adopera la dialesi tubercola- 
re, e segnatamente quando per essa siano ingenerati tuber- 
coli nella massa cerebrale, c più specialmenic si mostrino 
m danno dei ventricoli. Le dialesi scrofolosa, rachitica, si- 
filitica aggiungono gravezza morbosa, e sembra clic in pa- 
rili di caso per esse più facilmente si raggiunga la trista 
fine, ed in ispecie quando nella sostanza cefalica si produ- 
cono le idalidi. 

firmile ragione, della più frequente morte nell'idroce- 
falo acuto si è la cura ritardala, quella male iniziala, e V al- 
tra a.lopcraia con esitazione: in queste disgraziate contin- 
genze si osserva 1' idroccudo correre sua via, completarsi 
nei maggiori danni, non essere fermato nei più grandi pe- 
ricoli, chiudendo la morte la luttuosa scena; e quindi In 
prognosi vuole essere istituita in dipendenza del quando c 
del come venne adoperato il mciodo curativo. 

Per si fatti motivi principalmente avviene la morte in- 
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untili siano compiute le ire leniniane, massime nei bambini 
che non abbiano raggiunto il terzo anno, c sopratuito quan- 
do i clonicismi a le rigidità Ioniche si addimostrino fre- 
quenti o gravi, quando si osserva cospicua la deviazione de- 
gli occhi e segnai amentc lo strabismo convergerne, quando 
si manifestino sintomi notevoli dell'anestesia, della paralisi, 
quando le due meta verticali del corpo dissentano nella qua- 
lità o nel grado convulsivo, quando in ispccie l'una parte 
differisca dall'opposta nella temperie ora sentita dall'infer- 
mo, ora soltanto e meglio notata dagli astanti : si e in que- 
ste contingenze che talvolta il versamento accade rapido e 
copioso, e direbbesi senza dar tempo alla massa encefalica 
di abituatisi, die la effusione e la raccolta si verifichi in 
danno ora dei ventricoli anteriori, ora della midolla oblun- ] 
gala: quindi 6 che fa duopo gravemente lemcrc dell'esito, 
e non lasciarsi illudere da alcuna apparente sospensione sin - 
tamilica; posciachè si vedono talora i sintomi risorgere più 
solenni, c la morte starsi dietro sollecita a quello tempora- 
neo eeclissi. La quale sospensione dei fenomeni morbosi sie- 
gue e dipende lai vo'ta dalla copiosa escrezione fluente per 
opera dei vesctcilorii, o dall'abbondante piialismo incitato e 
prodotto dai propinali mercuriali ; succede alle maggiori uri- 
ne promosse dalla prima azione e più efficace virtù degli 
amministrati diuretici; ed in alcuni casi quella momentanea 
sosia è conseguente od elicilo dell' edema comparso nelle 

tentate ma incomplete e non persistenti opere autocritiche : 
ultime forze della vita inutilmente spese, probabilmente im- 
piegale innanzi tempo, e quando il processo morboso non 
avea percorse e compiate tulle le fasi segnate do natura al- 
l' oggetto di raggiungere una giudicazione. 

Ma per I' opposto osservasi un qualche caso d' insperata 
guarigione a motivo di sopravvenuta erisi, a per opera dì 
ripetute lisi, e massime a seguito e col metzo di profusi o 
Continuati sudori olla testa o limitatamente al pcllizio, in 
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ragione dei copiosi liquidi permanenti dalle nari, per opera 
di copiosa lo grìm azione, per sierosità gemente e fluente dalle 
palpebre scarificate, per scolo sieroso e sanguinolento dalle 
orecchie, come ne afferma C. Fran*, e persino o sèguito 
di sierosità permanente dalle narici narrata da Rodio (cent. 
1. observ. 43) e da JViszkowski, ed infine per opera di 
una fessura o screpolatura del cranio e dei tegumenti, ora 
accidentale esterna, oro operala dalla natura, per la quale 
lacerazione abbia avuto esito il liquido raccolto ; la quale 
ultima maniera di scioglimento è sempre meno improbabile 
nei teneri bambini, che hanno tuttora facile l'allontanamento 
nelle suture del cranio. Si vedono ancora guarigioni inspe- 
rate in sequela c per opera di eruzione vescicolare anomala 
avente alcuna simiglianza col penfigo, la quale apparisce e 
si conserva per alquanti giorni olla pelle ed in ispecie al 
capellizio, quasi fosse esternazione e significato di metastasi 
periferica. Infine si perviene alla guarigione dietro abbon- 
dante flusso intestinale e di natura sierosa, siccome in nitri 
cosi e meglio rassicuranti vi si giunge per opera di copiosi 
ed ipostalichc orine: la quale ultima giudicatone vedesi 
sempre mngjtiormenle profìcua in quegli individui nei quali 
si ha miglior ragione di sospelture la esistenza di una pri- 
t»i fina degeneri! none sierosa del sangue, od in quelle con- 
dizioni generali della crasi sanguigna, o locali di un dato 
viscere e dalle prime dipendenti, e che si comprendono sot- 
to nome della idro-emosì. Colali casi, a vero dire, si osser- 
vano alquanto rari, fortunati pel medico e mollo meglio fe- 
lici per gl* infermi, ma die nnisti da osservatori degnissimi 
dì luna la fede, correva obbligo fossero ricordati: Odier 
narra di un bombino sorpreso dall' idrocefalo acuto, guarito 
ni riapparir l'annsnrca scori a ti in oso, dalla scomparsa del qua- 
le aveva avuio origine e fondamento la malattia cefalica; 
maniera peraltro di soluzione che vuoisi avvertila come me- 
no improbabile a sèguito di un esantema, e dei suoi effetti 
scomparsi o rciropulsi, e segnatamente di un contagio [Mo- 
litorio. 
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Innanzi ili porre termine i qucslo paragrafo , giova ri- 
cordare come la prognosi dell' idroceraio armo facciasi più 
grave sono il processo della prima d cn I i zi on e, segna lame n- 
le dello .ì uligini culo e poco prima della comparsa di un 
qualche dome, massime dei canini; sìa die ciò avvenga il 
molivi) dello insorgere più frequenti o più gravi ie convul- 
sioni; sta clic in quei momenti e per quel nascosto lavorio 
i tessuti lutti si dimostrano inzuppali, ed i liquidi organici 
maggiormente fluidi, e quindi mcn difficili i versamenti; 
sia pcrciiò quella prima dentizione coincide con epoca del- 
la vita nella quale avvi minore resistenza organica ; sia in- 
fine perche alcuni o tulli gii accennali molivi cospirino al 
irisie esito. E clic il tempo più prossimo alla comparsa di 
un (Ionie, o meglio il processo che nasconde, valga a ren- 
dere più grave V idrocefalo acuto, sembra eliiariio dal fatto 
opposto, pel quale in seguilo allo spuntare di esso si vedo- 
no grandemente diminuiti i sintomi della malattia. 

Altro Tato morboso che aggiunge gravezza al pronostico 
si è la verminazionc e massime quando annidino lombricoi- 
di nelle intestina : per tale complicazione non solo si ma- 
nifestano maggiori le convulsioni e specialmente le rigidità 
Ioniche, ma seminano persino Tane più gravi le condizioni 
morhose del cervello. Ma come alla comparsa di un dente 
si vedono diminuiti i perieoii che ne minacciavano, simil- 
mente alla espulsione dei lombriceidi tiene dietro un mi- 
glioramento; apparendo di mollo modificalo Io slato palo- 
logico cerebrale, che per l'aggiunta di simpatica irritazione 
sembrava prendere sempre maggior lena. 

Devesi peraltro avvenire che se . In coincidenza del pe- 
riodo di prima dentizione sembra addurre maggiore la gra- 
vezza nell'idrocefalo acino, che se altrciuulo apparisce in- 
dulto per opera dello sialo di verminazionc; ambedue quan- 
do, alla vece di complicazioni, adoperino siccome cagioni 
disponenti od incitami di questa malattia, la eosliluiscono 
spesso in condizioni men gravi, sia perchè risvegliala a modo 
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di consenso, sia perchè idrocefalo secondario e conscguen- 
te : direbbcsi che in queste contingenze la condizione lucale 
patologica del cervello venisse tenuia in più angusti confi- 
ni; o che massime per la verminazione mancasse un qual- 
che argomento olla più abbondante effusione del siero; od 
inline nascerebbe dubbio che gli apparenti sintomi non ni- 
tro esprimessero che la simulazione idrocefalica. 

flecroicopia. — Dalle aperture dui cadaveri si otiennero 
differenti i trovati necroscopici, dipendendo ciò da molte- 
plici molivi, ed in ispccic dal momento del morbo sotto 
cui, e forse pel quale, avvenne la morte: nolaronsi più fre-T 
quentemente i seguenti reperii. 

Osservalo il cadavere nella esterna superfìcie, spesso ve- 
donsi macchie o chiazze turchiniccie nella regione del cra- 
nio c persino sulla faccia; altrettanto viene notalo all' ester- 
no torace, tanto nella parte posteriore come al petto, nè si 
fanno desiderare ([nelle macchie lungo l' avambraccio ; colali 
caratteri mancano negli estinti per semplice ed esquisita 
meni ngo-eefal ilo. Guardalo il disegno delle suture, vedrai di- 
stintamente coloralo, giusta quanto ne avverti Gufi;, e mas- 
sime nella primissima infamia, Incisi t tegumenti del cranio, 
facilmente ne sgorga sangue oscuro e nun molto denso. 

Spesso le meningi cerebrali attcstano la pregressa infiam- 
mazione, ed in ìspecie l'aracnoide si offre inspessita, di co- 
lore opalino, e quindi mancante della normale diafanità: 
non sempre peraltro si vede il processo patologico così li- 
mitalo a quegli involucri e quasi fosse la esclusiva sede 
morbosa, siccome venne da taluno sentenziato: ned è altri- 

noidc una speciale granulazione, esclusiva od ogni allro 
morbo e tutta propria di questa malattia. In sci a mossi e da 
me praticale, giammai mi fu concesso vedere si falla granu- 
lazione, lo ohe dimostra per lo meno non essere dessa es- 
senziale e caraneristica. Ma ciò clic meriia singolare atten- 
zione, (jucllo si è che ad onta dell'osservato di Golii, il 
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quale vide talora le meningi ingrassale e fra toro aderenti 
per linfa coagulabile, e per 1' altro di Milli che osservò la 
pia madre iniettata, pure ben di rado a seguilo dell' idro- 
ceraio acuto presentano desse coalili o legami avventi» per 
imbrigliamenti, quali più frequenti si nolano nei bambini e 
nei fanciulli spenti dalla esquìsita meni ngo-eef.il ite : direbbesi 
che per 1' ultima evenienza si avessero i maggiori argo- 
menti della flogosì, quando invece per idrocefalo acuto il 
fondamento infiammatorio dovesse venire alquanto modi fica - 
10, dacché- in luogo dei prodotti plastici si trova la effusio- 
ne sierosa. 

La sostanza cerebrale vedeai alcuna volta più consistente 
dell' usato, quasi fosse rappresa ; ma in alire e molto più 
numerose contingenze si rinviene alquanto molle, distesa e 
rilasciala, ed assumente maggior volume dopo essere stata 
tolta dalla cavità del cranio, perchè non solo infiltrata dal 
liquido effuso, ma ancora a motivo d' interna spinta eser- 
cita dal liquido stesso verso la più esterna superficie ; e 
forse a tale appariscenza si riferisce quanto parlarono di 
turgore e persino turgescenza ed anche della ipertrofia ce- 
rebrale Bitlard e Brkheteau; maniera di esprimersi non 
sempre corrispondente allo staio assumo. Si nolano spesso 
le cireonvoluzioni cerebrali distese, appianate, c quasi in 
alcuni luoghi cancellate, siccome ebbero già notalo V esalto, 
Jldano, TutptOt e Morgagni; e tali ultimi effetti meglio si 
rendono appariscenti quando maggiore si dimostri la raccol- 
ta sierosa. Vedcsi alcuna volta la medesima sostanza cere- 
brale punteggiata in rosso, quasi a dimostrazione dell'avve- 
nuto ingorgo sanguigno e succeduto stravcnamenio : ma in 
assai maggiori contingenze quei punti rossi mancano e so- 
no sostituiti da minute goccioline di siero, che rendoosi 
sempre più visibili quando il viscere venga leggermente 
compresso; condizione patologica quest'essa che rende ma- 
nifesto l'assunto staio idrorragico, od almeno quello nel 
quale versa la Gbra cerebrale. In alcuni casi si osservano 
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le arterie cerebrali iperemiche , e segnalamento a carico 
«Iella protuberanza anulare, e nella parte somma del cor- 
done midollare ; o giusta 1' osservato dn Falchi, si estende 
la iperemia agli involucri, posciachè: • Cranio resecalo, po- 
sa pica meningi! cruore maxime distenta inventa eunt 
Altre volle e più frequenti si vedano i plessi coroidei mag- 
giormente oscuri, o per l'opposto pallidi in alcun caso; 
spesso si osservano io istato di turgore e con vene meglio 
ingrossale e distese. 

Trovarsi alcuna volta nella sostanza cerebrale , c più 
particolarmente presso i ventricoli o nell'interno di questi, 
alcuni bitorzoletii somiglianti la materia tubercolare ; e si 
osservano talora in soggetti ebe per ragione dell'età, e per 
ni una disposizione ereditaria si trovavano ben lungi dal so- 
spetto di vera tubercolósi: tali corpicciuoli di varia gran- 
dezza e forma Tennero considerali da Laennec, e forse trop- 
po facilmente, quali ragioni e causa dell'indotto idrocefalo; 
Burini più cautamente lì ebbe in considerazione di acciden- 
tali, o tutto al più consociati. Una sola velia mi Tu dato 
rinvenire quei corpuscoli, o deposizioni, le quali minutissi- 
me giacevano disseminate nei ventricoli laterali, nè mi sem- 
brarono fornite di lama consistenza quale si addice ai tu- 
bercoli in quel primo stadio che dicesi di erudita. E si ag- 
giunga ebe in questo caso non si aveva alcun motivo di 
sospetto tubercolare nei genitori e nei collaterali, e che il 
bambino toccava appena il terzo anno; eia nella quale rara- 
mente si notano tubercoli veri, o quando pure ciò avvengo, si 
vedono più spesso depositati in danno delle glandolo o dei 
visceri addominali, dacché la vita meglio si restringe nelle 
funzioni vegetative. Vidi altro fatto in compagnia d'illustre 
medico curante, il dott. Marietti, nel quale alla copiosa ef- 
fusione sierosa nulla si associava nella sostanza cerebrale e 
nelle meningi che potesse riferirsi ai corpicciuoli od ai tu- 
bercoli ; a ciò avveniva quantunque la piccola inferma aves- 
se a madre iole che se ne moriva per tubercolòsi polmo- 
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Dire, c che essa sle$sa presentasse nel lofio superiore del 
polmone destro Iole un grosso tubercolo da essere somiglia- 
lo ad una nocciuolu. Osservazioni che, se mal non m'appon- 
go, dimostrano insussistente la pretesa di far dipendere l'idro- 
cefalo acuto nel maggior numero dei casi dai sopraccennati 
depositi. 

Per ciò che spella (dia elfusionc ed alla raccolta del 
siero, in generale meno si dimostrano copiose quando l'idro- 
cefalo acuto dipenda più segnatamente dnlle condizioni mor- 
bose prevalenti nella sostanza nervosa cerebrale, alla vece 
che estese o concentrale nelle meningi e singolarmente al- 
l' araenoide: le quali cose indurrebbero sospetto, o che sì 
iratiasse soltanto nel primo fallo della maggiore abbondan- 
te nella secrezione del normale liquido cefalo-spinale, ov- 
vero accennerebbero nel secondo la sede più propria del- 
l'idrocefalo, od i maggiori conscguenti od il menomalo as- 
sorbimento (J). 



(I) Giusta alcune analisi recenti, nel liquido cefalo -spi naie sa- 
rebbevi il glucoso, e questo si troverebbe maggiore nel siero effuso 
per l' idrocefalo acuto: questo fallo accennerebbe siccome per lo 
speciale procesio iudollo, ritenuto anello ili natura flugìslica ma 
con singolare tendenza alla soluzione idrop ca o di versamento, lo 
slato delle sccre/imii il ■. ■ ] j li = l emwv. i[,i. ,: .!i!--.l : .v,i meniti iiimliiirjilij , e 
probabilmente in dìpendema di una più generale dialesi formala 
ed esistente nella crasi sangcigna; per la quale l'idrato di car- 
bonio divenuto più copioso o fallo più libero si effooderebbe la 
■loie avvi maggiore ta chiamala del sangue, la ove circolando con 
minore rapidità vniuia dallo stalo normale s"lnlrallenes«e per mag- 
gior leoipo. Cbe se tanto polcsse -orpellarsi avvenire nell'idroce- 
falo aculo, non tarrhbe meno infnudahi il sospello per l'idrocefalo 
iTnnifO r l'jllrj kr.lo; A uuisli r.o:i -i videau prillili cr.ls.ro 
soggciu alle diatesi scrofulose, ed alle labi cbe sembrano rendere 
maggiore la renosità del sangue? td in q ues la c venie ina qual me- 
raviglia che nella crasi sanguigna singolarmente t'abbia maggiore 
la quintili dell'acqua e del carbonio? E non potrebbe ancor» oj- 



La quantità dui liquido raccolto si trova Irti le due e 
le dieci oncie; spesso si restringe nella media delle indi- 
cate quantità; talvolta si rinviene più abbondante, e lanto 
che Plalntr ebbe a direj: • caput non adeo fntomeieJl, seti 
pressiti»! «euf uter implttut Colale differenza noiosi le- 
gata o dipendente dal momento o stadio della malattia net 
quale avvenne la morie ed in ispecie dalle condizioni orga- 
niche generali nelle quali versava l' infermo ; vedesi ancora 
in rapporto delle escrezioni tentate od avvenute durame il 
morbo, del grado dell'assorbimento negli ultimi tempi del- 
la vita, e persino dell' esercizio di capillarità dopo la morte. 

La naturo del liquido effuso è la le che, secondo Bene- 
lius, somiglia lo siero del sangue, specialmente se vedesi rac- 
colta nei ventricoli del cervello ; dimostrasi quasi sempre 
privo dell'albumina, e quindi ne sorge la difficoltà dell' ot- 
tenerne coaguli, ad orna che sia trottato cogli acidi o ven- 
ga sottomesso alla maggiore temperie calorifica; esposto al- 
la evaporazione, spesso offre cristalli formati d» 11 'idroclorato 
di soda, non che una materia bruna estrattiva ooimale. In 
alcuni casi si osservano sospesi o notanti in esso piccoli 



score sospetta dia il glucosio, che nello sialo normale trovasi spe- 
cialmente nel tessuto muscolare , fosso per la difettiva ed alterata 
nulriiiooc dei mascoli, rosa maggiormente manifesta dalla cojidi- 
lionc delle gracili membra c por denutrizione di rise, aurore tra- 
sportalo e deposto, e nel caso dell'idrocefalo si rinvenisse nello siero 
effuso? Nè io certamente amo prestare la intera fede alle analisi 
istituite, né riposare sul valore attribuito alle osservazioni micro- 
scopiche, dacché esercite sopra residui della* vita e sopra liquidi 
morti; ma opino che abbiano un qualche valore quando si dimo- 
strino le une e le altre costanti: parrebbe che se non fossero 
inerenti ed essenziali di uno stalo morboso, fossero per lo meno 
consegueati e prodotti, qualunque poi si Tosse la sorgente donde 
promanarono, quale che sia il misterioso lavoro o l'efficacia vitale 
che li determinò e produsse. 

4 
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fiocchi, i quali talora assumono I' apparenza del pui. Avvie- 
ne talvolta, c quando i sintomi delie meningite abbiano pre- 
ceduto, quando a motivo della organica costi turione , della 
qualità delle cause occasionali, o per la convenienza del me- 
todo antiflogistico nel primo stadio si renda manifesta la 
condizione infiammatoria delle meningi, che la effusione sie- 
rosa meglio limitala in questi involucri si dimostri paco ab- 
bondante ; ed in questa contingenza vedesi nello siero eoi 
mezzo del microscopio estravasala la fibrina allo stalo soli- 
do e corpuscolare, ovvero si osserva deposta alla superficie 
di quelle membrane: la quale composta in cellula granulo- 
sa eredesi capace di confermare la natura flogistica del pro- 
cesso patologico da cui venne originata e sostenuta la effu- 
sione del liquido: trovalo necroscopico quest'esso il quale 
sembra più. consentaneo, perdio veduto nien raramente, 
all'idrocefalo acuto, di quello sia proprio all'altro dilungo 

He sempre trovasi la effusione racchiusa e più abbon- 
dante nell' aracnoide, siccome piacque ad alcuno asseverare 
(Ebensberg), non sempre si sia quella ristretta nei ventri- 
coli, come altri volle accertare: opinioni estreme e spesso 
sistematiche, giusta le quali la sostanza nervosa, e segnala- 
mene la midollare, anderebbero esenti dalla effusione, c 
giammai presenterebbero innormale stilla di siero. In oppo- 
sto ben rammento aver osservalo in tre casi tanto gemizio 
nella più interna polpa cerebrale ed in lutti i pumi, che 
solloposia quella alla più leggera pressione, somigliava me- 
glio una spugna inbevuta od inzuppata di siero. Vuoisi pe- 
raltro notato che spesso la effusione sierosa trovasi nella 
base del cranio, e siccome in quel punto l' aracnoide s' in- 
tromette per le inferiori parli del cervello, cosi quella pri- 
ma opinione sembrerebbe avere un qualche fondamento ed 
appoggerebbe la sentenza di coloro che ebbero 1' idrocefalo 
acuto quale una malattia della base cerebrale. Ma a rende- 
re infirmala sì falla esclusiva opinione, polrcbbcai tener con- 
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10 della moka copia dei vasi sanguigni in quella regione , 
ilei peso del liquido pel quale potrebbe tendere ad occupa- 
re meglio le parli più basse, ed infine lo aver veduta la 
raccolta in altri luoghi del cervello. Osservasi talora più co- 
pioso il siero nell' aracnoide, tal' altra più facilmente presso 

11 lenlorio fra il cervello ed il cervelletto , più facilmente 
nei ventricoli laterali di quello sia nel terzo e nel quarto. 

In quanto poi agli effetti indotti dal versamento sieroso, 
dessi differenziano in ragione non soltanto di luogo e della 
esercii! compressione o della distensione, ma ancora a mo- 
tivo delle turbate funzioni e delle simpatie incitate e pro- 
mosse : è degno di memoria quanto ebbe osservato \'H* fi- 
land, cioè, che se la raccolta trovavasi in uno dei ventricoli 
laterali, l'occhio opposto durante la malattia aveva presen- 
talo maggiori la loscagginc e la dilatazione della pupilla : a 
late osservalo dell' ffufeland reca conferma quanto ne ag- 
giunse Falchi nel capo 2,°, ari. 7.°, e nel capo 7°, ari. 8." 
della Exercìtatio Pathalagica. In generale poi rinvlensi la 
effusione nei ventricoli anlcriori quando abbia preceduto il 
singhiozzo, il vomito, la dilatazione pupillare, lo strabismo, 
la paralisi delle palpebre : si trova presso il cervelletto sr. 
l'ossevi stato Io stridore dei denti, i molti convellimene nei 
muscoli facciali c nei cervicali : vedosi presso la midolla o!i- 
lungata quando vi Tu difficoltà nella deglutizione, notevole 
afonia, e paralisi nelle braccia : si noi» la effusione eslesa 
nei cunicolo vertebrale se precedettero maggiori e più fre- 
quenti le convulsioni cloniclie generali: si trovano spesso ef- 
fusioni nel cervelletto o nella protuberanza anulare quando 
si patirono dolori allo stomaco, olle intestina e lungo le 
coscie: si offre la effusione fra l' aracnoide e la pia madre 
a presso i tubercoli quadrigemini quando venne sofferto 
yravu il dolore all'occipite, o meglio si mostrò il delirio a 
vece del letargo. A questo si aggiunga che talora i sintomi 
cambiarono di scena soltanto per ragione di cambiata po- 
stura del capo, e per conscguente (rapporto o trattamento 
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del liquido. Nò vuoisi lacere che per effetto cadaverico del- 
la giacitura, della imbibizione, e per opera dell' ultima ago- 
nia può lo siero trovarsi in altri punii da quelli occupali 
durante la vita: quindi la molta sobrietà nelle deduzioni e 
nel valore dei segni. 

Altro Putto che non vuole essere dimenticato si è chu 
può accadere la effusione, che può rinvenirsi la raccolta sie- 
rosa, sema die abbiano prcceduli i più caraneristici sinto- 
mi dell' idrocefalo acuto; della qual cosa se ue raccoglie 
ampia testimonianza, a sèguito dolio sparo dei cadaveri, nei 
molli scriitori dell' anatomia patologica ed in ispccial ma- 
niera da Quin e da liu$h, diligcnlissimi osservatori. E per 
l'opposto si avrebbe avuta in altri casi ogni ragione per 
sospeitare e forse ritenere accaduta la effusione e b raccol- 
ta sierosa, eppure 1' aut ossia non avrebbe confermalo quel 
preveduto csilo, siccome leggesi in Haìltou (tom. 3, eons, 
71 ) ed ebbe constatolo il Àlatliey. 

Talvolta a vece dello raccolta del siero; quantunque si 
avessero non lievi argomenti per crederla stabilita, si rin- 
vennero soltanto ripieni di sangue i seni della dura madre 
ed enormemente ingorgati i vasi sanguigni del cervello, c 
segnaiamente quelli clic serpeggiano olla base. In alcuna 
contingenza si trovarono quei vasi fortemente dislesi dai 
gai; ma questo potrebbe significare meglio un effetto cada- 
verico, piullostocbiì essere addebitilo ad unu condizione pa- 
tologica precedente In morie. 

Sottoposto il sangue degli uccisi dall'idrocefalo acuto 
alle indagini micri)sco|iÌj!ic, desso sì vede quasi sempre in 
istato liquido, offre scarsi i globuli, abbonda invece nella 
quantità dell' acqua; in poche malattìe siccome in questa si 
conserva tutta la copia del sangue, quantunque si dimostri 
mollo cambialo nella crasi sua. Ma da siffatte condizioni e 
da es.se soltanto non vuoisi dedurrò e meno stabilire cito 
)' idrocefalo acuto non possa riconoscere un fonila in colo flo- 
gistico, e molto mono clic non possa la infiammazione aver 
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preceduto; pòsciacliè la microscopia ne avverte cìie nelle 
in lì a min aita ni del cervello siccome in quelle del midollo 
spinalo » il i angue si presenta sempre allo «tato liquido e 
mancante (fi qualsiasi crassamento ». Per lo clic sarebbe 
da considerarsi troppo corrivo quegli che dalla sola ispezio- 
ne tic! sangue volesse siabilirc il fondo ili tale malattia; 
ed opererebbe poco saviamente colui clic dalla maggiore 
fluidità assunta dal sangue, veduta dopo morte, si facesse a 
sostenere imitarsi ili morbo a Tonilo dissolutivo in ogni e 
qualunque caso , c nel fattispecie si attentasse sentenziare 
clic l'idrocefalo acuto dipenda sempre c venga sostenuto da 
una condizione opposta olla flogistica. 

Falla inspetione della caviti addominale, con la quale 
maggiormente consente la tcsia, si osserva talora una ino- 
ililìcaiionc paiologica nelle più interne umiche del ventri- 
colo e si migliarne quella indicata da Jaetjer sollo nome di 
rammollimento: alterazione clic più facilmente avviene quan- 
do lungo la malattia non si lasciarono desiderare sinionii 
della irritazione gastrica, e specialmente quando ebbero pre- 
ceduto. Vederi parimenti alquanto frcqucnle I' ingorgo ve- 
noso del fegato, e segnatamente se non mancarono segui di 
turbala funzione biliare: colale ingorgo meglio addimostra 
uno sialo congesiivo epatico, piuitosioeltè una ipertrofia, 
siccome venne da alcuno considerala: e perla mole assun- 
ta dal fegato facilmente rinvienti il polmone destro risirello 
e coartalo. Gneyne inoltre osservò granubntioni e persino 
tubercoli nel fegato ; quali per allro potevano essere coin- 
cidenze. Per quella condizione assuma dal fegato sembre- 
rebbe clic non permesso il libero reflusso del sangue dallo 
testa per mezzo delle giugulari, 1' ingorgo epatico sì effet- 
tuasse per le anastomosi del itaciboski, elle pongonoln re- 
lazione idraulico il cervello ed il fegato. Furono vedute le 
inicsiina talora aggruppate e persino flogosate: più spesso 
si trovarono gonfie e tumide le glondulc meseniericlie , e 
Cheyne e Miti* asseriscono averle vedute ripiene di soslan- 
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za caseosa, quale si vede negli scrofolosi. Nulla venne an- 
cora notato intorno la condizione dei reni ; ma forse non i 
improbabile che istituendo maggiori indagini si vedesse in 
quegli organi una qualche modi (Ica zìo ne; la quale rendesse 
ragione della secrezione menomata, e forse del possibile con- 
scguente idrocefalo. Imperocché come vedesi l'annsarca le- 
nor dietro spesso od aceompnguarsi alla malattia di Brighi, 
potrebbn ancora a motivo di questa essere detcrminato 
l'idrocefalo: posciaehè llaller in seguito alla legatura degli 
ureteri in alcuni gatti vide nei ventricoli cerebrali massima 
la effusione del liquido. Lontana analogia ella è quest'ulti- 
ma; chè la secrezione aveva già avuto luogo, ma pure di- 
mostrante il molto consenso fra I' apparato orinario ed il 
cervello, e come in questo si effettui versamento per distur- 
bo della funiione orinario, 

Curo. — Por coloro cui tormenta il concetto esagerato 
della infiammazione, per quegli i quali credono dipendente 
ognora l'idrocefalo acuto dalla esquisila meningo-cefalile , 
per altri che ritengono quest'ultima malattia, quando ne 
consiegue versamento, siccome identico all' idrocefalo acuto, 
la convenienza e persino la necessiti) delle sottrazioni san- 
guigne, praticate e ripetute anche per mezzo del salasso, 
ella é conseguenza logica. Ma il fatto clinico depone che se 
in alcuni casi, e segnatamente nei prodromi dell'idrocefalo 
acuto, quando cioè meglio si addimostra l'iniziato afflusso 
e quando si chiarisce maggiormente l'ingorgo cerebrale, 
quando segnatamente si ha debito di ammettere una condi- 
zione irrilativo-inflammaioria, le prudenti soltraiioni e mas- 
sime pel sanguisugio possono recare giovamento, come real- 
mente lo apportano, v'hanno altri casi nei quali l'abuso di 
quei mezzo non soltanto riesce inutile , ma vedesi persino 
dannoso. Quindi è che innanzi praticare le sottrazioni san- 
guigne, e particolarmente il salasso, fa d'uopo passare a 
rassegno la età dell' infermo, la individua costituzione, il 



55 

temperamento o quale sistema si dimostri prevalente (J), 
la qualità delle pregresse cagioni, la manifestazione sinto- 
matica meglio significativa, le probabili od appariscenti com- 
plicazioni; ed astenersi da quelle delezioni sanguigne, ogni 
qualvolta non vi siano, più clic indilli, valevoli argomenti 
per includere quale fondamento della malattìa il processo 
flogistico, o per lo manco non si abbiano sufficienti molivi 
dello ammettere un maggiore afflusso del sangue e la pro- 
babile conscguente stasi, segnatamente sostenuta dalla ipe- 
remia arteriosa. Ed alloraquando si falle condizioni patolo- 
giche vengono chiarite, in queste medesime contingenze 
vuoisi ognora ed a modo più generale concedere la prefe- 



(1) Allorché trattasi dei fanciulli e mollo più dei bambini, il 
vocabolo lemperamento vuole essere inteso in maniera speciale e 
subordinata alle condizioni organiche maggiormente evidenti; po- 
sciacbO trovandosi essi in via transitoria di svolgimento, di conti- 
nuo progresso e di successive modificatimi , innanzi di raggiun- 
gere quella organica individualità, che in seguilo li Fari distinti, 
non solo il temperamento, propriamente inteso ed ammesso, non 
si rendo molto manifesto, tua invece sottostà a continue oscilla- 
zioni, e di lai falla che alcuni, oltrepassata In pubertà, si veilnnu 
tanto cospicuamente cambiali da presentare quasi altra GOtlituziona 
organica. Ad onta però di tali oscillazioni, anzi per esse, osservasi 
nelle diverse fasi della pecnliare vita dei bambini c dei fanciulli 
la prevalenza di alcun apparato e persino il temporaneo predomì- 
nio dei differenti sistemi, sopraslando ora l'uno ora l'altro. Quindi 
è che parventi opportuno dover inculcare la considerazione Intorno 
all'apparalo o sistema prevalenti nell'istante in cui avviene l'Idro- 
cefalo acuto, perchè se ne ottenesse un qualche ausilio, all' og- 
getto di stabilire la -più probabile natura del procosso morboso, 
o di ciò che venne più comunemente denominato diatesi, sempre 
•peraltro in rapporto e connessione delle altre concause; e pel cu- 
mulo di tali norme, e quasi per conseguente, si raggiungesse in 
dullivainenle la indicazione curativa, e si avesse un migliore ?<■ 
gciucnlo nella sedia dei mezzi terapeutici. 
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ronzo al sanguisugi!), all'oggetto ili sminuire l'ingorgo ce- 
rebrale e temperare lo sialo della iperemia; serbalo il sa- 
lasso ai maggiori nello olà , ej n quegli clie per grande 
concezione arteriosa e per grave manifestazione febbrile 
diano sicuro argomento dell' imminente o già stabilito pro- 
cesso flogistico in danno del cervello: ricordando per sem- 
pre quanto, costretto dai falli, ebbe a stabilire lo llard, cioè, 
clic « fri questa malattia ti dimostra piultosto una irrita- 
zione che dì molto si avvicina alla in/iainviazione , senza 
che sì raggiunga quest'ultima net modo più esplicito ». Ed 
infilili se questa malattia fosse sempre sorretta dall'esqiiisiio 
processo flogistico, e se questo meglio si sostituisce in danno 
dell'nrnenoidc, come alcuno pretese costante, non sarebbe 
facilmente iutendevole la maggiore effusione del siero; po- 
seincliÈ, quando quel processo grandemente vige, e massime 
nelle membrane sierose, le secrezioni e le csercjioni si ve- 
dono sempre più diminuite, soliamo avvengono più copiose 
allo scadere di esso, e quando, secondo il dire di Tomma- 
nini, la parabola morbosa volge alla fine. Si aggiunga in- 
lurnn alla preferenza da doversi accordare al sanguisugio, 
clic se v'hanno anaslomosi venose ira il cranio e le meningi, 
come ebbe sospettalo Chaussicr e prelesero dimostrare Du- 
paylren e Breicbet, si avrebbe per quello un mezzo di- 
reno di sottrazione sanguigna, anzi si possiederebbe un de- 
rivativo, e come iole da essere anteposto ad aliro qualun- 
que. Ma lo stesso sanguisugio non vuole essere spinto ol- 
tre misura, nè soverchiamente ripetuto; imperocché la espe- 
rienza addimostra non infrequenti Ì versamenti sierosi tener 
dietro olle inopportuno sottrazioni sanguigne usate nella curo 
delle malattie infantili; e colali effusioni avvenire men dif- 
ficili, più sollecite, maggiormente copiose in questo malat- 
tia, nella quale non grave, non profondo si osserva il pro- 
cesso flogistico, e nella quale 1'ellcito più appariscente con- 
siste nella forma dell' idrope. Cosi e che t fatti clinici, oggi 
confortati dalla microscopia, ne insegnano che le molle sol- 
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(razioni sanguigne inducono in generale una particolare 
crasi del sangue, e quindi la proporzione dell'acqua si rende 
in esso maggiore, povera invece addivenendo la quantità 
dei gioitoli rossi: ragione questa capace di per sè sola c 
meglio alia a favorire il versamento , offrendo più ablioii' 
dante il substrato di esso. Altra avvenenza clinica degna di 
essere ricordala si e quella di non lasciare libero il fluire 
del sangue per le stigmate aperte dalle sanguisughe olire 
un deiermiuato tempo; poiché non essendo il sangue dei 
bambini fornito (li quel grado di plasticità, che ingenerale 
è proprio agli adulti, diflici Intente se ne avrebbe spouinnco 
il ristagno. Per lo che fa d' uopo arrestarne lo stillicidio 
ogni qualvolta si noli net piccolo infermo il maggior pal- 
lore del volto, quando i di lui polsi sensibilmente e di 
molto decadano, c lopraltltto se venga minacciato un qua- 
lunque grado di deliquio, pronunziato spesso dallo propen- 
sione al vomilo: sono queste avvertenze cliniche che non 
vengono impunemente trascurate nella cura dell' idrocefalo 
acuto. 

Essendoché nelle mnlaiiie dell'apparalo cerebro-spinale 
frequentemente si osserva stitichezza del venire, e contro 
di esse giovano i rlmedii catartici, quali mezzi revulsivi, 
cosi nella cura di questa malattia fa d'uopo apprestare sol- 
leciti i purgativi, e talvolta devenire persino ni drastici, e 
ciò sopramodo quando molla apparisca la stitichezza e man- 
china i caratteri della irritazione c delta (lotosi ga=iro-enir- 
rica. Fra i primi godono preminenza e soddisfano la mag- 
giore indicazione i purgativi salini, i quali nello addurrò 
le materie fecali vi accompagnano tanto di liquidi clic me- 
ritamente vennero denominati dissicronii ed idragoghi ; 
falli clinici, non vane applicazioni, siccome piacque ad al- 
cuni asseverare, sostituendo una pretesa semplicità, la quale 
poirebbesi meglio dire insipienza. E si aggiunga che quei 
sali neutri convenientemente di sci otti ed esibii! € |i ieratica- 
mente esercitano ancora In efficacia diuretica; merci la quale 
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si vede incitata lo funzione renale che in maniera revul- 
siva ravvicina e solleciti una giudicazione critica : in questa 
contingenza meglio ai addicono le solenni parole del Bufa- 
lini • . . . sed interest medicorum idre, non ae/um guani 
prmeipue remedia afficiant parlerà, sed cui morbo uni con- 
trarla ». 

Altri mezzi catartici si possiedono nei preparati mercuriali, 
scegliendo il calomelano, preparato molto in uso fra medici 
inglesi ed alemanni, e segnatamente lodato contro questa 
malattia da fPitth, Armi Ir og , Burns , Odier, Richard, 
Formeij; il quale rimedio, perchè riesca proficuo, vuol es- 
sere propinalo ad alte dosi e persino che adduca la ptiali- 
smo. Giova peraltro avvertire clic di questo come di ogni 
altro preparato mercuriale conviene essere parchi quando 
siano presenti sintomi della irritazione gastro-enterica; e 
seinhra che meglio convengano quando lu funzione epatica 
si mostri perturbale. Si aggiunga che per le elevale dosi 
dei mercuriali talora viene incitata la irritazione gastro-en- 
terica, la qua'e se entro certi limiti ha efficacia revulsiva, 
oltre spinta può costituire grave complicazione e persino 
determinare una conversione morbosa spesso fatale ni teneri 
bambini. Quindi è che vuoisi in queste contingenze accop- 
piarli alla gomma arabica ed al miele, all'oggetto d'invol- 
gerli e temperarne l'azione prima chimico-dinamica. 

Oltre la facoltà purgativa, possiedono i mercuriali quella 
d'incitare più attivo e vivace l'assorbimento, e quindi per 
essa viene facilmente sminuiin in ogni idrope In raccolta 
sierosa: effetto di grande importanza nell'idrocefalo, consi- 
derato l'apparato investilo, tanto essenziale alla vita, e la 
poca o niuna dilatabilità del cavo ove accade In effusione. 
Giovano si falli mezzi terapeutici quando siavi consociazione 
dello stato verminoso ed annidino I ombri (ioidi nelle intesti- 
na: complicazione che maggiormente sì osserva nei fanciulli 
ed in alcune località, fife soltanto riescono proficui, ma ven- 
gono richiesti i mercuriali quando sì abbia sospciio di la- 
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lente diatesi siGlitÌM , sostegno o concansa dell' idrocefalo 
acolo : giovano persino, ma in grado minore, quando lo dia- 
tesi scrofolosa ai addimostri coefficiente di tanto morbo. 
Gravi consociazioni quest'esse, e talvolta fattori principali 
della mnlnltia, anzi la diatesi scrofolosa frequente substrato. 
Convengono infine i preparali mercuriali, o maniera empi- 
rica, siccome quelli che si osservano profìcui contro le di- 
sparate essenzialità e molteplici forme morbose dell'apparato 
cerebro-spinale. Avvi peraltro una clinica avvertenza, cioè, 
possedere il mercurio tale una facoltà dissolutiva per la 
quale segnatamente nei teneri bamhini conviene serbar mo- 
do, sia nelle dosi, sia nella soverchia ripetizione di esso: ed a 
quell'osservato fa puntello la microscopia, la quale confermò 
come per la iniziata idrargirosi i globuli rossi del sangue 
diminuiscano nel numero, e persino cambino nel volume c 
nella forma loro. Per lo che se in alcuni casi o per qual- 
che tempo si può largheggiare nell'uso dei mercuriali, ira 
altri più numerosi, e quando la tendenza dissolutiva dcbhe 
essere infrenata, o dessi non convengono, o per lo meno 
giova adoperarli con stretta mano. Nè colali preparati si 
propinano sempre internamente, chè in alcune contingenze 
conviene meglio usarli a modo endermico, e quando segna- 
tamente s'abbia sospetto della irritazione gastro-enterica : ven- 
gono praticate le fregagioni eon l'unguento, lungamente ma- 
nipolato, nella parte interna delle eoscic, al di sotto delle 
ascelle, ai lati del collo, ed ovunque per la sottigliezza 
della epidermide o per la quantità dei vasi e delle glan- 
dole linfatiche si prevegga o si elleuui sollecito ed attivo 
l'assorbimento. i 
E prima di abbandonare l'argomento dei purgativi, vuoisi 
questo ricordare , che s' abbiano ognora la preminenza gli 
oleosi quando si dimostrino sin da principio sintomi d' irri- 
tazione gastroenterica, e che vengano preferiti quando In 
irritazione medesima insorga nel sègnito a modo quasi di 
riverbero: la quale condizione del tubo gastro-enterico se non 
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si osserva ' tanto frequente come alcuni d'ollrcuipe pretesero* 
ccriomontc non avviene altrettanto raro siccome altri sup- 
posero. E nelle medesime contingenze e per gli stessi mo- 
livi , allorquando gli oleosi vengano dagli infermi rifiutali 

0 rejelti , giova sostituire la infusione o caldo delle foglio 
di senno edulcorata dalla manna: preparalo medicinale cui 

1 bambini ed i fanciulli meglio si prestano di quello sia ai 
scipiti e nauseanti oleosi, e dal quale giammai vidi incitata 
irritazione gastro-enterica. Ma se per l'opposto s.av, indica- 
zione e permiltenza dello irritare le intestina e di promuo- 
vere e stabilirvi una rivolsione, lo che è permesso in molli 
casi , in allora possono adoperarsi persino i purgativi drasti- 
ci, ed in ispccic il diogridio, la gommagolla, la coloquinti- 
de; della quale ultima la linlura anisala sovvenne in moli, 
casi all' Itard, siccome in altri di maggior chiusura del ven- 



ire sì può ndopeiui^ ■ — 
quello di croiomilio: mezzi gli ultimi clic debbono essere 
propinati con somma prudenza sorvegliandone gli effetti , 
considerato come nei piccoli infermi trovisi molla macia 
nel sentire lo impressioni prodotte dai validi rimc.lu. In 
questa medesima contingenza della molla simchczza conven- 
gono i Clisteri collo decozioni stimolanti le basse intestini, 
ed alcuno adoperò la infusione di tabacco, come quella e he 
dimostrasi atta a promuovere ancora la scorcione delle 
unno: sciolgonsì in nuellc decozioni ora preparati >-■— - 



euforbia laiimle e persino 



man, ora i purganti , „ 

può largheggiare di «ali mezzi, posciacliè rammento per 
essi sì osserva prodotto danno simpatico, ma invece vedesi 
rsercltn efficacia rivellentc e promossa proficua eoniroirn- 
lazionc; e forse questo avviene perchè il pncumo-gasirieo 
non estende le prò pagi ni suo nella parte «trema e più m- 
feriore del tubo intestinale. 

Altra grande indicazione, cui è debito soddisfare, censi- 
Ho nella deviazione dell'inizialo versamento, promovendo 
le più copiose urine , e tra i mezzi più convenienti stasai 



i drosiiei : e forse si 
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la Scilla; formano che a motivo dei recati vantaggi contro 
l' id co cefalo acuto venne do alcuno considerato quale speci- 
fico. Ma ad onta delle molle lodi riscosse, vorrei tener pre- 
sente siccome questo efficace rimedio debba essere propi- 
nalo con mano prudente, segnatamente ai teneri bambini; 
posciachè rivelando esso una facoltà emetica, se mollo ele- 
vate le dosi o lungamente esibito, potrebbe incitare irrita- 
zione c persino flogosi del ventricolo, siccome ne intestano 
le osservazioni e gli esperimenti di Quarin, Cuffen, Plenek, 
ed Or fila; e perche anche contenuti quegli effetti ne con- 
seguiterebbe facilmente il vomito, il quale vuol essere sem- 
pre evitalo: sotto i conati di questo il sangue affluirebbe 
maggiormente all'encefalo, mcn facile si osserverebbe il di- 
scarico, l'ingorgo verrebbe favorito: il vomito eccitalo o 
fallo maggiore dal farmaco renderebbe mcn chiara la distin- 
zione di quello suole apparire sintomo dell'idrocefalo acuto. 
Debbo ancora essere ricordato che amministrala la Scilla in 
polvere, quasi sempre viene promosso il vomito « inceptm 
actioni» indienti» », come direbbe Cullen; e che i bam- 
bini ed i fanciulli spesso si ricusano a quella forma, quando 
invece si prestano all'infuso, ni vino, ed allo sciroppo sci 1- 
liiieo: ai quali preparali è mollo difficile che ne siegua vo- 
mito; 1' ossimello di Scilla viene facilmente eccello, e sem- 
brommi essere quella forma, la quale meno disturbi la sen- 
sibilità del ventricolo. Adoperai la sciita per uso enderniico, 
come aveano praticato Brera e Locatela, e fi'ci ancora 
aspergere con polvere di esso i cataplasmi ed i vescica- 
lorii e parvenu vederne conseguente l'abbondanza delle 
urine. 

Affine alla scilla nella efficacia terapeutica si nota il col- 
chico autunnale, intorno ai quale Stali avverte... militi» 
agii quam squilla, et squilla; incommodi* care! • : per esso 
si vedono non soltanto promosse le copiose urine, ma ancora 
sì osserva infrenato I' idrocefalo acuto, siccome ebbero no- 
talo Home, Stoik, Goltin , Carminati, lladcn. Si a ramini- 
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stra il colchico autunnale eolia forma del l'ossi m elle, la quale 
sembra accolta agli infermi; questo farmaco non adduce 
vomito; soliamo vuoisene aliare la dose all'oggetto di rag- 
giungere i desiderali vantaggi. 

Possiede 1' arie siccome diuretico maggiore la digitale 
purpurea, utile mezzo contro ogni idrope e vantaggiosa con- 
tro l'idrocefalo acuto; ma di questo farmaco bisogna sempre 
concepire sopetto e tenersi in prudente riserva: l'attivili sua 
non addimostrasi ognora subordinala alla dose, nò con que- 
sta serba costante il rapporto: la digitale perturba le azioni 
cardiache, oro ritardando soverchiamente i moti del cuore, 
ora facendo insorgerà irregolarità ed intermittenza , e per 
tali modi intromettendosi nella sindrome idrocefalica: non di 
rado vedesi per essa esercita un'azione di troppo sedativa 
o meglio stupefacente sul sistema nerveo -muscolare , dal 
che ne siegue massima depressione nelle forze dell'univer- 
sale organismo, quale aggrava l'idrocefalo acuto in alcun 
suo stadio: amministrala la digitale sotto forma polverulenta, 
induce bruciore nullo stomaco , suscita ansietà e vomito ; 
evenienze che debbono essere allontanale, sopralutto nello 
Stadio del eollapius sopraindicato. La forma di questo far- ; 
msco che ha seco minori inconvenienti si e la infusione 
leggiera, edulcorala collo sciroppo dogli asparagi ; la quale 
sembra meglio proficua nel primo stadio e sul Unire di 
esso: invece conviene maggiormente la tintura vinosa della 
digitale lungo il secondo stadio, massime quando appariscano 
segni dell'avvenuta effusione dello siero. In ogni contingenza 
peraltro necessita sor vigliare la efficacia di questo farmaco, 
massime perchè devusi amministrare contro una malattia svi- 
luppatasi in indivìdui non completamente costituiti, i quali 
per essere provvisti di moderai» resistenza organica, pati- 
scono sempre più i perturbamenti indotti dal soverchio 
agire dei rimediì eroici. 

Oltre i sopra indicati diuretici, si adoperano altri di mi- 
nore efficacia, ausiliarii dei primi, siccome le decozioni della 
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viola, ilei prezzemolo, dell'asparagi», e sopralulto delle bac- 
che di ginepro. Di queste ultime si fa la infusione calda o 
protraila, ed hanno facoltà, in prova e conferma della eser- 
cita efficacia , non solo di aumentare la copia delle urine , 
ma di comunicare a queste l'odore delle viole. Vuoisi per 
altro avvertito essere sempre più efficaci le bacche trailo 
di recente, e quelle che ai raccolgano presso il mare: vidi 
nei differenti casi riuscire meglio diuretiche quelle nate 
nell'isola Sacra fra le foci del Tevere a fronte delle altre 
colte nei monii e nei colli del Piceno. Sovvengono ancora 
contro l' idrocefalo acuto, quali diuretici, le refratle dosi del 
cremore di tartaro e del nitro, secondo il metodo del Men- 
ghini: per esse vedasi talora sostituita la maggior copia delle 
urine alla effusione sierosa encefalica. 

Essendoché in alcuni casi si è veduta questa malattia 
giudicata dall'abbondante c continuala diaforesi, così è de- 
bito di eccitare le azioni cutanee fino a ohe si appalesi il 
sudore ; il quale spesso tiene dietro all'uso delle decozioni 
del tiglio, del sambuco e del fiassafras, avvalorale dal nitro. 
Più valida mezza si possiede nel diagridio solforato, scam- 
monea in connubio dello solfo sublimato, quando, perché 
nniminisiraio in refratle dosi , alla vece di promuovere le 
scariche del ventre, rivolge la propria efficacia nell'anime 
e sostenere le azioni della cute, suscitando il sudore; e si 
aggiunga che si fallo mezzo terapeutico, quando non eser- 
cii! la facoltà diaforetica, riesce vantaggioso adduccndo ab- 
bondami scariche sierose. A raggiungere la copiosa diafo- 
resi, sovvengono i pediluvi protraiti e ad elevala tempera- 
tura; della quale ultima decidono e la tolleranza dell'infer- 
mo e l'allenta osservazione, assicurandosi che per questo 
meno non venga sospinto maggior quantità di sangue alla 
lesta, siccome avviene in alcuni casi. Si usano talvolta i 
bagni generali tiepidi, e persino furono adoperati quelli a 
vapora dallT/unfcr, i quali ultimi vennero altamente enco- 
miati da Hard; ma intorno questo mezzo fa d'uopo andar 
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guardinghi, nò di mollo nfiidarvisi, prestando la intera Te- 
de; posciacliè vedesi facilrnonie per csìo maggiore l'afflusso 
del sangue alla testa. Giustizia per altro vuole che non 
sinno disconosciuti quei falli noi quali il bagno a vapore , 
promuovendo profuso sudore e massime al capellizio, sem- 
brò distogliere la malattia. Alcuni vollero usale le appli- 
cazioni o le lavande fredde alla lesta durame il hngno me* 
desìino; altre le adoperarono dopo praticale le sottrazioni 
sanguigne locali, e quando credettero diminuita la stasi; a 
me non Tu concesso osservare da tale pratica conseguente 
alcun vantaggio; vidi invece gl'infermi piangenti, gridando 
non soliamo al momento dell' applicazione, ma ancora nel 
seguito, e quando erano siali rimossi il ghiaccio od t pnti- 
nilini inzuppati d'acqua fredda. 

In alcuni casi recò giovamento il semicupio, ed ebbe le 
grandi lodi da hard; forse si mostrò proficuo per essere 
all'idrocefalo acuto associata la irritazione gastro-enterica , 
o quest'essa era riverbero del primo; forse si aveva una si- 
mulazione idrocefalica. Certo sembrami ben poca cosa il se- 
micupio a Tronic di un idrocefalo acuto. 

All'oggetto poi di coniroirrilare, di revellere, o di crea- 
re emuntorii artificiali si applicano i vescicanti cantaridati, 
ora sulla lesta rasa dei capelli, ora alla nuca, più spesso 
alle estremila inferiori; e di lale operato lodaronsi moltis- 
simi clinici, ed in ìspecial maniera se ne mostro contento 
ì'Odier, che ebbe a dire ■ essere persuaso aver per essi pre- 
venuto l'idrocefalo ■ dacché ne aveva ben constatali i prodro- 
mi e l'esordio del primo stadio. Giusta la esperienza di quel 
distintissimo prolieo conviene applicarli * solleciti nel tem- 
po, lati nella estensione », come ancora fa d'uopo sosienernc 
lungamente la efficacia * non dovendosi temere la ijantjre- 
un della pelle nell'idrocefalo acuto » siccome accade spesso 
per altre idropisie, massime se di lento corso e quando le 
condizioni organiche si dimostrino povere e scadenti . Col 
medesimo mezzo dei veseicatorii vedonsi talora calmate le 



Digitizod &/ Google 



65 

convulsioni compagne e conseguenti dell' idrocefalo acuta, 
quasi che assumessero l'apparente virtù antispasmodica; si- 
mitmenie convengono nel sostenere ed animare le infralite 
forze dell' infermo , e segnatamente menomando la condi- 
zione di eollapsus propria al secondo stadio, resa più ma- 
nifesta dalla molla e significali vn rarità c lentezza dei pol- 
si. Intorno per altro all' uao dei vescicatori i canlaridati , fa 
d'uopo ricordare come per essi vedasi spesso turbata e di- 
minuita la secrezione renale, e forse per quest' effetto ven- 
nero biasimati daìVltard ; grave inconveniente che debbe 
essere evitato in ogni idropc , e singolarmente in questa , 
considerato la poca capacità, del cavo nel quale avviene il 
versamento, la limitata dilatabilità delle pareli, la somma 
importanza dell'organo contenutovi. Il quale danna può in 
molli casi essere riparalo, anzi prevenuto, dallo aspergere 
con polvere di canfora la superficie del vescicante innanzi 
che sia apposto. 

[ vescicatorii vogliono in generale essere adoperati quan- 
do si abbiano argomenti dell'incipiente od accaduto versa- 
mento; posciachè applicali innanzi tempo e segnatamente 
nel primo stadio, non soltanto si dimostrano inutili, ma più 
spesso si nolano dannosi: avvenga ciò • gufa particulm acret 
et in parte stimvtant et in sanguine rtassumuntur > giu- 
sta il sospetto di Baglivi , ovvero dipenda da che la loro' 
azione dolorifica esercita sui nervi cutanei, promossa e con- 
tinuala sugli spillali, irradiata in danno del cervello, incili 
maggiormente in questo le azioni sensorie , chiamandovi 
maggiore l'affluenza del sangue durante quel primo stadio. 
Checché ne sia, egli è un fatto clinico del doversi scegliere 
il tempo nell'applicazione dei vescicatorii, e che in questa 
malattia ovvi per essi ancora la occatiù ippocratica. Otte- 
nuta che si abbia la vescica , vuoisi incidere con grande 
apertura praticata nella parte più declive di quella , al- 
l' oggetto di raggiungere possibilmente un gemizio conti- 
nualo. 

6 
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Venne da alcuni uialo il moia e praticalo il Ktone pro- 
fondo nella regione della nuca; ma da questi meni non si 
ottennero i desiderati vantaggi. 

Altra maniera di esterna irritazione consiste nelF appo- 
sizione delle fomenta senapato e nell'applicazione della pa- 
sta in fcrmenio, sia alla pinola ed al collo del piede, sia 
lungo le gambe; e quando il piccolo infermo consenta, 
convengono maggiormente i pediluvli irritanti con senape, 
cenere ed aceto. Per questi meni si determina una contro- 
irritazione, ottenendosi ben spesso una derivazione sangui- 
gna con sollievo della testa; delle quali cose si ha fonda- 
mento di speranza, quando le vene delle estremila inferiori 
appariscano turgide, quando la pelle si dimostri tumida, 
rossa ed uniformemente calda. 

Ad infrenare le connvulsioni che accompagnano l'idro- 
cefalo acuto e quasi ne costituiscono una speciale manife- 
stazione, alcuni distinti clinici adoperarono l'oppio od i pre- 
parali di questo valido amispasmodico; del quale in ispe- 
eia! maniera si iodn Burnì; furonvi altri che altamente 
commendarono la propinazionc del vino generoso, fra quali 
primeggia VOditr. Forse tali mezzi recarono vantaggio du- 
rante il secondo stadio e quando il collaptut si manifesta- 
va maggiore. Forse quell'epifenomeno convulsivo venne at- 
tutilo per un istante, quando la vita ridotta nei minimi ter- 
mini veniva sostenuta è rialzala, e ne richiedeva il bisogno, 
do farmachi die posseggono ancora la efficacia d'incitare la 
forza vitale. Forse giovarono in quei rari casi nei quali l'i- 
drocefalo acuto viene detcrminato e sostenuto dalla idror- 
ragia acuta, effetto essa slessa della idroemia generale. Ad 
onta per altro dì tanta autorità clinica, e soprattutto dei 
falli che non debbonsi negare, vorrei avvertilo che di tali 
mezzi giova meglio far senza quando si dimostri attivo e 
persistente l'afflusso sanguigno allo testa, che vaie l'aste- 
nersi da essi nel primo periodo dell'idrocefalo acuto; poscia- 
chè a seguito dell'oppio e del vino non vedrebhcsi al cerio 
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diminuito quel correre del sangue alle parli superiori , c 
quindi le conseguenti e dipendenti convulsioni non si osser- 
verebbero Mimile, ma Torse si vedrebbero più frequenti e 
più gravi, siccome venne attestato da altri diligenti osser- 
vatori; ch6 se devesi intorno all'oppio credere all' osse rva- 
lione di G. Frank, inle farmaco riesce nocivo in ogni caso 
nell'idrocefalo acuto. Per lo che a vece di quei mezzi far- 
maceutici , i quali usano sospingere il sangue al cervello , 
quando siavi necessità degli antispasmodici conviene siano 
nitri sosliluiti, c lo furono con vantaggio, quali in ispecie 
il easlorco, il musebio, lo zinco, la valeriana, il succino; 
che immillili ancora ad alte dosi calmarono le convulsioni 
senza far mostra d'incitare l'afflusso o mantenere il conse- 
seguente ingorgo, ragioni o substrato più frequente dei con- 
vcllimenti e dei tonicismi nell'idrocefalo acuto. 

Fu proposta, e da alcuni eseguila la puntura del cranio 
e delle meningi all'oggetto di dure osilo al liquido raccol- 
to, e nella sperarne di minorare le convulsioni, tenute quale 
effetto di esercita compressione o di Elimolo disafiinc alla 
fibra cerebrale; quella puntura venne creduta il miglior 
mezzo ad evitare la morie dell'infermo. Ma siffatte speran- 
ze, che erano invece desiderìì e lusinghe, rimasero quasi 
sempre deluse; né poteva altrimenti a ecadere, posciacliè l'i- 
drocefalo acuto non si contiene per intero nel versamento, 
e quantunque notevole esso in molti casi, nuli' altro espri- 
me che un effetto della malattia; orni' è che non sempre 
per l'opera della puntura vennero sminuiti i principali sm- 
inuii ed allontanati i maggiori pericoli, e la vita fu meglio 
assicurala. 

Alla vece della puntura alcuni sostituirono la ustione 
sulla pelle del capellizio, spalmando quella superfìcie de- 
nudata con la essenza della trementina ed appiccandovi fuo- 
co; si prelese averne ottenuti mirabili vantaggi, ed il Ri- 
chard singolarmente se ne loda. Nulla potrei dire a favore 



o tunir ii questo ardilo meno, non avendolo imitalo, né ve- 
dutolo praticare. 

Successioni morbose, — Sopravvissuti i pochi infermi 
all' acuto morbo, noti sempre si ricosliluisce la sanila; chè 
verfonsi quegli talora patire successioni morbose e sottostare 
ni conseguenti di tanto maialilo; la vita trovasi di nuovo 
posta in forse, come no avverli Ippocratc « in morbi» f«fi) 
alter alluri succidit plerumquc occulti, cura eiìiilt corpori a 
prmsentì morbo debilitalo alìus accesserit, prò imbecillì tate 
perii, prius quam posterior morbus desinet ». Onde e clic 
si osserva non di raro seguirò nell'idrocefalo acuto quello 
cronico, quasi clic si protraessero a grado minore le primi- 
tive condizioni morboso; per queste spesso il versamento 
sieroso più non si restringe alla interna cavilo del cranio, 
ma fa di se mostra all'esterno; l'orma idrocefalica clic per- 
dura talvolta lungo tempo, ebe rendesi conciliabile con la 
vita, se non con la sanila, clic persino non esclude in ogni 
caso in possibilità quantunque remota della guarigione. In 
oltre contingenze si palesano le diverse forme dell' idropc 
nelle differenti cavità, ovvero ne sicgue l'anassarca; la quale 
ultimi suole essere la mcn trista idropc, siccome quella che 
ora è l'effetto di un esantema non complctamcnie giudicato 
c che fugalo dalla cute originò, quasi per inciderne, l'idro- 
cefalo, e perchè tale anassarca si mqslra non di rado docile 
ai soccorsi dell'arie, perchè spesso accenna la persisterne 
vigoria organica capace di sospingere alla esterna periferia 
la materia del versamento. Si nolano quali successioni o 
conversioni morbose, le semi-paralisi e le paralisi complete 
de! senso e del moto in alcun membro, ciTelii della tur- 
bala o non ricosiiluila innervazione, ovvero consieguono al- 
terazioni profonde nella sostenta cerebrale o delle meningi, 
indigenti compressioni e dislemlimcnli, e persino si nolano 
corpi estranei formali da deposili, o soni nella sostanza del- 
l' ciieiTalo; paralisi e semi-paralisi indolii] tallirà do nitro 
motivo più intimo e forse molecolare, sfuggevole quindi allo 



indagini anatomiche, e persino alle ispezioni microscopiche 
ed alle analisi chimiche; ond' è che vennero ascritte con non 
molta ragione ai semplici disequilibri dinamici in ogni c 
qualunque caso. Vcdesi ancora seguire all'idrocefalo acuto, 
e mollo probabilmente per opera di esso, tale uno slato 
della mente che è fatuità; In quali; ora si dimostra tempo- 
ranea, lai' altra si continua funesta compagna dell'intera 
vita. 

Colali successioni o conversioni morbose per altro non 
tempre conducono n trista (ine, vedendole persino dissipate 
talora soma alcun soccorso farmaceutico; sia che ciò av- 
venga per effetto deila renitenza e riparazione organica, o 
per la efficaci» dei poteri* fisiologici tu/tentiti, o per opera 
del processo di conseriazione , od infine per ragione dei 
modi di rapporto vitati; enuminti differenti di medesimo 
concetto, simile se non uguale, ed esprimenti In efficacia 
della fona vitale, inerente o concesso alla fibra organica, 
capace ili per sù a ricostituire In sanila. Si fu per quella 
ignota potenza che si raggiunse in alcuni casi la salute; 
dacché l'arte non possiede ognora valevoli mezzi n tanto, 
quando pure siale concesso d' impedire la morte. 

Di mollo più frequente che le conseguenze morbose so- 
praindicate si osserva la idrorochia, la quale ticn dietro al- 
l' idrocefalo acuto, quasi per motiva idraulico, siccome nel 
caso narrato da Lancisi; ovvero si produce per diffusione 
di simile processo morboso già stanzialo uni cervello e ri- 
petutosi in danno dello spinale midollo e dei suoi involucri, 
o meglio ancora sì osserva in alcune contingenze la i dira- 
dila concomitante dell'idrocefalo acuto. Ma di questo verrà 

Convalescenza. — Nello convalescenza (li questa malat- 
tia, sempre lunga, spesso protratta ad alquanti mesi, ed ac- 
compagnata talvolta dal pericolo di successioni morbose, 
rendesi necessario lencre il fanciullo a rigoroso dicto, allon- 
tanandolo segnatamente dall' uso degli alcoolici, siccome ca- 
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paci (l'incitare l'afflusso sanguigno all' encefalo: fa il' uopo 
clic quello eviti un qualunque grado della insolazione in 
danno della lesta, che non soverchiamente coperta vuole 
essere riparata alla libero aimosfera da cappello di paglia: 
è necessario allontanarlo dal molto frastuono e da qualsiasi 
sforzo intellettuale, ed in quella vece giova tenere in al- 
quanta alacrità la funzione locomotiva coli' esercizio , maniera 
naturale di probabile deviazione e forse di discarico del 
poter sensorio in vantaggioso antagonismo della sezione ner- 
vosa cerebrale; necessita riparargli la pelle con vestimento 
lanose nell'inverno e nelle stagioni intermedie, conducen- 
dolo B luoghi asciutti ed elevati , così come fargli aiutare 
Casa salubre all'oggetto di sostenere vivaci e durevoli le 
azioni cutanee e le altre non meno proficue dell' apparato- 
renale. Ed inoltre a siffatte necessarie cautele ed a quei ri- 
guardi, giova anzi e di assoluta necessità richiamare e man- 
tenere alla pelle uno impetigine scomparsa, e determinare 
per l'emunlorio medesimo gli effetti di un esantema inter- 
rotto nella soluzione sua, e quindi inci>mplctamenie giudica- 
lo, quando per quei due fritti si abbia argomento od almeno 
fondato sospetto, dell'essere stato indotto e sostenuto I' a- 
cuio idrocefalo. 

Profilasti. — Ma l'opera del medico non si restringe 
alla cura delle malattie, quando siano insorte, invece gli corre 
debito di prevenirle, indicando le cagioni atte a determi- 
narle, inculcando precetti all' oggetto di stornarle. Quindi è 
che devesi con somma cura e previdenza tener lungi i bam- 
bini ed i fanciulli da tulle le ragioni che determinano l' af- 
flusso del sangue alla lesta, c tanto più che in quelle prime 
eia avvi a ciò singolare tendenza. E favoriscono l'afflusso e 
l'ingorgo sanguigni» all'encefalo 1' uso e sopramodo l'abuso 
dei narcotici, hanno Uguale facoltà le emanazioni del car- 
bone e persino quelle del tabacco, il soverchio riscaldamento 
nella camera ove vive e dorme il bambino, le molle coper- 
ture jlella testa, la giacitura di questa orizzontale e penino 



l'uso violento e continualo della culla. A>l impedire che si 
compiuti il cumulo delle ragioni per le quali insorge l'i- 
drocefalo ecuto, vale tener riparalo il corpo e segnatamente 
le estremiti inferiori, all'oggetto di evitare la soppressione 
del traspiro, ed impedire die fuggano dalla periferia cuta- 
nea i residui delle efflorescenze cutanee, tanto esantematiche 
quanto e più delle impetigini : giovano le coperture del 
corpo e 1' apposita medicatura a mantenere quei gemizìi die 
ben spesso vengono determinali e sorretti da latenti diatesi 
e segnatamente da quella scrofolosa, e dall'altra di rachiti- 
smo, che vuoisi avere presente lo insorgere lalvolia l'idro- 
cefalo acuto a seguito della inopportuna chiusura di alcune 
piaghe, in ispecie se da lungo tempo presenti. Fa d' uopo 
ancora sorvegliare gli atti digestivi del fanciullo e partico- 
larmente 1' ultimo, la defecazione, la quale vuole essere man- 
tenuta facile e. frequente; essendosi osservato che spesso lo 
stitichezza non solo accompagna, l' idrocefalo acuto, ma lo 
precede ; avendo particolarmente notino che l'arresto di una 
diarrea critica e massime sotto il processo della dentizione, 
veniva seguito talora dall' idrocefalo ; o per inverso essendo 
stalo avvertito che col ristabilimento di quel flusso, sia per 
opera dell'arte o della natura, alcuni sintomi prodromiui 
del morbo venivano di subilo allontanali. 

Maggiori cure e previdenze sono richieste quando la ma- 
lattia venga minacciala per la efficacia ereditaria o sempli- 
cemente congenita, quando in ispecie se ne abbiano avuti 
altri esempii nella famiglia ; in tale contingenza debbono es- 
aere i bambini affidali -a balia campagnola, all'aria libera 
delle colline, fuggendo i luoghi già infesti ai proprii fratel- 
li; ove cambialo latte, regime dietetico, ed abitudini, possa 
essere evitato quanto potrebbe incitare o soltanto favorire lo 
sviluppo della malattia. Oltre ciò bisogna sorvegliare il me- 
todo di vita tenuto dalla balia, e sopratutto in quanto ri- 
sguarda l'uso del vino e di ogni altro nlcnolico; poseiaehJ 
-non mancano falli che attcstano la inala influenza di quelli 
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agenti sopra il Inumile col favorire lo sviluppo dell' idroce- 
falo acuto. E si aggiunga die in queste circostanze fa d'uopo 
lener di vista il bambino all'oggetto di sempre più allon- 
tanare la probabilità della malattia, ora col mezzo del san- 
guisugio olla tosto, ora con quello dei pediluvii senapati, 
oro promuovendo le scariche del venire, oro applicando cpi- 
spaiici, ora giungendo persino a stabilire cmuniorii perma- 
nenti, ore a favorire e determinare la maggior secrezione uri- 
naria; non ira lascia rido giammai di combattere latenti dialesi 
c labi, quando si abbia argomento di sospettarne la malva- 
gia efficacia. Adoperando per tal modo si perviene non di 
rado a stornare la effettuazione dell' idrocefalo acuto. 

Riepilogo. — Dall' esposto sembrerebbe potersi convenire 
nelle proposizioni seguenti: 

Essere l'idrocefalo acuto malattia nota agli antichi mo- 
llici, ma essere siala maggiormente chiarita in tempi a noi 
più prossimi, e segnatamente negli ultimi due secoli. 

Vedersi questa infermità favorita dalla età e dui sesso; 
t'onicncndosi meglio nella infamia e nello fanciullezza, o 
fono in ragione del peculiare substrato organico; dimostran- 
dosi preferire le femmine, siccome quelle che hanno nelle 
prime età più sollecita e maggiormente alacre la manifesta- 
zione degli atti intellettuali. 

Aggiungersi n siffatte potenze causali, la efficacia eredi- 
taria c l'altra congenita, cosi come la malvagia virtù di al- 
enile diatesi e labi trasmesse alla prole, sviluppale e rese più 
annose dai trascorsi igienici. 

Venire incitata e prodursi questa malattia per efficacia 
di alcuni stati morbosi, ed in ispccie dalla irregolare prima 
dentizione e dalla vcrminazione; e lener dietro quale una 
successione o conversione alla mcningo-cofalilc, alle diuturne 
febbri miasmatiche, e persino alla gastro-enterite. 

Aversi fra le cause occasionali o determinanti : le esterne 
violenze alla testa, la scomparsa con ripercussione di alcune 
impetigini e degli esantemi febbrili, la prolungata e più 
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intensa insolazione, tu soverchia copertura dello icsla, o.l il 
rapido raffredda mento di essa a corpo estuante; 1' abuso de- 
gli alcool ici, i palerai dell' animo, e segnatamente lo sdegno, 
la molla collera, e più ancora un forte spavento; per ultimo 
notasi in via di sospetto lo ignota virtù di una speciale co- 

Distinguersi questa malattia di corso acuto per l'incesso 
alquanto rapido, ma non precipitoso, e segnatamente per i 
differenti siadii dei quali si compone ; per lo manifestazione 
sintomatica dell'avversione alla luce sin dall'esordio, della 
dilatazione pupillare, dell' interruzione del sonno accompa- 
gnala ila speciale grido significarne lo spavento, dei convel» 
limcnii e tensioni toniche, del portare le mani alla lesta; 
per il fucile e frequente vomito associato alla molta stitichezza 
del ventre ed alla pochezza delle urine; per lo stalo dei 
polsi, ora frequenti nel primo stadio, ora molto rari nel se- 
condo, riassumenti in seguilo la prima qualità, qualunque 
ne sia l' esito ; finalmente aversi nel primo stadio argomenti 

accadere in quello susseguente del coltopsusi caratteri tulli 
che permettono separare questo morbo da altri capaci di 
Bimularlo e quando pure venga loro concesso ora di pro- 
muoverlo, ora di trovarsi ad esso associali. 

Costituirsi per f idrocefalo acuto gravissimo il pericolo 
della v'ito, e questo trovarsi in rapporto della ritardata cura, 
la quale a nulla riesce quando siano trascorsi i due periodi 
dei prodromi e dell'esordio; ed in pari modo doversi te- 
mere i' esilo infausto, ora per le insorgenti convulsioni e 
per i molti consensi incitali a danno dei centri massimi della 
vita, ora per 1' aggiunta delle complicazioni morbose origi- 
nale dalla individua costituzione o dalla qualità delle cause 
determinanti. 

Trovarsi per Io sparo dei cadaveri, svariate alterazioni 
patologiche, posciachè in rapporto dell' individua costituzio- 
ne , delle regioni cerebrali più singolarmente investite e per- 
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sino del momento nel quale avvenne la morie ; offrendosi 
per quest'ultima ragione ora gli effetti del processo mor- 
boso interrotto dall'esito letale, presentandosi tal' altra i 
prodotti ed i conseguenti del compiuto processo. Non do- 
versi in moltissimi casi desiderare i caratteri delia iperemia 
arteriosa; rinvenirsi in alcuni note dell'ingorgo venoso, del 
diminuito discarico sanguigno, c del turbalo assorbimento, 
alterazioni patologiche, o disequilibrio di circolo, per le quali 
come viene determinala la effusione del siero, cosi vedesi 

un qualunque coalilo. Vedersi ognora più copioso il siero 
quando la condizione patologica risieda nelle meningi ; ma 
non avervi fra I' abbondanza del versamento e la differente 
sede costante il rapporto coi maggiori pericoli : dacché av- 
viene talora la morte in precedenza della slessa effusione. 
Potersi ritenere, restringendosi al versamento, essere questo 
più spesso un effetto, non escludendo per altro il Tatto della 
idrorragia primaria, determinalo meglio nello stadio di col- 
lapilli alla vece di ogni altro; la qual cosa vedesi sovente 
confermata dui confronto della sindrome manifesta durante 
la malattia ed i trovati neeroseopici. 

Osservarsi per ciò che spella alla cura, la convenienza 
delle sottrazioni sanguigne, massime locali, nel maggior nu- 
mero ilei casi ; serbato per altro modo, dacché si hanno mag- 
giori argomenti della stasi di quello sia della esquisita in- 
fiammazione, ricordaio che le copiose e frequenti sottrazioni, 
in ispecie generali, favoriscono le effusioni sierose, segnata- 
mente nei teneri organismi. Accompagnala questa malattia 
frequentemente dalla stitichezza, eccetto in alcuni poppanti, 
richiedersi 1' uso dei purgativi e persino dei drastici , quali 
mezzi di revulsione; sovvenire i sali neutri perchè idrago- 
ghi; giovare i mercuriali come antelmintici, perchè incitanti 
l'assorbimento, specifici della diatesi sifilitica, speciali con- 
tro la scrofolosa, convenire infine a maniera empirica contro 
ogni malattia dell'apparato cerebrale; ricordala pur sempre 



Digitisod 0/ Google 



75 

la temperane* nelle dosi e la sedia dei preparali, dacché 
l'abuso o la sconvenienza adducono ora la maggior discrasia 
sierosa , ora suscitano irritazione nella mucosa gastro-enteri- 
ca. Doversi preferire i purgativi oleosi quando s'abbiano 
argomenti della rigane irritazione gastro-enterica o quando 
sia per insorgere ; convenire i drastici quando manchino 
quelle contingenze, quando massima sia la stitichezza o 
quando infine venga richiesta una coniroirritaiione o do- 
mandata una revulsione per le crasse intestina. Essere asso- 
luto debito soddisfare la indicazione diuretica, ricorrendo 
persino ai supremi mezzi, ma sorvegliandone in pari tempo 
per alcuno dì essi i gravi effetti della irritazione locale, 
dell'incitato vomito, delle perturbazioni cardiache, dell'azione 
stupefòciente a carico del sistema nerveo-muscolare. Riuscire 
di mollo vantaggiosa la diaforesi come modo di deviazione 
c di eliminazione, propinando gli svariati sudoriferi, ma evi- 
tato che per essi si faccia maggiore l'afflusso sanguigno alla 
testa. Sovvenire le irritazioni e la vescicazione della pelle , 
adoperando gli opportuni mezzi, decorso il primo stadio e 
quando apparisca iniziata la effusione sierosa, e segnatamente 
nello stadio di collapsus ; assumendo gli epispaslìcì ed ì ve- 
scicatori l'apparenza e l'ufficio di antispasmodici coli' inter- 
rompere alcuna volto le azioni convulsive. Essere domandali 
i nervini antispasmodici contro i convelli memi clonici e le 
tensioni toniche, preferendo ognora quelli che net sedare 
le azioni innormali non adducono afflusso e stasi ai cervel- 
lo. Non corrispondere la puntura del cranio e delle sotto- 
poste meningi alle concepite speranze, considerato come per 
quelle opere si giunga quasi sempre a togliere soltanto un 
effetto della malattia; la ustione al capellìzio, sostituita alla 
puntura del cranio, quantunque da alcuno attamente loda- 
la, abbisognare della sanzione del tempo, delle ripetute ap- 
plicazioni, e dei molteplici esperimenti. 

Incontrarsi per l' idrocefalo acuto le seguenti successioni 
o conversioni morbose: l'idrocefalo cronico, ed altre idropi, 



frn le finali mrn miste è l'anrtswrCa : le semi paralisi o le 
paralisi complete nel senso e nel molo, ora indotte da com- 
pressioni e distendimenti, ora determinale da corpi osi ranci 
deposti o formatisi nel cervello o negli involucri : uno stalo 
dulia niente quale si addice alla imbecillirà , inline il midolla 
spinale ed i Suoi velnmemi in condizione idrorocliica. 

Giovarsi lo convalescenza dall' astensione degli alcoolici, 
coli' evitare la insolazione della lesta, con il limitato eser- 
cizio e quasi riposo delle facoltà intellettuali, con impicco 
lato di quelle locomotive, con le convenienti vestimento ( 
eoli' abitazione elevato ed asciutta, infine col rispetto e so 
stentila attività nelle funzioni del reni c della cute. 

DelC idrocefalo cronico e dell' altro lento. 

Alìoraquando l' idrocefalo, allo vece di sorgere e termi- 
nare in breve tempo, sia colla morte sia colla guarigione, 
siepue tardo l'incesso, dimostra gradato l'aumento, c segno 
allungalo il periodo, viene disti ino nel)' un caso con l'ap- 
pellativo di cronico, in altri e forse più numerosi vuole es- 
sere significato con quello di lento. Si fallo idrocefalo di 
lungo cono, olla pari dell'acuto e rapido, sembra verificarsi 
con alquanta probabilità nel fclo, presentando questi in al- 
lora tale il volumo della icsla e si cospicua iniumescenzn 
esterna do richiedere persino in alcuni casi la distruzione 
del nascituro, mentre la di lui espulsione si renderebbe im- 
possibile quando non sovvenisse l'opera chirurgica- Vedesi 
altre volle inizialo quest'idrocefalo di lungo eorso nei pri- 
missimi giorni seguenti lo nascila, e senza forse il maggiore 
ajuto delle esterne potenze, in ispecie quando il bimbo sot- 
tostia olle perturbazioni del circolo sanguigno c meglio an- 
cora se dimostri viziata la ematost. Mcn raramente ha ori- 
gine quest'idrocefalo e si appalesa in quella epoca nella 
oliale le fontanelle dovrebbero essere saldale del processo 
normale della ossificazione. Ma in pcculiar maniera esordisce 
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in quel torno di tempo ed in quella fase dello sviluppo 
organico infamile, nella quale la sostanza nervea offre ancora 
e conservo il colore giallastro rudimentale e specialmente 
si osserva a carico di quei bambini i quali, venula od oltre- 
passala l'epoca segnata, non abbiano raggiunta per qualsiasi 
motivo quella (ama modificazione nella consistenza e nel 
colorilo della fibra nervosa, lu quale deve essere sostituita 
alla prima rudimentale, e clic vedesi assumere il colore meu 
giallo, più chiaro c quale somiglia la polpa della castagna: 
ciò dimostrando avervi una grave ragione interna prece- 
dente c predisponente alla effusione ed alla raccolia sie- 

Iniziatosi P idrocefalo di lungo corso, questo si osserva 
clie, il cronico siegue, continua, persiste oltre l'acuto, sua 
prima ragione e punto dì partenza, quando pure l'ultimo 
vedasi menomalo in qualche sua parte, quando alcuni dei 
maggiori sintomi si notino eclissati, quando ancora i più 
minoccevoli ed imminenti pericoli siano d'alquanto allonta- 
nali. Conservo queit' idrocefalo eronico non poca la dipen- 
denza dalle condizioni patologiche locali cefalo-meningee, 
che avevano precedentemente sostenuto l'idrocefalo acuto, 

0 che furono da esso create, vedendosi per altro coadiuvalo 
da altre condizioni patologiche più generali , e senza le quali 
forse non sarebbesi continualo. Ma giova ricordare che 
• siccome morbosa successione non sempre mantiene la stessa 
indole idiopatica del morbo che lu precedette, e che go- 
vernò questo morbo stesso lungo tutto il periodo di sua 
acutezza. Al di la di questo periodo possono essere attaccati 

1 processi chimico-vitali ili nutrizione in modo da costituire 
una idiopatia caeoehimica, la quale si stabilisco come con- 
dizione patologica primitiva dello cronico affezione ». 

I.' idrocefalo lento esordisce ed incede sempre più con 
breve passo, talvolta in maniera subdola, per lunghi mesi 
e talora molti anni, sostando pure alcuna fiala nella piti .ap- 
pariscente manifestali une del versamento c della maggioro 
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raccolta, quasi che li stabilisse un fittizio ed eventuale equi- 
librio fra i poteri vitali e gli effetti morbosi; come se la 
forza conservativa resistesse alle opposte influenze chimiche 
ed idraulico-meccaniche. Dipende l' idrocefalo lento meglio 
dell'altro cronico dalle condizioni più generali dell'organi- 
smo e precipuamente dalle particolari diatesi e dalle labi; 
che anzi queste ultime a modo di conferma si rendono pa- 
lesi per altri effetti quasi sempre in precedente dei più Ti- 
gretti e locali sconcerti, e dei loro conscguenti. A tale idro- 
cefalo sono meglio pertinenti quei fatti clinici nei quali vi- 
dea! talvolta la malattia dissipata per efficacia della forza 
conservativa, inerente al maggiore e più completo sviluppa 
organico, e che accompagna e meglio si appalesa pei suoi 
effetti nell'epoca della pubertà, massime nelle fanciulle. 
Appartengono ad esso idrocefalo altri fatti maggiormente 
estesi nel tempo, siccome quello narrato da ffan-Suiieten 
riguardante un Infermo idrocefalico dall' istante della nascila 
e guarito nella età dei trenta anni, cosi come quello di Gali 
che ebbe persistitosi anni, e l'altro accennato dal Grisolle, 
duralo persino all' anno 79.°: intorno ai quali fatti sempre 
rarissimi, giova ricordare l'osservato da Camper, cioè che 
soltanto prolungano 1' esistenza quegli infermi i quali < non 
presentano le suture sensibilmente e di molto allontanate, 
mentre, quando ciò si verifichi, la vita viene meno e trovasi 
spenta innanzi che si compia l'anno quarto >. 

Gauss. — ! fatti di questa malattia verificatisi alquante 
volte lungo la vita del feto, accennano e persino dimostrano 
quanta possa essere la eùìeacia congenita nel suscitare e de- 
terminare l'idrocefalo di lungo corso: basii a conferma la 
donna ricordata da G. Frank, la quale ebbe partoriti sette 
figli idrocefalici ; valga [' altra che, secondo Gòelis, espulse 
innanzi maturila sei tìgli già sorpresi dalla malattia in discorso. 
Nò recherà meraviglia se la medesima misteriosa potenza, 
la quale valse a completare l' idrocefalo durante la vita en- 
tro-uicrina,< abbia tanta ed estensiva efficacia da suscitare la 
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■lessa malattia nel bambino venuto alla luce ; dacché ai os- 
serva come alcuni o molti bambini di una medesima ma- 
dre, e perfino soltanto di uno slesso padre ( Io che sarebbe 
più giusto ascrivere ad altre influenza meglio ereditaria che 
congenita) raggiungono in epoca posteriore alla nascila l'i- 
drocefalo di lungo corso; e ciò avviene senza che in tutti 
si ripeta uguale la costituzione organica, e senza pure che 
se ne possano addebitare le maggiori esterne cause del clima, 
della ubicazione, del nutrimento. Tanto per altro non vuoisi 
asseveralo in maniera assoluta, ma siccome più probabile 
esplicazione di fatti clinici ; ed allo stesso modo debbe in- 
tendersi come la medesima efficacia congenita sia per deter- 
minare l' idroceraio di lungo corso, ed in preferenza quello 
lento, piultostoctiè l'acuto e di breve durata. 

Tanto all' idrocefalo cronico quanto a quello lento più 
specialmente si vedono sottoposti i bambini ed i fanciulli 
dotati di gracile costituzione, nei quali maggiormente pre- 
valga il tessuto cellulare e dimostrino soprastante il sistema 
vascolare linfatico ed insieme presentino 1' abito venoso. Vi 
sottostanno quelli che per deficienza delle azioni arteriose 
offrono sangue povero dì fibrina e dei globoli rossi, dacché 
meno elevalo od incompleto si eseguisce in essi il processo 
dell'assimilazione, o perche prevale 1' opposto della denutri- 
zione : e ciò forse per soverchia energia delle azioni linfa- 
tico-venose. Si vedono prediletti dalla medesima malattia quei 
bambini o quei fanciulli che si trovano cosi re ni abitare luo- 
ghi bassi ed umidi, e singolarmente i palustri. Quindi av- 
viene che questo idrocefalo di lungo corso ora mena strage 
fra i figli della degenere nobilita, ora e più frequentemente 
colpisce i miseri e cenciosi figli della plebe. Le quali cause 
vogliono per altro essere distinte ; mentre le une debbono 
annoverarsi fra le predisponenti, perchè meglio riferibili al- 
l' impasto organico; quando la ubicazione può essere tenuta 
soltanto fra le disponenti, siccome quella che è più avven- 
tizia e si mostra spesso bisognosa del molto tempo perchè 
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adduca i malefici effetti. & per tali cagioni, ora isolale, ora 
riunite, che si raggiunge non di raro la condizione della 
idro-emosi, per ia quale più facilmente viene inizialo e con- 
tinuato l'idrocefalo di lungo corso e più specialmente il 
temo. Per le medesime cause si rende possibile ed ancora 
probabile tale malattia nella essenza sua di primaria, siccome 
la intesero i padri nostri e quale si offre alla tranquilla os- 
servazione. Nè contro il concetto della essenzialità, tenuto 
quasi sinonimo di morbo universale, bii valore In discrepanza 
di alcune scuole locai izza tri ci , quando è forza riconoscere 
morbi cosi generali siccome quelli che sono inerenti alle 
condizioni dei grandi sistemi; quando ancora più non si 
possono disconoscere le lente alterazioni e le malattie dei 
liquidi organici, quando in questa stessa malattia ben spesso 
la Torma nuli' altro esprime ohe la cavità prediletta dall' f- 
drope, dipendendo poi i maggiori pericoli dalla ragione 
precipua delle parli contenute e malmenate. 

Vengono notate altre cause più appariscenti , condizioni 
morbose esse stesse, alle in vario grado a determinare 
l' idrocefalo di lungo corso , quali la diatesi scrofolosa in 
prima (4), il rachitismo di poi, provengano da motivo ere- 
ditario, o siano in quella vece conseguenti e prodotti delia 
male usata igiene. A colali diatesi vennero assegnati gli idro- 
cefali paliti dai sci bambini ricordati dall' Underwood, figli 
di una medesima coppia, e morti per quello di lungo corso 



(1) Leggesi in una recente opera - Quant à l'iufluenee de la 
sciafilie , , . no iis croyons inutile ite nons arréter. Ces iii/luen- 
ces ne nous paraissent twolr autuii mpport arse le dh'etopptment 
de L' hydrocephale. Ad onta di tale dogmatica, asseverane, ì fatti 
clinici dimostrano luaggioriiieulc soggetti all' idrocefalo ili lungo 
corso gli individui soITcrcnli scrofole o la relativa dialisi, e ne in- 
segnano siccome talvolta valgono in si falla contingenza miei far- 
machi i quali possiedono non dubbia facollà contro la scrofola 
jcooipìgTiala dall'idrocefalo, siccome verrà dello nel seguilo. 
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venuti appena alla eia biennale : alle medesime diatesi venne 
ascrìtto la malattìa c susseguente mone ili altri bambini 
narroti dati' Armstrong. Sieguono a si fatte cagioni la labe 
silililieo ereditaria e persimi l' avventizia, gli erpeti gentili- 
zi! rattenuti e peggio se retrospinii, il latitine, e talvolta i 
geloni non appariscenti alla pelle o fugati da <|uesta. Avvi 
atira cospicua ragione nella scomparsa di un csnntema in- 
terrotto o non 'completamente giudicato, e massime della 
scarlattina; per la quale ultimo i! conseguente idrocefali) 
terrebbe le veci di altro ìdrope più ovvio, l'nnassarca, E 
qui cadrebbe in acconcio investigare se le impetigini occu- 
passero presenzialmente l'encefalo od i suoi involucri, ov- 
vero meglio influissero sulla determinazione dell'idrocefalo 
viziando la crasi degli umori; altrettanto potrebbesi indagare 
circa la efficacia esani e malica. Ma essendo tali ricerebe più 
pertinenti alla patologia generale che alla clinica, vogliono 
essere tralasciate: avvertendo per altro che vedesì meglio 
adulterala la crasi sanguigna dalle ratlonulo impetigini, lo 
che potrebbe cosi dipendere dalla natura loro, come ancora 
dalli incedere più lento, c forse questo dipende da quella, 
mentre invece gli esantemi che più facilmente si traslocano, 
più probabilmente si osservano presenzialmente fissali in 
danno dell'encefali) e massime dei suoi involucri. Le quali 
osservazioni n meglio indagini potrebbero, condurre a questa 
utilità clinica dei più convenienti mezzi terapeutici, a ma- 
niera che nella prima contingenza farebbe mestieri, oltre 
l'uso dei rcvellenti, adoperare ujuli farmaceutici di una ef- 
ficacia più diuturna, e meglio modificanti le condizioni mor- 
bose del generale organismo; mentre che i vescicatorii sov- 
verrebbero maggiormente contro queir idrocefalo che venne 
suscitato c fosse sostenuto da un esantema scomparso o re- 
tro pulso. 

Si osserva tener dietro l' idrocefalo di lungo eorso e per- 
sino dipendere dai prodotti patologici delle diatesi e delle 
labi sopra indente, quali i depositi scrofolosi, e la sospettata 
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Muse, determinare l'idrocefalo lento; ed offre persino una 
esplicazione quando la medesima malattia si dissolve, quasi 
per antagonismo, per mezzo delle copiose orine, ed in pre- 
ferenza n qualsiasi altra escrezione: ne ciò fia meraviglia, 
dacebè non raro avviene la soluzione di un morbo per quel- 
la medesima vìa per la quale aveva avuto principio, ed anzi 
serve di emuntorio quello 9tcsso apparato die a motivo di 
perturbala funzione gli aveva somministrata ragione dell'in- 
sorgere. Siccome poi in alcune contingenze l'autossia offer- 
se nel tessuto dei reni deposito nell'apparenza tubercolare, 
questo venne di subito interpretalo siccome cagione dell'idro-- 
cefalo determinato e sostenuto dalla tubercolosi, quantunque 
non si fosse trovala traccia di tubercoli nella fibra encefa- 
lica. Non occorrendo qui discutere se la tubercolósi possa 
o no ingenerare l'idrocefalo di lungo corso, questo sembra- 
mi elle, nel fattispecie, si abbia maggior motivo dello am- 
mettere una deposizione come effetto di più generale dia- 
lesi, Una escrezione critica, quantunque avvenuta coti erro- 
re di luogo, per mezzo della quale intendeva l'organismo 
a liberarsi degli impuri materiali , o tutto al più eonvicn 
concedere una consociazione morbosa. Ed a quei primi opi- 
nnmcnli mi troverei condotto dal considerare, che spesso 
in simili eveoienjc nuncioo Iraccie di Uilirreolósi, in oltrj 
organi sempre nicolio prediletti ; clic si lasciano ben spesso 
desiderare i sintomi ed i segni, dannilo In vita, dello tu- 
bercolósi renate ; ed infine, elie non e raso ovvio vedere 
gì' impuberi colpii* dalle affezioni tubercolari, quando pure 
l'idrocefalo ili lungo corso presceglie fra quelli le più nu- 
merose vittime. 

Fu avvertiti] altra cagione di quest'idrocefalo di lungo 
corso, e massime di quello lento, nello cospicua e prolungata 
tumefazione delle gianduia cervicali e delle sono mascellari, 
significazione essa stessa ed esternazione di latente dioicsi, 
o, se vuoisi, di scrofole presenti: quindi il Lommia ue disio 
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■ il tamoret ttrumoii occupali loca fugali circa tata.,,, 
nascìlur hydrocephahis internili. Le quali glandule, perditi 
tumefatte, potrebbero inoltre esercitare malefica polenta mec- 
canico-idraulica ii carico e danno della circolazione Eangui' 
gna, non che della linfatica, e favorire nell'encefalo la esa- 
lazione sierosa, od impedire l'assorbimenin. Giotn pcraliro 
avvertire che questa stessa intumescenza, onde venisse te- 
nuia quale una causa meccanico dell'idrocefalo, dovrebbe 
precedere l'ultima malattia; ma ciò non escluderebbe che 
in alcune conti licenze denotasse soltanto una consociazione 
ed in altri casi rappresentasse persino un effetto dell' idro- 
cefalo stesso. 

Infine fra le cagioni esterne, e massime accidentali, ven- 
gono segnate: te contusioni a sèguito di cadute o <li per- 
cosse, e della efficacia di si falle cagioni si possiede note- 
vole esempio nel fallo narrino da Falchi nella Exercitatio 
pathologka, par. 438: la compressione della testa nello at- 
traversare la cavila del bacino nel momento della nascila, 
o quella palila per opera del forcipe, adoperato con poca 
destrezze: l'allacciatura e serramento del collo per opera 
del funicolo ombelicale durante la vita fetale, o mieli' nitro 
esercito un qualche tempo sulla medesima regione dalla 
contrattura dell'orifizio uterino: da ultimo venne ancora 
rjeorJata la efficacia dei legacci apposti alle cuffie ed ai 
berretti, quali adoperansi ancora in alcuni luoghi meno ci- 
vili e fra le persone meno istruite, per la cui opera si ren- 
de meno libera la circolazione nella lesta, e si vede men 1 
focile il discorico sanguigno. 

Descrizione e sintomi. — IScll'esordire dell 'idrocefalo dì 
lungo corso difficilmente apparisce la esterna tumefazione, o 
si mostrano parziali tumori; ina questi e quella compaiono 
nel seguilo e spesso si dimostrano in rapporto della inter- 
na effusione sierosa. Le regioni del cranio nelle quali si 
manifesta la intumescenza sono, prima le laterali e la su- 
pcriore, poi 1' anteriore, da ultimo la posteriore : ne è dif- 
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lìcite in lenii ere il perchè ili lille disposinone, con si di' min 
come i parietali oITnino minore la resi sterna n Tronic delle 
altre ossa, come le suturo con queste facilmente vedonsi 
al lori la naie, e quindi, massime nei bambini, lo spazio od area 
delle fontanelle apparisca maggiore: e similmunle in ragio- 
ne della più grande resistenza presentala dall' occipitale , 
nella regione da esso Destituita si osserva a vece della esic ■ 
sa tumefazione limitato il tumore. Solo la buse del cranio, 
formata da ossa fra loro maggiormento connesse, resiste sni- 
da alla pressione esercitila dal liquido, quantunque per la 
sua giacitura dovrebbe prima e meglio che ogni altra pa- 
tirne gli effeitì : e forse questi avrebbero luogo se le alire 
ossa ebe formano la cavila del cranio fossero meno cede- 
voli tanto nel corpo quanto nelle commessure. Esimiai.isi 
la intumescenza, in essa si preeepisce distinta la fluttuazio- 
ne, ed in alcuni punii vedesi persino trasparente ; e ciò sin- 
golarmente nelle fontanelle, c lungo le suture fra i parie- 
tali del sommo vertice. 

Allorquando si oompie la uniforme e generale tumefa- 
zione nel perimetro della testa, quella più sovente trovo li- 
milo anteriore nei S'ipracuigli, e posteriormenic non invade 
la regione delle vertebre cervicali. Ciò peraltro avviene 
per un dato tempo, differente nei singoli individui, mcnirc 
nel seguilo il fluido, per motivo idraulico d* inevilabile in- 
filtramento, si fa strada in danno delle palpebre, del collo, 
c perfino della parete superiore del torace. In allora vedasi 
la faccia tumida, edematosa, il naso apparisce depresso, sia 
che desse realmente si affondi, sia meglio ebe i tegumenti 
prossimi ori vengano innalzali ed espansi : è poi notevole 
come in questo caso le osso nasali assumono maggiore mol- 
lezza, e persino si osservino talora rese sottili. Si fatta tu- 
mefazione più estesa e generale di-Ila lesta raggiunge varia 
dimensione; offrendo nella parte anteriore, nella faccia, la 
•figura di un iriangolo rovescialo, coll'jipicc cioè al memo: 
incominciata qin-Hn tumefazione ila pochi cemimciri, pervi':- 



ne spessa ai molti: vidi un bambino poco più ci io bienne 
il i|uale dopo verni mesi dall' inizialo e manifesto idrocefalo 
presentava nella circonferenza della lesin ben sciiamaduc 
centimetri: sì conserva nel museo anatomico di Firenze il 
cranio di un bambino , mono nel diciottesimo mese per 
idrocefalo congenito ventricolare, che offre la circonferenza 
di novanta centimetri: nel Museo di Londra si osserva il 
cranio di tale morto per idrocefalo congenito nella età di 
venticinque anni, presentante la enorme circonferenza ili un 
metro e ircnlalrc centimetri: nel Museo di Cruiksliank si 
contiene il cranio di un bambino morto al sedicesimo mu- 
se die raggiunge un metro e quaranta ceniimeiri. 

Il tumore limitato c circoscritto, clic può offrirsi in qual- 
siasi punto del cranio, ma che preferibilmente si osserva 
nella regione occipitale, assume differente forma, spesso ro- 
tonda, e più frequentemente conica : noli' un caso presenta 
Li base assai larga con punta più o meno oilusa : in altri 
nffre la forma oblunga, esteso di alquanti pollici, largo sem- 
pre più nella base clic nella sommila. Palpato c compresso 
quel tumore in vario modo, non è sempre dolalo della flut- 
tuazione, ctiè anzi questa si lascia desiderare ogni qualvolta 
uno degli ossi del cranio ne forma la esterna parete esa- 
minalo per mezzo della villa, non sì dimostra ognora iruspa- 
reme; varia ne è la estensione, e la superfìcie non si ap- 
palesa sempre uniforme: furono osservali tumori conici 
aventi nella base loro persino i quindici pollici di circon- 
ferenza. 

. Considerati i rapporti fra le differenti ossa dei cranio, 
e tenute a calcolo lo condizioni assume da quelle, trovami 
spesso allontanate nelle suture, massime superiori ed ante- 
riori: si scorgano assottigliale nel corpo e quindi meno re- 
sistenti dell'usalo, ed in alcuni casi si dimostrano diafane. 
Ma per l'opposto ed in contingenze più raro , acquistano 
maggior spessore, e tanto che giusto i riferiti di liiiiscliio, 
Saudifmt e Malusarne, meglio somigliano le otsa dai giganti 



di-quello che nano proprie dei teneri bambini c dei fan- 
ciulli: in questo casi) frequentemente e di molto, ci acco- 
stami alle circonvoluzioni cerebrali e quasi le schiacciano 
per mezzo <iclla interna involo; notandosi in pari tempo la 
maggiora distanza ncll' interstizio fra le due pareti ossee. 
Le fontanelle si vedono sempre più ampie, mancata la sal- 
datura nell'epoca normale, e dilatate spesso por opera del 
liquido i lluso, il quale, sospingendosi, preme dall' indentro 
all' infuori: si li in questi punti che talora si osservano tu- 
mori circoscritti , spesso scompagnali dalla pìiì estesa tu- 
mefazione della lesta. E qui giova ricordare siccome il ra- 
chitismo esternato in danno delle ossa del cranio, abbia po- 
tuto ak'ima volta indurre ti sospetto dell'idrocefalo lento; 
ma a garantire dall'errore varranno i seguenti argomenti: 
le ossa de! cranio per la rachitide mostrano più che tu- 
mori alcune bozze, ora bernoccolute, ora appianate, non mai 
cedevoli : dalla pressione esercita sapra di esse non si ot- 
tiene alcuna fluttuazione: nel caso di una intumescenza ge- 
nerale del cranio per ragione idrocefalica essa si dimostra 
quasi uniforme, quando pel rachitismo si vede sempre ir- 
regolare: egli è ben diflìcile che quelle duretze e spor- 
genze dui cranio non si vedano ripetute od associate ad 
altre gonfiezze nelle differenti parti dello scheletro, e sin- 
golarmente ai espi inferiori ed esterni dell'ulna c del ra- 
dio: raramente il rachitismo ed in ispecie la sua massima 
manifestazione ha luogo nei primissimi giorni seguenti la 
naicilii: considerata lo alacrità della mente nei maggiori in 
età, e specialmente nei fanciulli, come essa t vivace nei 
rachiiiei, cosi si dimostra più sposso ottusa negli idrocefa- 
lici: infine si aggiunga che nei rachitici quasi sempre si 
osserva la gon Cena e protuberanza dell'addome, associala 
alla mulia mole dei visceri degli ipocondri C specialmente 
del rugalo; volume che forse inai viene raggiunto quando 
si presenti negli idrocefalici. ! 

Il bambino ed il fanciulla soggetti all' idrocefalo di lungo 
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rorso, c segnatamente quando sia decorso alcun tempo «lai 
principio della maialila, offrono notevole la differenza die 
passa Tra la testa di mollo voluminosa c le gracili membra 
specialmente inferiori, le quali ultime sì dimostrano misere 
e «carne, quasi clie la potenza di vita fosso altrove rivolta 
ed impiegata; e nell'assunto esilità accennano gli effetti 
della cambiala crasi sanguigna, e come manchi alla nutri- 
zione dei muscoli il maggiore loro elemento, la fibrina fatta 
povera dal morbo. Nè a tanto si limitano gli effetti per 
questo indotti, die si aggiunge non vedersi associata a que- 
sto idrope l' edema delle estremità inferiori, quando pure 
accompagna ogni altra notevole effusione sierosa: lo clic at- 
testa maggiormente l'amagonisnio fra la lesta e le accennate 
membra, e come esso meglio rendasi manifesto per questa 
malattia, nella quale avvi chiamala o flussione dei liquidi a 
carico e danno del cervello. 

Gli ocelli in questi infermi si osservano quasi sempre 
prominenti e come schiumiti, vedonsi sospinti in basso a 
maniera che l'asse visuale sìa spesso nascosto dalla palpebra 
inferiore, e ciò per opera della depressione nella fótta su- 
periore dell' orbila; mostransi sovente strabici e persino 
loschi a motivo della varia e discorde trazione esercita dai 
differenti muscoli del globo; quasi mai si lancia desiderare 
la notevole dilatazione della pupilla; le palpebre 'si scor- 
gono più o meno rigonfie, e spesso sono in preda a grave 
idroAnlmia. Per quanto spella alla facoltà visiva, dessa spesso 
viene turbala, diminuita, ottenebrata; ma (innovi casi oppo- 
sti nei quali, ad onta di massima manifestazione idrocefalica, 
e dopo mesi ed anni dall' incomincialo morbo , si conserva 
quella potenza abbastanza normale, corrispondendo l'eser- 
cizio al bisogno; fallo che osservai compiei» nel bambino 
sopra accennalo. 

Osservale le esterne vene c lo più superficiali della testa, 
desse appariscono ampie, ed in ispeeìc alla fronte; si vedono 
k giugulari esterne nei lati del collo maggiormente gonfie. 
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flessuose, e persino sono Torma Ji varici; qualità die sopra- 
modo Assumono e si palesano scilo le grilla ed il pianto 
dell'infermo, quando, cioè, il discarico sanguigno della te- 
sta viene maggiormente turbato dalle protratte espirazioni. 

Lngnnnsi gl'infermi della cefalea, ora continua, più spesso 
ricorrerne; tengono la lesta sovente inclinala sull'uno dei 
lati a motivo del maggior peso e per la diminuita potenza 
nei muscoli che ve ni cai me me la sorreggono; e quando 
gl'infermi vengano forzati a tenerla nello postura verticale, 
in allora subilo insorge la tosse senza escreato, facile s'ag- 
giunge il singhiozzo, si svegliano convulsioni di vario grado 
e forma e persino nell' oppa renio epilettiche, ed a quelle 
forme convulsive talora licn dietro imponente e grave il 
deliquio. Più commnda posizione è per essi , o meno dìsa- 
daita e penosa, quella di giacere nel letto lenendo la lesta 
sull'origliere, ma alquanto elevala, più frequentemente sul- 
I' uno dei lati, spesso a diritta, flessa ed obbliqua relativa- 
mente al tronco. 

Le facoltà intellettuali appujono indebolite, spes-to si ad- 
dimostrano ottuse, giungono in alenai casi a tale condizione 
clic è filmila. Ma se questo accade frequente, avviene in 
nitri casi che si conserva la integrità della mente, siccome 
irbbe osservato Talpio, e come venne a me concesso ve- 
derla sì limpida, che non soltanto il piccolo infermo mirava 
e distingueva le persone che lo avvicinavano, ma sorrideva 
di compiacenza e per sentimento di gratitudine a chi lo ac- 
carezzava; ed anzi per meglio distinguerle e per bene osser- 
varle, usava dell'indice all'oggetto di abbassare la palpebra 
inferiore, la quale copriva e nascondeva I' osse visuale , so- 
spinto in basso dal soperchiarne versamento per cui veniva 
depressa la vòlta superiore dell'orbita: e si aggiunga elio 
in quanto al carattere morale, si dimostrava buono e giulivo, 
non brontolone e taccagno, come da alcuno si pretese essere 
proprio degli idrocefalici. Fallo consimile a quello da me 
osservalo, viene riferito da Mauro intorno od un Cincin!!» 
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ili olio unni, la cui icsia giungeva nello circonferenza di 
quanto piedi e quattro pollici inglesi, e che ciò non ostatile 
■ anepn svegliatezza della mente nella inteltiijenza e nella 
memoria, quale si addice a quella età, e camminava con 
fermezza •. Maggiormente notevole si è l'osservalo dn Fal- 
chi in quell'individuo che sottostante oli' idrocefalo fino dal 
decimo mese di sua vita per opera di percossa alla lesia, 
mandato nei primi noni lilla scuola ■ in interi tia intetlecttts 
facnttntibus satis esiet instruclits... ut non semel ... laudes 
praemiumque merucrit, [adunque domum reparto «crii • . Ciò 
poi che sorprende in tal 1 fatti si è che nell'individuo ri- 
cordalo da Tulpio si rinvenne per In nccroscopia • la com- 
plein dis organi! lai ione del cervello ridotto in una sorta di 
membrana . : In qiial cosa peraltro e intendevo! e quando a 
vece dello disorganizzazione sì voglia limitare la Anorma- 
lità allo svolgimento e distensione delle circonvoluzioni ce- 
rebrali, c quando, giusta le osservazioni dì Gali, si conser- 
vino inliillc le masse centrali. Simile al trovalo necrosco- 
pico di Tulpio si fu quello descritto da Falchi « use osten- 
titi substanlia cortiealis adco explicata ac distenta, vie ut 
mlearum vestigia conservarci. .. «meo hemisphaeria erant 
in intjentem saccum commutala, qui continebal seri limpidi 
ttbrat minimum dotisi saccata formabal cerebri substanlia 
ad crassitudinetn minori* digiti reducta, seu corticntis sub- 
stanlia superiar, cui tenue subitabnt medallae strntum . . 
Ardllum magi! est explanare quo pachi sub tanta cerebri 
partium mirto (ione ne detrimento, animi facultates satis in- 
tegrai canslitissunt usane ad ultimata aegritudinem ». Ed in 
questo argomento della integrila nelle funzioni intellettuali 
in alcuni casi, ad onta di cospicue alterazioni, gioca ricor- 
dare come per le osservazioni di Slonro , di Camper, di 
Damiti, e di Rkherand, in generale vitlursi maggiormente 
conservate quelle facoltà, quanto meno la raccolta sierosa si 
offrivo abbondante, e singolarmente ■ quando erasi operata 
in maniera lenta •. 
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jotiico, in quanto che pronunziano l' ordirsi dell' idroccfulo 
lento, e prima che siano manit'esii i maggiori sintomi della 
malattia; ciò avviene in ispecie quando il morbo riconosce 
a fondamento la generale cachessia, quando è stabilita la 
condizione della idroetnosi, quando ai compie la effusione 
sierosa interstiziale. 

1 movimenti si appalesano in generale lenti, qualunque 
esercizio muscolare viene accompagnato dal sentimento della 
stanchezza, e persino iti alcuni casi dalla oppressione. Que- 
sto sialo si aggrava talora per giungere alla semi para lisi 
ili senso e di molo, circoscritta spesso a particolari regioni, 
ed in preferenza a carico delle estremità inferiori; fatto 
quest'esso degno di considerazione e forse in rapporio della 
rara defecazione, dimostranti ambedue la influenza morbo- 
samente esercita dall'encefalo sui nervi spinali inferiori. In 
ultrc contingenze, ma più rare, si compie lo paralisi tre- 
mola, la quale si vede accompagnala o seguita dalla imbe- 
cillità intellettuale; ultimo effetto che in pari caso meglio 
avviene per opera dell'idrocefalo cronico. 

Lo stalo dei polsi non solo si mostra differenti; nei sin- 
goli individui, ma assume nel vario tempo speciale manife- 
stazione- in alcuni casi i polsi sono appena percettibili, ma 
regolari; in altri si avvertono più foni, ma irregolari e per- 
sino intermittenti; nel maggior numero si sentono profondi 
e lenti. In generale, quanto più la maialila si prolunga o 
volge a trista fine, meno i polsi si rendono distinti, si fan- 
no invece più profondi, ristretti e meno regolari; si nota 
in es»i sempre più deficiente la energia arteriosa; accen- 
nano la prevalenza venosa; intendono a dimostrare l'univer- 
sale languore, e nella pochezza delle azioni vasali la modi- 
ficata crasi del sangue, povero di fibrina e dei globuli ros r 
sì, ricco invece della parte acquosa. 

Ma se per tali sintomi viene più spesso manifesto l'i- 
drocefalo di lungo corso , non sono essi ognora cosi vale- 
voli che, presenti alcuni o molli, se ne debba inferire del- 



lera sindrome; remi end usi indubiioln lu effusione soliamo 
por meMo della rista e del tatto. Ne per questo tralascia 
ili essere meo grave la condizione morbosa lu quale pre- 
fetta il versamento, o minaccia meno i pericoli ed i dan- 
ni; lo clic serve ili conferma aversi nella effusione e nella 
raccolta del siero l'effetto ed il conseguente di più recon- 
dita capone. 

Notale per le esposte cose alquanto distesamene le prin- 
cipali manifestazioni sintomatiche, credo utile riassumerle, 
all'oggetto di chiarire in clic l'idrocefalo cronico muglio si 
discosti dall'altro clic dissi lento. 

Pici primo avvi in generale minore il versamento; ap- 
parisce sempre più limitala la intumescenza della lesta; me- 
no frequente si avverte il gonfiore delle mani; tnen facil- 
mente s'incontrano le alterazioni nella tessitura delle ossa 
del cranio; apparisce minore la esilità e gracilità delle mem- 
bra; meno si osservo la gonfiezza è flessuosità nelle vene e 
singolarmente delle giugulari ; notasi maggiore il turba- 
mento delle facoltà intellettuali; si mostra più grave e più 
continuata la sonnolenza; il sonno ricorre più frequente e 
sotto di esso insorge più fucile l'incubo; manca spesso l'ap- 
petito; il vomito si ripete frequentemente; le orine quan- 
tunque scarse non si lasciano de! tulio desiderare. 

Nell'idrocefalo lento si osserva più copioso il versamento 
e quindi sempre più appariscono la esterna tumefazione o 
meglio notevoli i limitali tumori nella testa; si riscontra 
Hien raro la ejemazia delle mani; si vedono più frequenti 
e spesso maggiori le alterazioni nelle ossa laterali superiori 
del cranio; le membra inferiori si diseoslann sempre più 
dalle condizioni del tronco; le vene esterne dèi fronte sì 

della mente, si vedo minore la sonnolenza, il sonno si com- 
pie sempre meno inquieto l'appetito si conserva migliore 
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e freiiucniemenie ricorre; le orine tempre più scarseggia- 
no. Che se a queste [differenze fogli onsi aggiungere i ca- 
ratteri risguantonli il generale oriniamo • in questo ìdro- 
crfalo si nolano la mollezza dei tessuti, la esilità e flosce:- 
za delle mafie muscolari, la sovrabbondanza del tessuto 
cellulare, sempre consociala con un sangue che non è mai 
il più compiutamente elaborato, non ha mai le migliori qua- 
lità dell' arterioso, non sembra mai il più ricco di fibrina, 
ma anzi il più sopra b£o n<JtM te di siero ■ e secondo le os- 
servazioni lauto di Denis quanto di Le Carni • il sangue 
in tali casi è più scarso dì globetti ». 

Prognosi, — Olire il fallo clinico il quale addimoslro 
come Tesilo dell'idrocefalo di lungo corso sia per riuscire 
quasi sempre letale, facilmente si comprende quanta debba 
aversi grave il pronostico di questa malattia; sia che si con- 
sideri alle parli offese, ed alla raccolta e quantità del li- 
quido nei suoi conseguenti; sia ponendo niente al subdolo 
incesso e progressivo sviluppo del morbo; sia mettendo a 
calcolo la poca Iena del generale organismo; sia riflettendo 
alla limitata permillenza nuli' uso dei principali mezzi che 
sovvengono meglio nuli' idrocefalo acuto; sia perchè questa 
forma idrocefalica dipenda da più grave condizione morbo- 
fa, ora locale, ora e più spesso associala e conseguente del- 
lo sialo generale; sia infine per moiivo dei notevoli guasti 
organici preesistenti, indotti od associati, quali ci si offrono 
nei reperii necroscopici. Quindi è che per alcune o molle 
di si falle ragioni si raggiunge per questa mobilia Tesilo 
infausto, del quale sì hanno i tristi segni nei seguenti ar- 
gomenti. 

Devesi istituire sinistro il pronostico, quando osservasi 
molla la proporzione fra la lesi» ed il tronco, come fra il 
corpo e le gracili ed esili membra: similmente avvi grande 
ragione di probabile morte nel progressivo e sempre inva- 
dente processo della denuirizione generale ; nell'abbassata 
7 
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temperie dell' esterno carpo ; nulli maggiore floscezza delle 
misere carni; nello scolora memo massimo della pelle; nel- 
l'assunzione dui colorilo sub-fluvo o dell' altro bronzino; 
nella molla povertà della secrezione renale; nelle ricorrenti 
c sempre più gravi convulsioni; nella molla e profonda 
sonnolenza; nella ripetuto o durevole eolissi delle facolia 
intellettuali ; nella grave imbecillita indotta e stabilita.; 
nella comparsa della semiparalisi o della paralisi completa 
di senso e dì moto, ovvero di quella tremola; infine nella 
qualità dei polsi, fatti ognora più deboli, profondi, irrego- 
lari ed intermittenti , e maggiormente quando ad essi veda rio 
associali e conscguenti i patimenti durante la veglia nelltascr- 
cizio del respiro, od il ricorrente incubo sotto il sonno. 

Grave ugualmente si e il pronostico, giusta gli osservali 
del Legcndre, ogni qualvolta la effusione avvenga nei ven- 
tricoli ed ivi la raccolta sierosa tenga sua stanza, piulloslo- 
clni e 1' una e l'altra si limitino al cavo araenoideo; della 
quale sedo ventricolare si traggono argomenti meglio ebu 
dai sintomi, dalla considerazione delle cause e dall'incesso 
seguito, cosi come viene confermata per l'aulossia la pros- 
simità stanza : osservasi inibiti I' idrocefalo ventricolare più 
spesso congeniio; si manifesta molto solleciti) e nell'epoca 

grande volume della lesta; dimostra copiosa la raccolta del 
siero; sorge senza bisogno di cagioni occasionali esterne, 
distinte e gravi; invece l'idrocefalo araenoideo non è mai 
congenito ; si appalesa presso il decimo mese c spesso per 
ragione della deniizionc; si limila nel volume assunto dalla 
lesta; è preceduto o si accompagna delle convulsioni. Con- 
fermale tali differenze, direbbesi ebe l'idrocefalo araenoideo 
è meglio accidentale, mentre il primo riconosce il maggior 
fondamento organico, e ebe perciò questi più di quello rac- 
chiude più gravi i pericoli, ed accenna al più triste esito. 
E per l'opposto si addimomrano segni di minori danni 
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e persino di patibile guarigione : quando il volume della 
itisi;! vada decrescendo, ed in pari tempo si annunzi nei 
teneri bambini la migliore solidifica/ ione nelle ossa del cra- 
nio; esplicazioni queste del normale esercizio del tutu; fur- 
matt'vus , e delle minorale condizioni morbose tanto locali 
che generali, dalle quali veniva prodotta e mantenuta la 
effusione sierosa: allora quando la diminuzione ne! volume 
delia lesta proceda di conserva ed in corri spou de nm dulia mi- 
nore stisiichezia del ventre e delle maggiori orine ; e sc~ 
prammodo quando al l'accresci uia separazione ed escrezione 
delle ultime si osservi associala una migliore temperie della 
pelle, un qualche madore, o sorga intercalato il sudore. 
Che se a quelle maggiori escrezioni tenga dietro il progres- 
sivo miglioramento nulla generale nutrizione, se alla .po- 
chezza ed ir re golar.il li dei polsi venga sostituita una mag- 
giore e normale arieriosiià , se i patimenti nel respiro ti 
vedano diminuiti ed allontanali , in allora -e con qualche 
fondamento potrà concepirsi una migliore speranza, ed aversi 
persino una probabilità del ritorno alla salute. Imperocché 
un cotale arresto nella malattia, e meglio il di lei regresso, 
accennano e fauno segno dì menomata potenza nel processo 
morboso, a risorta o {prevalente energìa della efficacia con- 
servativa, e somministrano valevoli argomenti a predire an- 
cora la non lontana diminuzione ricali effetti morbosi: ed 
è quindi lecito aprire l'animo alla speranza di più lieta so- 
luzione del morbo, consideralo altresì quanto il tempo, die 
nel processo di vita e segnatamente nella infantile significa 
modificazione organica , possa e volga a continuare non 
solo, ma a far grandeggiare tuli migliorie, per le quali ve- 
dasi prolungata I' esiste ma e si raggiunga .persine- la inte- 
griti della salute. Ma -all'oggetto di pervenire a lauto scopo, 
non conviene adoperarsi in maniera facinorosa , e perciò 
spesso perturbatrice; posciachè conviene ricordare che in 
queste malattie di lungo corso maggiormente Ita luogo 
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■ quel contrarlo di azioni morbose e di azioni assimila trici , 
dalie quali «asce la durata e la maniera del eorso ... « 
come non aia in poter nostro di troncare in un subilo 
questi lì fatti processi morbosi, ma vi bisogni tanto tempo, 
quanto è ricattilo dalla successione di tutte le azioni ossi- 
milatrici, intese a togliere te particelle non pia organiche, 
e a rimetterne delle nuove convenientemente ordinale », 
Solenni parole le son queste di quella somma gloria ita- 
liana olio è il Bufalini, le quali dovrebbero essere sempre 
presemi olla mente nella cura delle lunghe infermila, e 
clic squagliano per intero ali 'argomento in discorso. 

Quanto poi valgano le eserezioni a giovare I' esilo di 
questa infermili! , e come serva al pronastico la considera- 
zione del come e quanto avvengano, basti il ricordare sic- 
come questa malaitia fosse menomala e vinta in alcune 
contingenze dal continualo e copioso gemizio delle narici; 
come in altre contribuisse alla guarigione l'uscita dei li- 
quidi operatasi a seguito di spontanee o persino acciden- 
tali fenditure della cute pericranica; come sovvenisse il flui- 
re liquidi di varia natura pei differenti emumorii deter- 
minalo dalla efficacia organica; quanto l'arie, osservalo il 
quo natura pernii, ha saputo e polulo adoperare favorendo 
e determinando persino il disperdimento del liquido stesso 
già effuso e raccolto: del quale ultimo operato, quantun- 
que spesso riuscito a male, ee ne ù garante il referto del 
sommo Lancisi. Ed a questo sì aggiunga che talvolta per 
opera della efficacia conservativa si siabiliscono alla perife- 
ria de! corpo, gemizìo, e persino suppurazioni, per le quali 
vedesi scemare la raccolta sierosa c l'infermo andar via via 
migliorando nel generale organismo : dell' ultimo fatto ne 
alleala lo Cheym; il quale vide pervenuto a guarigione un 
fanciullo, a seguilo della tumefazione nel maggior numero 
dulie glandnle linfatiche più superficiali, e quest'esso lata- 
mente suppurare, lasciando quella informe cicatrice che si 
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addice alla diatesi scrofolosa: opera ,au lo -e ri lieo cui l'arte 
potrà favorire, ma giammai cruore. 

Ma quasi a moderare le soverchie speranze od altra 
mal concepite, e perchè tulio patisce eccezione nell'arie 
medica, la storia ci narro come vidersi talvolta sgorgare 
abbondanti i liquidi dai diversi emunlorii, e di pari passo 
insorgessero gravi c spaventevoli le convulsioni, per le quali 
venisse a morte quel!' infermo sul di cui esito IVI ice il me- 
dico si stava riposato c tranquillo. PosciaeliÈ quel presentarsi 
delle convulsioni a seguito e per opera del più abbondante 
discarico, non soltanto è segno infausto, ma prenunzio spesso 
lo imminente morte, e quasi sempre più sollecita di quanto 
si avrebbe potuto <> dovuto temere: direlibesi che in alcune 
contingenze abituatosi I' encefalo alla crescerne ma lenta e 
gradata pressione o distensione, mal sofferisse uno rapida e 
soverchio sottrazione del liquido elio esercitavalc; quasi che 
la espansione concessa ai lesami ed alle singole fibre fosse 
in maniero di troppo istantanea sottraila e lolla, e perciò 
si rendesse poco conciliabile cogli ulteriori alti vitali : si 
aggiungerebbe che quello iroppo facile sottrazione del li- 
quido effuso ed il conseguente vuoto o lo diminuita pres- 
sione fossero non salo causa delle insorte convulsioni, ma 
siimene grande motivo di turbali rapporti, sui quali, per- 
chè lentamente stabiliti e diuturnamente continuali , pog- 
giava l'esercizio della vita: infine potrebbe ancora sorgere 
sospetto che quel vuoto raggiunto desse origine o favorisse 
nuova e forse sollecita effusione sierosa; ed in quella spe- 
cie di altalena avvenisse o ne seguisse maggiore il disequi- 
librio nella circolazione sanguigna , ovvero si determinasse 
grande il turbamento nei rapporti fra i vasi e la sostanza 
nervea , e di late o tanta eflicncio che non fosse ulterior- 
mente conciliabile colla vito. E che quel sospetto di nuova 
e sollecita effusione sierosa abbia un fondamento, lo si de- 
duce da questo che trovati confermato ben spesso dalla 
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sutosiia ; la quale rende manifesta In cnpio«B raccolto rli 
sieri) nella cavila del cranio, ad onta della precederne sot- 
trattone e farse per esso-, clic pure non aveva impeti ila 
quella morie che si aveva preluso allontanare. 

JVeeroseopia. — Nei morii per idrocefalo di lunjjn cor- 
so spesso si trova la cassa ossea inzuppala e quasi abbeve- 
rata, sfornita in pari lampo delta normale solidità; lo die 
se può dipendere da semplice infiltramento, gitnia il pen- 
siero di flosen, può altresì essere 1' cucilo della prevalerne 
ih. itesi sierosa. In alcuni casi le medesime ossa componenti 
le pareli laterali e superiori del cranio si mostrano diafane 
a lai segno da permettere che distintamente si vedano • le 
parli interne, collocando un lume <\W opposta ed esterna 
faccia >, secondo ebbe già (ìlio dal 1767 notalo il Murray. 
Osservato presso a poco simile intervenne al Betbeder ed 
al Brèschel, ìl quale ultimo trovò le ossa del cranio • affim- 
eli, (ranjpnrenls, semblables à une feuilte de papier ». Ve- 
dosi molla la effusione e la raccolta del siero, singolarmen- 
te per l'idrocefalo lento, e sempre maggiore d'assai di 
quanto rin vietisi a seguito dell'acuto; della quale differe ti- 
ra, possono essere sospettati i seguenti motivi: o perchè 
l' idrocefiilo di lungo corso poggia maggiormente sulla dia- 
tesi, sierosa, o questa facilmente vi si associa o ne consie- 
gue, dome prima e meglio di ogni allro ne avverti ìl Jfor- 
gagnl ed> ebbe confermalo Portai: a perchè ìl tempo du- 
ralo fu sempre più: esteso, e la vita infraliamo non venne 
tronca come talora avviene nell'acuto; e ciò perchè nel- 
l'idrocefalo cronico il precedente processo fu modificalo o 
per lo meno non continuò nel grado, e quindi in ambedue 
i casi non fu serbato identico ; e perchè nel lento , forse 
per motivo della speciale natura del processo morboso, vie- 
ne meglio concessa la effusione sierosa, o permessa l'accu- 
mulazione del liquido versalo. Imperocché in queste contin- 
genze specialmente i reperii necroscopici possono cosi di- 
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pendere e provenire dui mutamento, del momento dui cir- 
colo sanguigno, o dal disordino dulia-- influenza nervea, o 
infine dalla qualità diversa dei niMerUi addotti col sangue 
Messo. Nè fi a meraviglia se tali molivi possano lutti riunirsi 
e convergere, posoiochè ben spesso l'uno è conseguente 
dell' altro, ala sopralutto vuole essere tenuto a calcolo l'ul- 
timo, siccome quello ette in singolar modo rappresenta e 
manifesta la condizione più generale dell'organismo, ora 
promossa e sostenuta dalla qualità del temperamento, or.i 
dalla età c dolio stato sociale dell' inferme : condizione pe- 
culiare ereditaria od. acquisita, alla quale se tiene dietro In 
effusione nella cavità del cranio in preferenza di altre, ciò 
dipende in ragione di più locali disposizioni così delle pani 
contenute quanto persino delle continenti. In alcuni casi 
sembra che la effusione non abbia luogo, molto sensibilmente 
negli anni primi della vita, e la notevole raccolta non si 
appalesa che intorno l'anno duodecimo: in queste contin- 
genze lentissimo ai è l'incesso dell' idrocefalo , il quale si 
protrae a molli anni, e direbbesì che nei primi tempi l'ala 
criia dell' assorbimento fosse aliti pari della esalazione siero- 
sa, mantenendovi un tal' quale equilibro^ ma che in seguilo 
o quella andasse scemando, o l'ultima si rendesse sover- 
chiame. E qui sia ricordalo di passaggio ad a modo- di con- 
fronto come la quantità della raccolta sierosa sia in gene- 
rale sempre minore negli adulti, o non mai cosi abbondati- 
le siccome trovasi negli impuberi, ed in quella vece più 
facilmente nei primi venga iniiiata. e si stabilisca la imbe- 
cillita, ai producano e manifestino le apoplessie, si osservi- 
mi frequenti e- spaventevoli i deliquii : forse perchè non fa- 
cilmente permessa la dilatazione della, cavita del cranio si 
raggiungano altri elTetti : forse perchè- l' età adulta, per in- 
completa dialesi sierosa, somministri minore argomento della 
effusione e- dalla raccolta. Chechd ne sitt, egli è un fatto ebe 
l' idrocefalo di lungo corso e Io Messo idrocefalo lento, qit.in- 
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do venga inizialo oltre l'epoca della pubertà, presenta ogno- 
ra minore la raccolta sierosa nel cavo della lesta. 

Rinvienti il fluido ora raccolin per entro gl'involucri 
enee fiil ci, ora fra di essi: in altri casi trovasi tra lo fibre 
cerebrali e persino nei luoghi più riposti: vedesi più fre- 
quentemente copioso e riunito nei ventricoli laterali, o più 
nell'uno che nell'altro, e talvolta in uno solo, restando l'op- 
posto in apparenie sialo normale. Ha questo trovarsi la sie- 
rosità nei ventricoli laterali non stabilisco vero quanto ven- 
ne asserito dal Mauro ut ciò confutalo da Frtind , cioè 
« che in essi ha sempre prìnc'pio la effusione, e da essi si 
fraumn nelle olire parti ». È bensì dimostralo che la rac- 
colta può giungere n tanto da potervi*! contenere per ben 
cinque libbre di liquido. Neil' idrocefalo cronico si osserva 
meglio a carico delle meningi ed in ispccie entro I' arae- 
uoidc; le quali si mostrano spesso arrossale e tappezzate di 
una materia rappresa in piccoli fiocchi. Neil' idrocefalo lento 
«edesi il liquido tanto nelle meningi quanta nella sostanza 
nervosa, ma in preferenza e con maggiore abbondanza nel- 
l'ultima, o slvvero trovasi talora in una particolare cisti, sic- 
come ebbe osservalo fìosen. Narra Tulpio di copiosa raccol- 
ta limitala ad un solo ventricolo, come leggesi nelle ■ 06- 
ttrvatiotui medica, lib. J,°, observ. 35 •. Quando la infil- 
trazione o la effusione locale investe la sostanza encefalica, 
e singolarmente la cerebrale, questa ne è siffatta tue nlc im- 
beverota, che compressa fra le dita ne appariscono ovunque, 
quasi slille emananti, numerose le goccioline: idrope ence- 
falica questa che venne a buon diritto considerala UTliVer- 
sai/nenie locale: pioij'jia sierosa che meglio si verifica in 
rapporto c dipendenza della modificala crasi sanguigna, po- 
sta in condizione della idro-emosi. Vidi alquanti di si falli 
casi e massime per opera di lento idrocefalo, in bambini 
della plebe abitanti luoghi umidi e malsani, lanto in Ituliit 
che oltrealpc, ed in iapecié nel Belgio, ove non avvi pe- 
nuria delle nebbie. 
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Guardalo lo siero sento ì'uj'ulo dell' isirumnito , quella 
quasi mai ai mostra limpido, spesso offre natami e sospesi 
fiocchi Dell' apparenza albuminosi, come cime notato il Bit- 
tardi desso maì si vede rossìgno, segnalamene a seguilo 
del lento idrocefalo, come avviene non di rado per opera 
dell'altro acuto. Osservalo col microscopio, si osserva forni- 
to di alcuna opacità, presentando sospesa ora la fibrina fi- 
brillare ora la jramifuja: in sequela dell* idrocefalo cronico 
mostrasi meno sodile e meno limpido, offrendo la velluta 
granulosa o compiuta, ora sospesa, ora e più sovente de- 
positata in forma di minutissimi fiocchi sulle superfici cn- 
uefuliche e più particolarmente sopra quelle degli involucri 
cerebrali. 

Allorquando lo siero si effonde nella sostanza midollare 
ed il versamento avviene più interstiziale, redensi nella 
esterna superficie del cervello aggrandite le circonvoluzioni, 
talora appianate, e persino in afeun punto scomparse; e 
come osservò Falchi « substantia corticali» adeo explìcnta 
ac distenla, vii: ut sitlcorum vestigia conservarci », o Av- 
vero ■ la porzione cerebrale superiore talmente atsotliglia- 
ta come lama (li coltello e persino come foglio di carta e 
scomparse le circonvoluzioni », come ebbe veduto Rosea: 
essendo poi notevole che in molle di tali contingenze più 
spesso si lascia desiderare la effusione e la raccolta dello sie- 
ro nei cavi meningei. In altri casi C quando il liquido si 
raccoglie nelle meningi o fra di esse, osservasi in dipen- 
denza e forse per la copia del fluido versato, In massa ce- 
rebrale compressa, aggruppala e sommamente rimpicciolita, 
e persino cambiala l'apparenza delle due sostanze, cinerea 
e bianca: il cervella vedesi in lai caso ■ co in pretto, [furo 
e confittalo in piccolo spazio ■, giusta l'osservato di Rosea. 
Morgagni ci rese edotti del primo fallo, ckò della enorme 
distensione, n modo che ebbe rinvenuto «cerefiruni nb ac- 
qua' paullatim ita macero (uhi, dissolulum, Hqualumque ■ da 



DigitizGd &/ Google 



106 

non essere in verona maniero riconoscibile; Gillo posterior- 
mente confermalo do Rose», il quale vide il 1 cervello • oW- 
sciollo e contornalo sino alla produzioni del cervelletto •. 
E fu sopra Itili ed altri osservali che it Biasini- volle nei 
nostri tempi- avvertito come si folto ammollimento , tanta 
dissoluzione ilei cervello* rendessero più chiari • i grati di- 
sordini tuli' aisim. Iasione dei solidi ed in tutta la vita ve- 
getativa, verificabili di preferenza nei fanciulli molli e flem- 
matici, piuttostochè riparla nelle limitate atterniioni del 
tessuto sieroso o dei vasi linfatici dell' encefalo ». 

L' ammolli meo io della sosiama cerebrale rinvieni! non 
raramente a segnilo della scarlattina non del lutlo giudicala 
e quando la restante efficaria si rinversa in danno dell'en- 
cefalo: sorprende in quesia evenienza come In di lei potenza, 
u vece di esercitarsi a carico delle sierose, lo che si veri- 
fica nell'osche scarlattinoso, luna si rovesci sulla libra ce- 
rebrale: rammento due casi nei quali appena si trovò siero 
nelle meningi, quando invece le dui: sostanze, bianca e gri- 
gia, si offrivano talmente ammollile e spappolale da somi- 
gliare la consistenza della crema di latte, assumendone pei - 
sino pari il colorito. Tania conversione delle fibre cerebrali 
venne dal Breschet considerata quale opera di macerazione; 
e forse mal non s'appose, consideralo come it tessuto vn- 
sale sanguinilo del cervello conservi la proprio integrila in 
mezzo a si notevole ammollimento, a motiva della differente 
a più compatta tessitura, coadiuvato forse ancora dall' onda 
o colonna del sangue circolante. Ed a conferma di quelli! 
opinione rade in acconcio il ricordare come ben di raro si 
ripete- nella fibra cerebellare quel tatuo amili o 11 i me n In, o che 
per lo meno non si raggiunge da esia un sf allo grado di 
modifica rio ne patologico; quoniunque il etrwtletlti l'abbia 
minore la consistenza ed il peso spueifferr a fronte dui cer- 
vello. Fórse Ib effusione interstiziale ed il più grande ram- 
mollimento non avvengono nel cervelletto, perchè ampio- 
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mente Tornito ili vaserelli sanguigni , perciò possiede più 
abbondante la sostanza grigia e meno ha della bianco, per- 
chè infine l'eracnnide non s'insinua in esso nè vi sì pro- 
lunga siccome avviene nelle cavila del cervello? Che chè 
ne sia, sembra avverato contenersi nel cervelletto ben poca 
sierosità , ed anzi se debbe crederai a Dixon , a f j'arntr, 
ed a G. Franck, desso si offre quasi sempre allo stato nor- 
male. 

In quanto poi spelta al secondo trovato necroscopico, il 
rimpicciolì mento dell'encefalo e singolarmente del cervello, 
desso si osserva spesso congiunto col minore volume della 
testa, o col maggiore spessore delle ossa dei cranio, sic- 
come ebbe osservato /farti, ed in alcuni casi senta pure 
che le ultime avessero assunta maggiore compattezza. La più 
ristretta capacità dell'interno del cranio si nota nei feti, 
quali vennero denominali mici o idrocefali: si è per tali al- 
terazioni patologiche che non sarebbe loro concesso conti- 
nuare nella vita, quando pure venissero alla luce vìventi. 

A qual punto pervenga la copia del liquido effuso pub 
ossettnarsi in questo , che spesso se ne rinvengono intorno 
le due libbre mediche; ma in altri e inen frequenti casi 
maggiore d'assai è la quantità, specialmente quando la le- 
sta offro enorme In dimensione, e quando, come direbbe 
Platner, • tumor ad ìmmanem magni tudinetn ihcrescit, et 
ticut uter impletus ». Ruischio narra aver trovate venti 
libbre di fluido: non esilerei od ammetterne altrettante nel 
bambino da me veduto: in quello di Firenze se ne ebbero 
trento , netl" aliro osservato da Cruikihani si raggiunsero le 
quaranta blihrc. I.tchel narra di un idrocefalico nel quale 
si raccolsero 50 libbre di liquido. Egli è sorprendente come 
ad mila di si ingente raccolta, ili tuie una colluvitr serota, 
come direbbero gli antichi, perduri la vita, e venga rispet- 
tata in alcuni casi perfino la furinone propria dell' encefalo, 
invece che si completi lo stato dell' apoplessia sierosa. Forse 
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che la esplicazione trovali nelln lontrata del rerumenta a 
fronte della rapidità apoplettica? Forse che in alcuni casi 
vengano rispettati i cenlrì più cospicui ì Porse che il disten- 
dimento non conduca sempre alla distruzione, perchè ope- 
ratosi lentamente ? E non avviene egli nltretlonto nello ionie 
quantunque solenni alterazioni precordiali? quando invece 
la morte sollecita ciiiude la scena nelle acute malattie det 
centro circolatorio. 

Nè alla sola raccolta del liquido ed ogli effetti per esso 
indolii e prodotti, si limitano i trovati necroscopici, poiché 
si osservano tanto le esicruo quanto le interne vene ilcl- 
1' encefalo sempre più o meno rigonfie e molto appariscen- 
ti ; e ciò senza concedere al Barthtz ed al RUliet che * le 
plus grand nomare d' hydrocépliales sùient t'effet de la 
compreisìon des vcìnes Ìntra-crnnienne& >. Si nolano in 
ispceie i plessi coroidei turgidi e quasi varicosi; ed in ge- 
nerale si vedono i vasi ripieni di atro sanijue, sempre più 
Hi quanto avviene per l'acuto idrocefalo, nei quale come si 
dissse in molli casi e maggiormente si osservano i caratteri 
della precedente iperemia arteriosa. Sottoposto poi quel san- 
gue alla ispezione microscopica ed alla analisi chimica, come 
si trova provvisto di molla acqua o plasma sanguigna, casi 
éì dimostra in generale sempre più povero di globuli rossi 
e deficiente della normale quantità di fibrina. In alcuni casi 
si trovano i vasi poveri di sangue , ed invece contenere 
molta la sierosità, siccome ebbe osservalo if'risberg, il 
quale ne aggiunge che soltanto i vasi della dura madre SÌ 
dimostrano o provvisti o ripieni del latice vitale. 

Osservala la sostanza cerebrale lolvolla , massime nelle 
interne parti, sì trovano disseminati tubercoli allo stalo di 
erudita, quali vennero spceialuienie notali da tnlkmand: 
in altre e meo rare contingenze si osservarono le ìdoli di , 
ora isolale, ora riunite a gruppo, circondale dalla scompo- 
sta sostanza cerebrale ridona in poltiglia, giusta te osserva- 
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zinni di Morgagni; io stesso vidi le ItUlìdi n gruppoli in 
prossimità dei plessi coroidei. Quando poi l' idrocefalo lento 
riconosce per ragione precipua la diatesi scrofolosa , i de- 
posili di questa materia irovansi meglio alla esterna super- 
bie , o presso di essa nei lobi del cervello: falla già ac- 
cennalo daWAlibert il quale notò le circonvoluzioni cere- 
brali aggrandite per la efficienza meilcsima. SÌ falli depositi 
consistono in piccolo masse di una materia bianco-caseosa, 
molle nel centro, più consistente all'esterno, fornite di co- 
lore giallo-rossiccio, il tutto poi circondato da polpa ce- 
rebrale sommamente ammollila: Tatto patologico del quale 
trovasi narrato cospicuo esempio dal Puccinotli , e da esso 
veduto nella clinica di Pisa. Simili depositi furono notati 
da Ollhier e da Wiimann, tanto net centri della sezione 
nervosa cerebrale, quanto nella superficie encefalica, e per- 
sino in danno delle meningi: furono pure osservali da Bar- 
rìer e da Miigendie , il quale ultimo vide per essi deter- 
minale considerevoli raccolte di liquido al di sotto dell'orac- 
noide, e ricorda un minore pigiarne e posalo sul quano 
ventricolo, sull' actruedouo del Silfio, e sulle vene dette 
dì Galeno: dal qual tumore volle ripetere la effusione 
sierosa. Oltre si fatte deposizioni v'hanno reperti dimo- 
ranti la possibile conversione in durezze scirrose della 
sostanza encefalica. In altri casi fu trovala la distruzione 
della vòlta a ire pilastri, del sello incido, e persino la com- 
pleta lacerazione della falce cerebrale; notando Falchi in 
una contingenza « et surium computi» .. .carpare callaia, 
deUlitque septo lucido oc fornice, quorum remanebant tan- 
tum pauca sul/rubra filamento vascutorum simìlia, commu- 
nicnhnnt inter se, et per amptam communem caverna tn eom- 
plebant, cu/tu in (andò ad partem anteriore!» contpkteba- 
tur mngnum forame», me dollari commi) tura interieclum , 
responden) ad fornata Sytvii, et ad sellam f «menni termi- 
natum >. 



no 

Si trovano talora nella interna superficie del cranio e 
si n polari ne ole nella base di «so oleune protuberanze o 
sporgenze ossee, le quali come possono essere remota caunn 
dell' i<! rocefulo, con maggiore probabililà sono efft-iti di quelle 
medesimi! condizioni generali organiche, clic determinarono 
e sostennero la effusióne sierosa; e i|* ultimo sospetto trova 
conferma nel vedere più facilmente quelle sporgerne ogni 
qualvolta la labe sifilitica deturpi l'organismo infamile. Quin- 
di è elle non sarei per sottoscrivere alla opinione di Barn», 
il quale rinvenuti bernoccoli nella base del cranio di una. 
bambina morta per idrocefalo Ionio, li volle non soltanto 
come tipa/iti di ragione patologica, ma si li ebbe enunci di 
per sè a dttvrininarc la malattia e («/durre per efficacia 
loro l'idrocefalo e la morte. La quale scalcina, se può te- 
nersi vera in quanto risguarda la origine morbosa di quelle 
«porgerne, non sembrami altrettanta giusta quando le con- 
sidera sole ed esclusivi! cnu<e dell'idrocefalo; e ciò senni 
far ricerca donde procedessero quelle vegetazioni ed intu- 
mescenze ossee, e senza indagare se avessero allineimi con 
alcuna diateli e labe, rapici esse stesse di suscitare, deter- 
minare, e mantenere la effusione sierosa. 

Cara. — Quantunque non si abbia il diritto di conce- 
pire molla Ij speranza ili guarigione trattandosi dell' idro- 
cefalo cronico, e minore d'assai ove si miri a debellare 
quello lento, sia che il versamento si contenga e si limili 
all' interno del cranio, quanto che si renda meglio palese 
per esterna i i il uni esce n*a ; pure avendosi in queste contin- 
genze e nel maggior numero dei casi il grande .benefizio del 
tempo, sari concesso al medico miliare una cura in qual- 
ehe modo razionale., ed avvalorala dall' elemento empirie» 
continuarla e proseguirla: lenendo ognora presento M,\ 
ji imi te la sentenza del Cauóio, cioè che olire la munì Tuba- 
zione sintomatica • dart primipium ageia in aeyris a nim- 
bo ìpto dia' li n cium, cujits molai oòservurc, disceruere , Jt- 
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rhtre, prtecipuu medici in opere eersanlìs cura esse debet > . 
Quindi è che proporzionando i ine/ii dell'arie olle singole 
condizioni morbose, sostegno e fondamento dell» malattia , 
debbe il curante usare di maniera che realino quelle supe- 
rale c vinte; od almeno tentando di menomarne i principali 
eHeni, consistenti nel versamento e nella conseguente ree- 
culla sierosa, faceta opera di lasciare alla forzi» conservati™ 
ed allu energìa vitale l'incarico di ricondurre l'infermo ullu 
normalità della vita. 

Ciò posto, giova ricordare per quanto spetta ulle più 
speciali indicazioni ed ai mezzi meglio adulti che, in gene- 
rale o nei massimo numero dei casi , il metodo di cura 
vuole essere sempre più perseverante di quello clic sover- 
chiamente attivo. In ispecie poi e por ciò ehe risguurda h 
indicazione ed i mezzi sottrattivi diretti, questo si osserva 
clte la sanguigna e lo stesso sanguisugio vogliono sempre 
essere adoperali con mano prudente, quantunque talora ri- 
chiesti od almeno concessi , nella cura dello stesso idroce- 
falo cronico, di quello, cioè, conseguente e successione del- 
l' siculi], di quello che tenne dietro a rneningo-cclalite con 
proclività al versamento sieroso: uè quei mezzi si possono 
cosi ripetere siccome venne consigliato da taluni troppo fi- 
denti, ed eseguito dn altri, i quali non saprebbero muover 
passo nell'esercizio dell'arte se non avessero a gruccia il 
flebutomo; non facendo debita distinzione' di tempo e di 
fatto Tinnii, iso, e meno ponendo a cnufroiiio tu indicazione 
con la permiitenza. Ed a questo si aggiunga che uoncessn 
ancora il preceduto processo flogistico quale fondamento di 
Ogni acuto idrocefalo: che ammesso il suo prulendcrsi iden- 
tico quale base dell'idrocefalo cronica, desso processo è 
ben lungi dal richiedere ognora e scnsNi posa le sanguigne 
sottrazioni : jwsciacliè lo stalo dell' universale organismo 
non consente i grandi disperdimenti del massimo irai flui- 
di organivi, di quello die è sostenitore e sema dubbio gran- 
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de coefficiente della forza vitale: po sciaci) è il versamento e 
]a raccolta dello siero, in che si contiene l' attuale appari- 
scenza morbosa , la quale precipuamente reclama gli sforzi 
clinici c gli njuti terapeutici, non si giovano al certo della 
menomala energia della vita , non si godono della pertur- 
bata forza conservativa ; effetti clic facilmente vengono in- 
dolii dalle sconvenienti sotlrazioni sanguigne. 

In quella veci: delle inopportune sottrazioni, ed a meglio 
giovarsi delle istituite, Hi mestieri soddisfare la indicazione 
diuretica, adoperando quel farmachi che hanno speciale ed 
elettiva virtù nel promuovere e sostenere abbondante In se- 
crezione dei reni. Si è hi ijucsle contingenze che vogliono 
essere amministrale diuturnamente le refralte dosi del cre- 
more di tartaro e del nitro, usale le decozioni del prezze- 
molo, del nasturzio acquatico, degli asparagi, dell'ononide 
«pinosa, propinalo lo sciroppo delle cinque radici a peri live, 
e persino l'nsparagino: ricordando pur sempre essere miglior 
consiglio nei teneri organismi, e finché rispondono i mezzi 
modesti, tenersi nei limiti e adoperare quelli che esercilano 
azione meno a^pra sopra una fibra molli: e poco consisten- 
te, sopra nervi di mollo sensitivi, e non ancora attutiti do- 
gli oggetti esterni e dall'uso della vita, infine sopra un or- 
ganismo che essendo ìn via di formazione e sviluppoMimo- 
sira meglio la vivacità che la vigoria delle f.irze vitali. Al- 
lorquando peraltro si falli mezzi non soddisfacciano la 
■ pmggiore indicazione, vuoisi ricorrere a più validi diuretici, 
quali la ssiila e la digitali!, preferendo a riguardo della pri- 
ma la frrma dell'ossimelle o del vino scillilico, usando me- 
glio la secondo nella forma di tintura; vigilandone peral- 
tro gli cileni perturbativi , esercili ora in danno del ven- 
irieoio, ora del centro circolatorio e dell'encefalo, siccome 
venne dello parlando dell'idrocefalo acuto. Olire a ciò fa 
d'uopo K-ner d'ocehio quello sialo di avvilimento nelle azioni 
arteriose che siegue ed emerge dall'uso di si funi rimedii, 
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c singolarmente della digitale, all'oggetto di non spingere 
c protrarre l'uso all'abuso; posciaechè in ogni idrocefalo di 
lungo corso giammai conviene affievolire di troppo lo lena 
organica, mai rallentare soverchiamente la vigoria del cir- 
colo sanguigno: quindi adoperano poco clinicamente coloro 
che non sorvegliano attentamente gli effetti indotti da tali 
farmachi, sia che trattisi dell'idrocefalo lento, sia che nella 
cura di quello cronico abbiano di già precedute le sottra- 
zioni sanguigne. Devesi sopramodo prestare somma l' inten- 
zione nello accertarsi come per essi rimedii venga esercita 
la facoltà diuretica, o quanto per essi siano condotte le 
urine; posciacchè avviene che al poco fluire di queste e ad 
una qualsiasi diminuzione loro, corrisponda e Forse soltanto 
succeda un aumento nella effusione idrocefalica; che se 
vuoisi prestare intera la Fede agli osservali ed agli esperi- 
menti di Mailer, Rieherand, Préeott e Damai, in questi 
casi ■ a qualsiasi interruzione nel discarico delle orine fa- 
cilmente siegue un versamento di limpido siero nei ventri- 
coli del cervello »: direbbesi ohe per la virtù inerente a 
quei farmachi facilmente trapelasse dai vasi sanguigni la 
parte sierosa, o ehe minore se ne facesse l'assorbimento: 
e che quella non segregala ed espulsa per 1' apparato re- 
nale, fosse per avvenire maggior versamento là ove si tro- 
vasse più grande la chiamata: qualunque peraltro essa sia 
la esplicazione, il fatto clinico debbe essere tenuto in sommo 
conto e gelosamente vigilalo. Siccome poi in questo argomen- 
to, ed in ogni altro di medica pertinenza, conviene innanzi 
tutto richiamare e memoria ciò che giovò in mani altrui, 
cosi non tralascerò di ricordare come V /fard si lodasse del- 
l'uso dì questi diuretici adoperati per metodo cudermico, 
e singolarmente della digitale unita al mercurio ; maniera 
di cura altamente confermala da Brera: rammenterò quanto 
il liriche iiiu preferisse la Scilla a qualsiasi altro diurelieo: 
narrerò come Flajani ottenesse segnalali vantaggi dal vìdo 
scilliiteo. 8 
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Ma «e il promuovere la secrezione dei reni è franile au- 
sìlio nella cura di ogni idrocefalo, se in quesiti mobilia la 
natura offre la indicazione medesima, egli è cena elle al- 
iretiamo farse avviene per la maggiore attivazione ed ener- 
gia nelle azioni cutanee, favorendo una più ampia traspira* 
zione , eccìiando il madore , sostenendo il sudore quando 
s'abbia fortuna di vederlo apparire. La quale maggiore co- 
pia del traspiralo cutaneo, siccome la più abbondante escre- 
zione orili osa, non soliamo deviano il versamento delle me- 
ningi e dell'encefalo, ma spogliano il sangue dell'acqua so- 
verchia ; riconducono all'esterno ed in maniera più normale 
gli elementi, di escrezione, i quali sarebbero altrimenti ver- 
sali là ove per motivo speciale verrebbero deposti in danno 
di primario centro dulia vita: e si aggiunga che quella 
maggiore energia delle azioni cutanee, associandosi ad una 
migliore temperie periferica, stabilisce un antagonismo de- 
rivativo in sollievo delle interne parli. Fra i meizi che l'e- 
sperienza ha dimostrati vantaggiosi si annoverano le deco- 
zioni o protraile infusioni dei fiorì di tiglio e del sambuco, 
quelle delle foglie di the, avvalorate spesso da refruite dosi 
di nitro. E nei maggiori di età o quando si abbia argo- 
mento di labi latenti possono e debbono essere propinate le 
decozioni della dulcamara, della bardana, della chino dolce, 
della smilace, del guaiaco e dello salsapariglia. Similmente 
riescono proficui i bagni tiepidi c persino alquanto caldi , 
quando nell'acque venga disciolto ad alle dosi il tartaro eme- 
lico: in tempi a noi prossimi furono tali bagni altamente 
commendati dietro esperienza òh\\' Andrieux e dal Recamier, 
clinici distintissimi ed alieni dalle prepotenze sistematiche. 
Ad onta peraltro dei fatti narrati in favore di tali bagni, 
fa d'uopo vigilarne la efficacia, non spingendoli giammai ol- 
ire convenienza; mentre non è difficile vedere sotto il bagno 
caldo la faccia, non che divenuta acceso, gonfia, ed osser- 
vare spinto all'encefalo maggiore l'afflusso sanguigno; il quale 



Digitizcd t>y Google 



115 

f€ non adduce tallì i danni come avviene nell' idrocefalo 
•culo, egli è cerio che non giova nell'idrocefalo di lungo 
eorso, e massime in quello cronico. Itard poi volle adope- 
rnii i bagni a vapore e «ingolormente per le decozioni 
dei tlari del sambuco, associandovi l'anelo; e dulia con- 
seguente evaporazione sembrigli avvenire o prodursi più 
grande è più Info il sudore, e ciò dopo pochi mintili: av- 
venendo peraltro di sovrapporre allo testa dell'infermo s 
durame quel bagno pezzolìne inzuppale di acqua fredda , 
all'oggetto di tener lontano il possibile ingorgo cerebrale. 

Altra indicazione, quantunque di minore importanza, alta 
quale deve essere soddisfano, si èli purgativa; e sopralutlo 
quando v'abbia stitichezza a venga notala l'nssnciazinnc ver- 
minosa, facile compagna dell'idrocefalo lento. Colale indica- 
zione purgativa più facilmente ricorre nell'idrocefalo cronico, 
ora residuo dell'acuto, ora conseguente o conversione di 
sofferta me ni ngo -cefali le. Ma siffatta indicazione, che non si 
olire ognora massima, domanda uso prudente nei mezzi cu- 
rativi, evitando sopratutio il correre all'impazzala, propinan- 
do drastici, amministrandoli in soverchia dose, o continuan- 
doli con molla pertinacia, e senza pure tener conto di quelle 
cauiele ehe la tranquilla esperienza ha dimostralo necessa- 
rie nella cura dei morbi infantili: pnsciachè, giovi qui av- 
venire episodicamente, la natura di quei morbi racchiudere 
differenze qualitative, e la materia medica infantile uon con- 
sistere solo nel moderare le dosi dei farmachi e nel propor- 
zionarle a modo di aritmetica, rnn sihbeue nello iscegliere 
i più adatti alla peculiare tessitura organica, ed allo sialo 
delle funzioni proprie delle prime età. Quindi è che po- 
nendo studio a tali fatti clinici, valgono spesso a soddisfare 
la indicazione purgativa gli oleosi, la marinile, e special- 
mente la senna; che servono di maggiore ajulo i purganti 
salini, perchè idragoghi e dissieranti, perchè in refrain- 
dosi riescono anche diuretici , e perchè irritanti le crasse 
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telivi erano gin siali anale mìu.i ti da Morgagni, da Mercato, 
do fioriferi, ma ciò non trattenne Monro e Cooper dal ten- 
tarli nuovamente, poriantlo a mezzo e per garanzia l'osser- 
valo di Lancisi. Ma quel latto non serre a sostegno , degli 
ardimenti chirurgici, perchè solo ed eccezionale, perchè il 
tumore trova vasi jn prossimità dell'ano e significava gin 
un'opera etilica e Torse di metastasi (1). 

Alla incisione ed alla puntura venne soslkuiia la gradala 
e diuturna comprensione della lesta tumefatta, e ciò per mezzo 
di apposita fasciatura, ovvero delle liste di diachilon, propo- 
nendo altri il berretto di cuoio all'oggetto d'impedire la 
ineguale pressione; ma tali sosliiuzioni non ottennero sem- 
pre i più felici effetti, che nel maggior numero riuscirono 
quei mezzi insufficienti, inutili e persino nocivi, sembrarono 
«oliamo vantaggiosi adoperandoli nel principio della malattia, 
e la fasciaiura segnatamente venne commendola da Mine e 
da Bernard. Intorno- questo mezzo della fasciatura del capo 



(1) Non i cosa nuova la paracenlesi contro l'idrocefalo ili Inagn 
corso, mentre nel libro 2.*, cap. 6.*, De morbU, fppocrale ne dice : 
» dtmtim inciso juxta tinciput capite, ad certhrvm vnqiie per- 
forato, et oelut seetionem per lerebram curato', flemme! narra 
aver praticala l'operazione per ben cinque volle sopra uno stesso 
infermo ed averne eslralle BO onca di liquido, senta peraltro evi- 
tare la morie, precedala « da marasma o da febbre etica Pa- 
naroli osservò altrettanto. Venne in tempi a noi prossimi nuova- 
mente tentala da foie (1819), da Qlooer (1818), da tirar» e 
fFitmor (1821), da CaUanay e Sjme (1823), da Uro»» (18»), 
da Grag (1825), da Oppenheim e £(((1828). Intorno alla uti- 
lità, questo emergo che noo venne impedita la morii!, I.i quale fu 
sempre preceduta da gravissime convulsioni, e segnatamente da 
marasaio e febbre elica, siccome aveva notalo Remmet. In questo 
fallo è notevole sopratullo la qualità della febbre iosorla a segnilo 
e forse per opera della sottraitene sierosa encefalica. 



nvvi una osservaiinne del Formio, ripnrlnin fra le obierva- 
tionei communicatae di Riveriti, e segnatamente la sesia: 
iraitnvasi di un bimbo imo di recente, il quale « hydroce- 
pkatq laborabat et rollini caput occiipantr, cum magna tu- 
turarum ditalatione. Ego, dice il Formio, «ine ulto medi- 
camento, aut alio rimedio fiunc affectum curavi, loia fascia 
Guidonh ■, ([lidia fascia consisteva in una cuffia, che copriva 
luiu la lesta, e che veniva rinnovale ogni giorno ■ et in- 
tra quindecim aut vigiliti diri (umor prorsui evanuit ». Que- 
llo Tallii dimoerò come la fasciatura possa riuscire vantag- 
giosa adoperala siili cciiu mei ne. Ma sopra questo mezzo resta 
ancora soppeso il giudizio, pasciacliè esso vctine sovente 
adoperato incriniamo che si somministravano farmachi, ed il 
tempo impiegalo in quella pratica potrebbe essere invocalo 
quale granile ausilio nel ricondurre la locale maniCest azione 
morbosa ai più giusti limili dello sialo normale. E qui giova 
ricordare come Rosen si lodasse delle fomentazioni alla le- 
sia con acqua di calce uniia allo spirilo canforato: come 
Van- Sui/c leu dissipaste un lento idrocefalo siisienulo dalla 
rogna ripercossa applicando alla lesta empiusiri di tneliloto 
aspersi con polvere di comandi, senza che nè I' uno ni l'al- 
tro pensassero a compressione. 

Presidii igienici. — Lungo la cura dell'idrocefalo cro- 
nico e meglio ancora nel decorso di quello Icilio, vuole es- 
sere amministralo vino nutriente e ristorativo, ricordando 
intorno al secondo la solenne avvenenza clinica • cum 
primo, pars Uujas morbi nel maxima debilitati* majorìs ef- 
/tctiii tit . . . rictus nulrient fticileque tabigendm, carne* 
succulenlae, satin matura*, assatae, ova sorbilia . . . vini 

generosi rheaani porlio moderata potissime Ime 

spectant «. Conviene clic l'abitazione sia, quanto più è 
concesso, asduila , sita in luogo elevato, ventilata , e di 
mollo soleggiata. Le vcaliinenla e le coperture debbono es- 
sere lanose udì' inverno e nelle magioni intermedie, di co- 



fóne sempre nella stale; all' oggetto ili tenere vivaci le azioni 
delln cute, e non turbate quelle dei reni. Giova eccitare l'in- 
fermo alla locomozione e per i moli muscolari raggiungere 
una derivazione o revulsione in vantaggio del cervello, eser- 
cendo la maggior vita a spese della sezione spinale; e per- 
chè quegli esercizi! donano maggiore torneila nel generale 
organismo, ed eccitano la Tana conservativa , restaurando i 
Dormali rapporti Tra i differenti apparati organici. È somma- 
mente necessario adoperare molla la nettezza, perchè, monda 
ia pelle, venga favorita la traspirazione,- al quale oggetto 
ticnsi supremo mezzo, oltre it cambiamento frequente nelle 
vesti, il bagno generale appena tiepido, e persino il Tresco, 
ae per esso le azioni cutanee addivengono più vivaci: e per 
là curala e sostenuta mondezza si perviene a rendere più 
facile la espulsione di materiali impuri, ed impedito il loro 
ri as9orb intento. Fa d'uopo usare le secche ed aspre strofina • 
zioni alla pelle, o le aromatiche asciutte con spazzole di 
crine o con panni lanosi; per sì fatti mezzi si rende attiva 
la circolazione periferica e forse si ottiene sviluppo di un 
qualche imponderabile. Da tali modi e dal tempo si pud 
sperare una modificazione organica generale, in sollievo delle 
locali condizioni morbose. 

Conclusione. — Il poco fin qui esposto permette alcune 
conclusioni e sono: l'idrocefalo cronico può seguire e sot- 
tostare alla meuingo-cefulile non compiei a meni e vinta , ed. 
in ispccie quando questa abbia tendenza al versamento sie- 
roso; ma non per altro in maniera esclusiva e quasi ne 
fosse la sula ragione: vedersi l' idrocefalo lento meglio in 
relazione dello slato generale, e probabilmente consistere 
in condizione patologica locale differente da quella che sor- 
regge l'idrocefalo cronico: lauto Dell' uno quanto nell' ahro 
idrocefalo il versamento e la raccolta sierosa costituire un 
effetto di più recondite condizioni morbose, o di speciali 
essenzialità non sempre manifeste; osservarsi ambedue, ma 
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più il lento idroceraio, ingenerali e manlenuii dulie vario 
labi, dalle impetigini addentrale, dagli esantemi non intera- 
mente giudicati; notarsi in queste ultime contingente il mag- 
gior prillino per la ricomparsa di quelle fioriture o di altre 
somiglianti ed in sostituzione, o per lo stabilirsi di un qual- 
che gemizio determinato dalla natura od imitato dell'arte, 
il quale sembra tener le veci di quelle fioriture ed accenna 
all' esito della materia morbosa ; confermarsi per la osser- 
vazione e coli' esperienza essere I 1 idrocefalo lento meglio 
sostenuto dall' ingorgo passivo, dati' infarcimento gkmdulare 
e dalla lacerazione dei tronchi linfatici, della quale ultima 
possibile evenienza nacque sospetto in FothergiU, e na 
somministrò dimostrazione e conferma il Soemmei-ittg: non 
doversi ambedue questi idrocefali ritenere con Charpm- 
Iter sempre dipendenti da una irritazione cerebrale , non 
con Strambiti seniore come un frequente riverbero della 
gastro-enterite, non con Geromim sempre, perchè idrope, 
sostenuti dal processo flogistico a vario grado; potersi pel 
criterio clinico a juvantibu? ti (sederi tt6 tu stabilire che se 
l'idrocefalo cronico ammette episodicamente ed in alcuni 
casi il sanguisugio alla lesta, non si trova uguale convenienza 
in quello lento, ma giovarsi ambedue meglio dei rivellentì 
e dei rimedii revulsivi: essere necessario in ambedue ecci- 
tare quelle funzioni per le quali viene eliminala la maggiore 
.sierosità e conseguente si raggiunge la ricostituita crasi del 
sangue; giovarsi di quei farmachi che riconducono il san- 
gue alla maggiore fibrina ed ai più numerosi globuli rossi: 
volersi infinu adoperati quei presidii igienici di nutrimento, 
di abitazione, di vestimento, di mondezza, degli escrcizìi 
muscolari, i quali suscitano e sostengono la migliore e più 
completa assimilazione, e determinano per conseguente la 
maggiore vigoria nello azioni del generale organismo. 
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Delta idrorachia o idrorackiticU * del tu tpina bifida. 

Fer meno del primo vocabolo, significarne acqua e spina, 
si volle designata lanto la innormale effusione, quanto e me- 
glio la raccolta di liquido sieroso nella teca o cunicolo ver- 
tebrale: col secondo venne indicala non soltanto quella mag- 
gior copia di fluido, ma più specialmente le modificazioni 
polito dallo vertebre, ora causa possibile della raccolta sie- 
rosa, più sovente effetto di questa. Colale effusione e la 
raccolta del liquido sì osservano più spesso fra il midollo 
ed i suoi involucri, talvolta si nolano nel cavo aracnoideo 
e persino si vedono tra le libre nervose; la quantità del 
siero è sempre maggiore che nello stato normale; differisce 
nella qualità, avvicinandosi a quello che si trova nelle 
differenti idropisie, e somigliami a od uguagliando il liquido 
più proprio dell' idrocefalo, in alcune contingenze si rinviene 
sanguinolento, ed in casi più rari si vede puriforme e quasi 
marcioso. Siffatto versamento e tale raccolta possono conse- 
guire alla mielite ed alla meningite spinale, lanto acute, 
quanto croniche , incitate da eause comuni , ma in questo 
caso dipendendo sovente dal semplice processo (logistico va più 
spesso la idrorachia scompagnata dalla alterazione nel corpo 
delle vertebre e delle apofisi loro, come da esterna e protu- 
beranie intumescenza. Rinviensi maggiormente copioso il li- 
quido nel cunicolo vertebrale per motivo dell' atrofìa dello 
spinale midollo, osservandosi in tale emergenza quello occu- 
pare il posto ohe doveva essere tenuto dal secondo. Non 
tempre per altro la molta copia di esso dipende da pre- 
gressa malattia del midollo spinale o degli involucri, poscia- 
chè talvolta è opera della protratta agonia , massime nei 
bambini e nei fanciulli ; della qual cosa se ne ha argomento 
sia nei mancati sintomi durante la vita, sia perchè l' abbon- 
dante liquido si mostrò proporzionale al tempo della patita 
agonia. 

Scopo precìpuo di questo capitolo non è il discorrere 
9 
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della esquisita ìdrararebia, ma si invece di quella speciale 
Torma morbosa più pertinente al Telo ed al bambino, h quale 
spesso ai addimostra congenita, ovvero ai manifesta poco dopo 
avvenuta la naacita, che vedesi quasi sempre accompagnala 
dalla disgiunziune e persino dalla aaaenza delle apofisi spino- 
se ; che talora si associa a maggiore o più estesa alterazione 
nella tessitura delle vertebre; la quale infine si appalesa con 
tumore appariscente lunghesso la calunni vertebrale o fra 
gli ìntersiizii delle vertebre, e che venne più comunemente 
denominata spino bifida. Quindi è che spendendo alcune pa- 
role intorno la idrorarchia più propriamente delta, verri 
invece più latamente discorso dell' ultima. 

L'i alterazioni ebe si osservano in danno della colonna 
vertebrale, dipendente spesso dai pervertimenti o dalle so- 
spensioni nello sviluppo organico sottostanno nella frequenza 
loro ad altre innormalita congenite, quali il labbro leporino 
ed i piedi Ioni: giusta le statistiche di Cliauisier la spina 
bifida sarebbe mollo rara, poiché in 22,293 esposti egli 
l'ebbe notata soltanto 33 volte; altri però la osservò più 
frequente. Alla spina bifida si vedono consociati talvolta gli 
ultimi indicali vìzii di conformazione, quasi procedessero 
da una comune causalità. Nò sono i soli ad accompagnar vi- 
si , posciachè quantunque meno frequenti, ai videro associate 
ora la estro fin della vescica, ora la imperforazione dell'ano 
possibili effetti di turbata od intercetta influenza del midollo 
spinale; notevole si è il caso narralo da Albrecht, nei quale 
mancava un rene ed un testicolo. Si osservò ancora la spi- 
na bifida ondar di conserva coli' idrocefalo e talvolta coll'er- 
nia cerebrale, coli' cncefalia e persino coli' acefalia. Reca 
per altro meraviglia come non soliamo la idrorachia, ma ai 
ancora la spina bifida, non estremamente rare, non siano 
■late moggiormenie avvertile o per lo meno più ampiamente 
descritte innanzi il secolo decimosenimo (1). 



(1) Tulpio, forse primo, cliscurre ael 1G41 qcesta forma mor- 
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La spina bifida, e forze la semplice idrorachia, più fa- 
cilmente avvengano durante la vila entro -uterina, adducendo 



bosa nette Obstrv. mtd. , lib. 3", cap. 30 : fa seguito, da Bultehio 
che ne fece parola nelle Obstr. anatomieo-thtrurg, B4, fig. 36, da 
Biasio. Salumaio». Bidìoa, i quali considerarono la effusione sie- 
rosa od idrorachia eguale un» idrope del midollo spinale, opinione 
ehe venne poi divisa dal flrunner: più specialmente della spina- 
bifida tenne discorso: Orth trattando « De qulbasdam tumoribun 
tunicati* txttrnis. Quegli per altro che più ampiamente se na 
occupo e che le assegnò nome si fu il Morgagni nella lettera 14.' 
ove disici «ime ute parla dell' idrocefalo e dei tumori acquosi della 
spina: 11 sommo anatomico Haliano volle principalmente occuparsi 
della idrope, siccome per 1' opposto Ttitpio col nome di spina bi- 
fida, Beguilo dal Bauhina, considero I" alteratone della vertebre ed 
Il conseguente tumore. Vide attrgagni siccome l'idrorarchia poteva 
frequentemente essere conseguente doli' idrocefalo e ciò per motivo 
idraulico; osservò altresì ed allunisela speciale e limitata effusione 
e raccolta sierosa in un punto od in una regione del cunicolo ver- 
tebrale. Riconobbe la perturbatone nello sviluppo organico quale una 
cagione della spina bifida, Torse al limitò di troppo nella esplica- 
zione adoperando le seguenti parole :•>... sedes futura ut prò- 
cessnam quos spinai vocant, non tantum, ut crtdunt, quia ibi 
iurte ossa dlsjuncta suat, noni ttiam a lateribus tejunela, quia 
ad eeriebrarum eorpora annectnntur, std intitper quia lentie 
minor ad npìnarum sedem, (uniti a laterlbut, resislentia est 
intpastturum museulorum et tendinum ». Nella Bistorta anato- 
mico-medica di lieutaud si leggono osservazioni tanto di spina 
bifida quanto della idrnrarchia, e singolarmente nel lib, 4.", obser». 
171) Gno alla 188: aduni si debbono ritenere le altre osservazioni 
registrate net lib. 2." Si contengono falli simili in Sawtlfort, 
« Observ. anatomico-paino log. », lib. 5": altrettanto sì trova In 
Platner, t*an-Svìelen e IVilhe. Portai narrò casi d' idrorachitide 
nella raccolta del Lieutaud, e specialmente nella propria opera 
- Obter valloni sur la nature et le traileutcnt de l' bydropisie en 
particulier » ; notevole è il Tatto del bambino idrorachitico nel 
quale si vedeva il labbro leporino e si rinveniva effusione sierosa 
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non rara la morie del feto, ora a motivo del cospicuo ver- 
samento e della copiosa raccolta del fluido, ora e più pro- 



rei cervello : forse non tenne abbastanza conto degli arresti o per- 
turnazioni di sviluppo organico nella manifestazione della «pina bi- 
fida. Maurizio Hoffmann volle attribuire quesl' ultima a distendi- 
mento degli involucri spinali ed al conseguente discostamente ncl- 
l' orditura e tessitura delle vertebre; i quali tiiii di eviluppo non 
debbono perù essere tenuti in tulli i casi ragioni della spina bifi- 
da , polendo pure rappresentare un effetto. Bertrandi In sullo 
scorcio dell' ultimo secolo descrisse la idrorarchia e la spina bifida 
in ispccialc articolo denominandole erma dello spinate midollo ap- 
pellazione non sempre giusta; posciachè nell'appariscente sacculo 
non di rado manca la sostarla nervosa, ed in quella vece più 
spesso si raccoglie soltanto la sierosità. Palletta vide nel copioso 
contenuto siero la ragione potissima della spina bifida ... per 
quell' idrope tengono distese le meinorans e nel seguito disgiunte 
le vertebre netta parte ponterlore o più esterna-, questo costituiva 
un progresso, annuncialo per altro gii dal Morgagni, ma non ab- 
bracciava ogni fatto della idrorarchia e della spina bifida, impe- 
rocché v' fiatino casi nei quali il sacculo e prominente nello 
cavità del torace q dell'addome, con danno nel corpo delle ver- 
tebre; forse Palletta non conobbe tali falli, nò ebbe campo 
d'istituire quest'ultimo osservalo. Caputoti tenne fermo alla mag- 
giore matiifeslazione , considerando la raccolta della sierosità 
nel canate vertebrale e l'allontanamento delle vertebre corri- 
spandenti: manci di notare l'assenza possibile di una o più verte- 
bre. Crurtilhier fece dipendere la idrorarchia e la spina bifida dalla 
innormale aderenza del midollo e degli involucri spinali col 
derma, stabilitasi nell'epoca dallo svolgimento: sentenza vera se 
Mutilata al possibile, ma che cessa di essere tale in tulli quei casi 
nei quali non resta traoda di adesione o legame, Nei tempi pros- 
simiori altri ai occuparono di questo argomento della idroracbia 
c della spioa bifida, fra i principali si nolano Raccheta, Ochme, 
Murray, Capptl, Heiscmann, Mediti, Spondoli, Roynetla, Bo- 
gcili. Beliingeri, Perchesle rregeu, Schmid!, Serger, Dieffenbach 
mtzak, Reder 
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Labilmente per la insigne afficacla del pervertimento orga- 
nici), del quale ultimo in ispeeie la effusione costituisce sol- 
iamo un prodotto. Osservasi la spina bifida nel bambino clic 
viene alili luce, e talvolta in alcuno che sembrerebbe por' 
lasse seco ogni ragione per continuare nella vita: vcJesi 
tanto in coloro che nacquero a seguilo di parto normale, 
come in nitri venuti innanzi tempo ed abortivi : si olire 
tanio nel Telo vivo come nel morto. Altra fiala si rende 
manifesta, come si disse, pochi giorni dopo la nascita e 
senza die v'abbiano apparentemente contribuito le esterne 
cagioni; restando dubbio se in questo caso si tratti di una 
più tarda esternazione della iniziala malattia, o se invece 
l'attuazione e I' esercizio del respiro possano avervi contri- 
buito o per lo meno averla favorita, siccome nacque in al- 
cuni grave il sospetto. Non mancano esempi della idrora- 
chia incominciata durante o compiuto il decorso del primo 
anno: si è veduta ancora sorgere negli anni posteriori, e 
persino, quantunque più di radu , negli adulti: Wepfer e 
Morgagni ricordano bambini colpiti dalla malattia prossimo 
l'anno settimo: Apin narra di un individuo pel quale sì 
manifestò il morbo venuto che fu all'anno ventesimo. Giova 
peraltro notare che nel caso narralo da Morgagni e riferi- 
bile ad un bambino quadrienne aveva preceduto l'acuto 
idrocefalo, effetto quest'esso di contusione palila alla testa, 
infermo che ottenne guarigione in seguilo all'apertura del 
sacculo, situalo nella regione del coccige, e per la quale 
sgorgò lentamente ed a piti riprese un liquido purulento. 
Tale fallo ne rendo avvertili siccome le violenze esterne e 
forse a preferenza di altre ragioni possano determinare una 
idrorachìa noti congenita, ma invece accidentale, siccome la 
causa e e. inseguente della effusione idrocefalica; ne dice 
siccome una tale idroracliia determinata da motivi trauma- 
tici racchiuda i minori pericoli, e quindi meglio domabile 
dall' arte, a riscontro di quella congenita, legala al tcrnpe- 
ramem« o dipendente ila speciali diatesi/ o dalle specifiche 
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labi, cui ti associano o meglio ne conseguono mimila mo- 
diGcazioni c per veri! menti organici. 

Che se poi venisse talento d' investigare I 1 epoca più 
probabile della iniziala idrorachia congenita e dell'esordiente 
sacculo, quando ne vada accompagnalo e si associ la spioa 
bìfida, quella sembra dovrebbe essere meglio riposia du- 
rante il secondo trimestre della vita entro-uierina ; epoca 
o fase ternaria nella quale apparisce più e si rende disuma 
la sezione nervosa spinale, e quando le vertebre in pieno 
indirizzo di ossificazione intendono recali uderla e garantirla, 
quando i movimenti, forte volitivi, del feto si manifestano 
e vengono avvertili più distinti non soltanto dalla madre 
ma ancora sotto la esterna esplorazione; quando il nuovo 
prodotto non trovasi più allo stato embriogenià), e perche 
asceso od un grado supcriore e più complesso dell'anima- 
lità viene insignito del nome di feto; quando più noo no- 
miglia il girino, perchè non limitato al snccuio rudimentale 
ed al (■..., «alien» degli antichi; quando meglio si ap- 
palesano c vengono dimostrate le assunte qualità nella so- 
stanza nervea grigia e bianca, non soltanto del sistema gan- 
gliare, ma ancora del midollo spinale ; quando infine le 
circonvoluzioni cerebrali appariscono didime, carattere que- 
sto precipuo del completo e più perfetto sviluppo e dimo- 
strante Ì) tipo della specie. E cotale indagine, la quale sotto 
l'aspetto esclusivamente clinico sembra offrire ben piccolo 
il vantaggio, potrebbe condurre e questo di rendere meglio 
rispettata la esistenza del nuovo essere, in quell'epoca in 
cui la natura intende al maggiore e migliore svolgimento 
della sezione nervosa spinale, e quando come si disse viene 
più facilmente iniziala ora la idroraehia semplice, ora la 
più complessa della spina bifida: forme morbose le quali 
spesso si vedono incitate e favorite dalle mancate cautele 
materne, siccome ne ebbe già avvertito Ippvcrnte ; lo che 
interviene segnatamente se le pregnanti per soverchia cura 
di loro venustà adoperano le stravaganti cinture all' oggetto 
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ili soddisfare le esigenze del men savio vivere civile. lippe- 
roccliè venne notato che in parità di numero e dì caso la 
idrornehia e la spina bifida men difficilmente si dìmosirano 
nei figli dì quelle che più duramente si rìcìngono le re- 
ni, o peggio ancora continuano lungo la gravidanza l'uso 
del bullo; arrecando per [ili irragionevoli modi del vivere 
notevoli perturbamenti allo sviluppo organico del feto. Pte 
sembra che gl'involucri e le acque stesse dell' sranios ser- 
vano al felo di sufficiente usbergo, quantunque a motivo in 
ispecie delle ultime ogni pressione e succisione debba 
esercitarsi equabilmente suddivisa sopra lutti i punti della 
esterna cute del natante feto ; perciocché si osserva trovarsi 
maggiore il rapporto Tra la malattia e le suindicate cagioni 
di quello che sia a fronte delle speciali diatesi e delle la- 
tenti labi. 

Innanzi porre termine a queste linee generali non sarà 
inutile ricordare come tanto 1» idrornehia quanto la spina 
hilìila non abbiano segni patognumonici, oltre la effusione 
e l.i raccolta del siero, oltre le alterazioni più manifeste 
nella tessitura ossea; perciocché la emaciazione, ì piedi torti 
e la paralisi delle inferiori estremila, che alcuni vollero con- 
siderate caratteristiche ed esclusive quasi dell' ìdrora eh ia e 
della spina bìfida, si presentano senza che v'abbia argomento 
a favore delle ultime forme morbose. Si aggiunga che v'han- 
no talora vizi della colonna vertebrale e del midollo, con 
assenza del!» idrornehia e della spina bifido, siccome Mor- 
gagni (ep. XX) aveva notalo la mancanza della midolla con 
perfetto sviluppo della colonna vertebrale. Può ancora esi- 
stere la spina bifida senza raccolta di siero, e la effusione di 
questo senza alterazione nelle ossa giusta l'osservato di Ven- 
zel. Finalmente nel punto in cui la spina è fessa pub sol- 
tanto trovarsi l'ernia del midollo spinale, segnatamente in- 
dotta da esterne violenze, come videro £eea( e Ferro: in 
altri casi può vedersi soltanto il fungo della midolla spina- 
le, siccome avvenne a Philipp!, Richttr, Valgili. 
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Idiorachifide acuta. 

Non sempre la effusione del sìeru per entro il cunicolo 
vertebrale, fra gl'involucri spinali, o negli interstizii della 
sostanza nervosa, avviene con lentezza: in alcuDe contin- 
genze la idrarachitide corre acutamente, ed assume persino 
incesso peraculo; io la vidi non oltrepassare il 14.° giorno; 
altri la osservarono limitata fra ìl terzo ed il settimo. — 
Fra la cause vennero notule, la rachiulgitc e soprattutto la 
felibro scarlattina, odducenti l'esito del versamento sieroso, e 
segnatamente a motivo di speciale epidemia searlultinosa giu- 
sta le annotazioni di Vtnzel, Aro Amami, fi. Frank. Brok- 
mann assevera poter essere determinala ancora dalla per- 
tosse; secondo Ventel, che ritiene mollo rara la perfetta o 
completa raehialgitide, la subitanea congestione nei vasi san- 
guigni a carico degl'involucri e del midollo spinale determina 
essa sola lu idroraehia acuta; Wrisberg osservò il versamento 
sieroso per opera ed a seguito di rsohialgitc reumatico, cosi 
per ragione metastatica, in ispecie della tigna relropulsa. Gl'in- 
fermi della iJrorachitiJc acuta difficilmente patiscono sopore; 
gli ocelli loro non sono mollo stravolti, appena si nota in essi 
loscaggine, tutto ni più si vede frequente lo strabismo; de- 
combono spesso supini, restano immobili, sembrino statue, 
muovono automaticamente un solo braccia; talora agitano 
di continuo lo gambe, o per l'opposto le tengono tese, ri- 
gide, allungando e quasi sospingendo le dita dei piedi, in 
ispesie il pollice, .fatto da ine veduto in una bambina bien- 
ne; in alcuni casi si manifestano il frisino e l'opisiokmo, ed 
io li osservai notevolissimi, in altri si osserva la emiplegia; 
vomitano con violenza un liquido intensamente verde, e tal- 
volta oscuro, quale si trova poi nello stomaco all' autossia , 
come vidi in alcuni casi; il ventre si dimostra non soltanto 
chiuso, ma spesso min v'ha mezzo terapeutico per renderlo 
aperto; secernono pochissima orina, e non di rado non se 
ne union» gocciola; il polso non è di molto frequente, ta- 
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fora espanso, più spesso ristretto ed irregolare; il respiro 
si accompagno spesso col gomito, massime dopo aver bevuto, 
alcune volte è anelante, talora è abbassalo, quasi impercet- 
tibile alla vista; alcuni infermi si lagnano gridando; la vita 
talora si spegne istantanea dopo acuto grido. — V idrora- 
cliitide acuta talvolta si complica a succede all' idrocefalo 
parimenti acuto; si manifesta tal'allra isolala, e siccome in 
questa mancano sovente il sopore, I' amaurosi e la loscag- 
giue, in quella vece spesso si notano maggiori ì movimenti 
automatici delle estremità, più ostinata è la costipazione del 
ventre, più facilmente insorgono le forme tetaniche, e la 
emiplegìa. Il versamento sieroso costituente la idrorachia 
sembra succedere decorsi alcuni giorni di altro morbo e 
special mente quando avviene diminuzione della febbre con 
persistenza degli altri «intorni. E inutile lo avvertire clic 
questa idrorachia non si accompagna delia spina bifida a me- 
no che questa non avesse già preceduto. E qui giova notare 
come nella idrorachia e nella spina bifida congenite, il sac- 
culo coesite e oll'a Ite razione delle apoflsi spinose e delle ver- 
tebre; mentre nella idrorachia di molto posteriore alla na- 
scila, effetto di acme malattie, spesso flogistiche, del midollo 
spinale o dei suoi involucri, conseguente all'idrocefalo acuto 
od alla reiropulsione degli esantemi o delle impetigini, pro- 
dotto talvolta dalle violenze esterne, il sacco si osserva quasi 
sempre fra I' una e l'altra vertebra, allontanate talora ma 
senza alterazione nella compage delle ossa. Si nota per al- 
tro una eccezione quando il sacco sia apparso da lungo 
tempo, ed abbia avuto campo di esercitare la efficacia pro- 
pria, quasi erodendo e oli 'assolti glia re ofa il corpo delle ver- 
tebre, ora le apolìsi. — Sembra essere l'idrorachilide acuta 
anche più pericolosa, se Ila possibile, dell'idrocefalo acuto, 
verificandosi inoltre la morie più sicura e più sollecita 
quanto minore è l'età dell'infermo, e soprattutto quanio più 
si stabiliscono i fenomeni tetanici e gli altri delle paralisi ; 
parrebbe che la nessuna dilatabilità del cavo nel quale si 
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stabilisce il versamento contribuisca al quasi sicuro infausto 
esito. — Ad onla della quasi incurabilità ili questa melat- 
ila, pure venne temala l'applicazione di lato e lungo vesci- 
catorio nella regione della spina , si adoperarono le frega- 
gioni dell'unguento mercuriale; internamente vennero am- 
ministrate le infusioni dell'arnica e delia digitale, cosi fu- 
rono adoperali i più energici purgativi ed i drastici. Ma 
con quale vantaggio? Per mia osservazione vidi morii tulli 
ì colpiti, e l'aulossie confermò la diagnosi (I). 

Idrorachitidt cronica. 

Allora quando la effusione avviene in pari tempo scarsa 
ed a moda lento, ovvero la malattia decorre sema rapidità, 
dicesi idrorachitide cronica; la quale manifestasi più spesso 
dopo i primi mesi dall'epoca della nascita • ti cum nullo 
tumore exlerno ». I bambini colpiti da questa malattia o 
non possono regimi verticalmente sulle gambe, o perdono 
la facoltà dell'incedere se di già camminarono, irascinnndosi 
poggiali sui gomiti; la cute delle gambe si mosira floscia, 
rugosa e quasi cadérne; i piedi si fanno edematosi, si per- 
cepiscono quasi freddi, offrono il colorilo livido, ed in al- 
cuni si vede un colore di piombo; quelli che hanno rag- 
giunto maggiore età di un qualche anno si lagnano di tor- 
pore nelle gambe e persino si nota l'anestesia nella cute 
che la ricopre. Nei primi tempi della malattia avvi spesso 



(1) Col nomo d' idrorachilide accessoria volle taluno sanificalo 
il versamento sieroso, ora epifenomeno, ora conseguenza di altra 
malattia; la quale idrorachilide si annunzia con dolora ottuso c 
talvolta lancinanti! io Una regione 0 lungo tutta la colonna verte- 
brale: fallo morboso di non lieve pericolo, massime quando i mag- 
giori sintomi si riferiscono o il dolore li manifesta alla ragiono 
cervicale: in queste contingenze la morie sopravviene impensata 
con sorpresa degli astanti e con poca decoro del medico. 
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stitichezza del ventre, in seguito per l'opposto avvengono 
scariche involontarie e. persino non avvertite; le orine stesse 
scarse anzi che no, sortono senza coscienza; sembra clie lo 
semi -paralisi investa unto Io sfintere dell'uno, quanto l'al- 
tro della vescica. Il respiro offresi via via maggiormente af- 
fannoso, dimostrandosi in rapporto e dipendenza di speciale 
comodi mento nelle coste, per cui I» cassa toracica ne vie- 
ne lateralmente ristretta con protuberanza dello sterno. Agi- 
tano questi infermi automaticamente le braccia, quasi fos- 
sero prese da con velli menti; le stringono talora contro il 
torace; non di rado portano le mani alle parti genitali. Le 
facoltà intellettuali si conservano in principio della malattia 
abbastanza integre, chè anzi, secondo Brattinomi, in alcuni 
c per qualche tempo sembrano acquistare maggiore alacri- 
tà; parrebbe fessevi in quell'epoca antagonismo fra le se. 
zioni dell'asse cerebro-spinale. Approssimandosi l'esito infau- 
sto , lo che non manca né tardai di mollo, la lesta vedesi 
obliqua e retralla, si sentono rauci vagiti, o grida omise, 
i movimenti convulsivi di varie apparenze prenunziano la 
vicina morte. 

Questa malattia lascia appena una lontana speranza di 
guarigione; il massimo numero degli assaliti ne muore. 

La ispezione del cadavere offre in generale i vasi san- 
guigni della pia madre ripieni di sangue, ed altrettanto si 
nota nei vasellìni dei nervi spinali; i gangli si trovano più 
voluminosi e più molli che nello stato normale. La quan- 
tità del siero non è mai mollo copiosa non permettendolo 
l'esiguità del canale vertebrale; questo siero pu 6 ascendere 
siccome notarono Morgagni e Vensel; in alcuni casi vi di- 
scende pel canale del Silvio come avea osservato Cotogno; 
sommamente notevole si è il fatto veduto da Morgagni 
(epist. X) nel quale a sèguito di apoplessia il crassamenio 
del sangue si era soffermato nel cervello mentre il siero 
era disceso nel cunicolo vertebrale. 
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mìnuito l' asso rbi meri lo ; a questo sospetto ne conforta la os- 
■ervnzinne di Murray, di Ultimiti e subordinatamente 
quella di liaccheltì, Tiè sembra difficile die si raggiunga la 
spina bifida e l'associala idroruchia per opera del processo 
inlìiimmniorio , siccome notarono Murray e G. Frank, se- 
gnalamento a carico c danno degli involucri spinali; pel 
(piale processo ora si effettua un conseguente versamento , 
ora viene ohe rota la funziona dei vasi assorbenti linfatici e 
venosi. Altra causa della spina bifida può essere riconosciuta 
nella discesa del liquido dalla cavità del nranio nello «poco 
o cunicolo vertebrale, quando a maniera idraulica passando 
pel 4." ventricolo il Guido s'insinua fra le membrane, ov- 
vero nel eanale, siccome Morgagni vide nel bel mono del 
cordone spinale; ne vale la opposizione di Gali elle negò 
si fatto condotto nello slato fisiologico, giacché può benissimo 
intendersi come in Ululo patologico ciò si possa effettuare | 
ne I' argomento negativo dell'ultimo ha valore contro una 
osservinone positiva di Morgagni confermala da altri, (Joa- 
tunque per altro egli sia il luogo occupato .11 liquido , o 
fra jl' involucri o nel centro del canale midollare, li com- 
prende come per la distensione esercite, come per mia for- 
za clie fa spinta dall'interno all'esterno, possano tenersi di- 
varicate e distanti le opofisi «pinose, e quindi impedito l'ac- 
eollomcnto, e per conseguente si abbia a vedere prominente 
il tumore o sacco della idrorachia. 

Manifestazione e trovati necro/copicì. 

Rcndesi maggiormente palese questa forma morbosa per 
mezzo di un co-d delio tumore, che forse meglio dovrebbe 
essere chiamato sacco, promineuie lungo la direzione della 
spina e spesso circoscritto ed a carico di una sola vertebra; 
non essendo escluso che in altre contingenze vedesi il sacco 
esteso a maggior numero di vertebre, non mancando os- 
servazioni di «acculi aventi postura laterale. 
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11 [umore o sacco isolalo offre differente volume, pre- 
lenia varia Tarn-piena , più comune melile si racchiude fra 
quella dì un pisello all'altra di grossa noce; in casi più rari 
ai è veduta d'assai maggiore, raggiungendo persino ad emu- 
lare la lesta dell'adulto: osservasi generalmente di Torma 
sferoidale od anche sferica; talvolta si scorge allungalo, ul- 
tra si nota provvisto di peduncolo sonilo. Siffaiio tumore ve- 
desi ora trasparente, ora e più spesso opaco, somiglia una 
cisti, qualche volta divisa da inameni quasi con carcerazioni; 
si osserva penino Bilobato come narra Puewerton, ovvero 
piriforme con larga base giusta l'osservalo da Chalmer. 

Contiene, nel massimo numero dei casi , liquido fugge- 
vole e perciò facilmente spostabile, esercendovi sopra una 
qualsiasi pressione; allorquando si nolano più sacculi di- 
stinti vedesi menomato l'uno compresso, ed in quella vece 
altri contemporaneamente si fanno maggiori; fallo avvertilo 
da Oinxper, ed argomento di comunicatone per meno di 
unico cunicolo. Alcuna rolla e per qualche momento appa- 
risce il tumore duro e resistente alla pressione e ciò per 
motivo della varia giacitura dall' infermo assunta durante la 
esplorazione; quindi è debito cangiarla perchè venga perce- 
pita distinta la fluttuazione. Esaminandolo con attenzione ,si 
sentono nei contorni i margini ossei; carattere clinico di 
diagnostico e di precipua distinzione a fronte di altri tumori 
c singolarmente dei cistici, i quali possono svilupparsi nei 
differenti tessuti soprapposti alla spina; avvenendo per uliro 
che quel margine duro e quasi scabroso non si rinviene 
o non si percepisce quando il sacculo slassi nell' intervallo 
fra due vertebre. 

Sembra che il ut more si abbassi e sì elevi sotto i mo- 
menti della respirazione giusta gli osservali di Ollivier e di 
Serqer: altalena esplicala dal toaget e da esso attribuii» 
alla contrazione ed alla dilatazione cui sollosianno i plessi 
venosi eniro-rachidiani; fatto che dimostralo costante e vero 
sovverrebbe quale meno diagnostico intorno la natura del 
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tumore preso ad esimie, quando pure la esplicazione unii 
avesse maggiore il valore di un sospetto o di un» ipotesi. 
E sì aggiunga elle se potessero essere invocali a sostegno 
gli esperimenti del lUageiidit si noterebbe il gonfiamento 
isocrono alla espirazione, siccome avverrebbe che per l'aper- 
tura del sacco inciso, dopo la prima completa evacuazione, 
il liquido ne uscirebbe alternativamente anche sotto lo stil- 
licidio. Compresso fortemente il sacco la nuova raccolta non 
avviene sollecita, e quasi sempre non si ripete intiera se 
non decorse le ventiquattro ore. Tali osservazioni , meglio 
che esperimenti, accennerebbero ad una qualche dipendenza 
del liquido Idrorachìco dall'altro cefaloracilidiano ; dimo- 
strerebbe die tanto si opera per mezzo di secrezione, e 
forse puntellerebbe la opinione di coloro che fanno dipen- 
dere li ìdrorarchia da più generali e remote condizioni; in- 
firmerebbe I 1 altra sentenza di quegli che vollero la idrora- 
chia solo e semplice effetto dello scolamento del liquido idro- 
cefalico. 

L'indumento pelle che nel maggior numero dei casi ri- 
cuopre il sacco trovasi spesso maggiormente sottile ed al- 
quanto teso nel centro dell' appariscente tumore, e tanto che 
Morgagni vide distintamente il liquido contenuto : osservasi 
talora ingrossato c più denso come ne accerta Stachstaldter: 
in altre contingenze I' alterazione del tessuto iti tegumentale 
si mostra nella periferia del sacco; talvolta si conserva nello 
stato normale. Manca in qualche raro caso l'esterno indu- 
mento, presentandosi a nudo la dura madre giusta le osser- 
vazioni di Henry e di Camper; ìn si fatta contingenza manca 
per intero la vertebra corrispondente, rendendosi più ma- 
nifesta la riiittUBzionc o l'ondeggiamento del liquido sotto la 
pressione. La superficie esterna del sacco non si offre sem- 
pre od interamente levigata, ma si invece trovasi alcuna 
volta ed in qualche punto rugosa: ciò avviene singolarmente 
quando entro di esso capiscono misti e confusi nervi, vasi, 
e legamenti, o quando vi si contiene una sostama poli poso , 
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degenerazione o modificazione ili quei lessali: si è in que- 
sta contingenza che il lumorc meglio apparisce opaca e mag- 
giormente residente. Intorno al colorito ilei saettilo, ricoperto 
o no dalla pelle, si conserva talora simile a quello delle 
parli adiacenti, lal'altra si dimostra più rosso e persino ten- 
dente ai bruno. 

Il sacco presceglie sua sede più frequentemente nella 
regione lombare ed a carico speciale delle ultime vertebre: 
alcuna volta si vede nella porzione centrale dell'osso sacro: 
di rado si osserva in danno delle vertebre dorsali e più dif- 
ficilmente delle cervicali. Sembra che per si fatta posizione 
avvenga più sollecita la morte quanto meglio il rumore oc- 
cupi le regioni elevate; della qual oosa non snprebbesi as- 
segnare soddisfacente esplicazione; a meno che non si ab- 
bia a sospettare che le alterazioni od almeno perturbazioni 
indotte nei nervi procedenti dalle regioni spinali, cervicale 
e dorsalo, influiscono per ragioni anaalonioticbc sulle fun- 
zioni del circolo cardiaco e massime del respiro, adducendo 
in minnr tempo la estrema (Inc. Intorno poi a quella mag- 
giore frequenza della sede inferiore occupata dal sacco na- 
scerebbe sospetto che vi contribuisse alcun motivo di per- 
tinenza idraulica e massime quando la idroraebia e la spina 
bifida andassero di conserva o fossero conseguenti dell' idro- 
cefalo. Ha se quella sede più bassa delle ultime vertebre 
vedesi prescelta dal sacco nei molti casi, ve ne hanno altri 
registrali negli annali clinici, degnidi essere ricordali: 
così Snipp e Stoaogerraann videro il tumore nella regione 
cervicale, emulante il volume delta testa, siccome venne di- 
segnili da /tut'jcAio nelle figure 31." e 36." Mnys ne os- 
servò altro pasto all'altezza delle scapole: TPepfer lo ebbe 
riscontrato ih un laio della spina a livello delle reni nella 
regione lombare. Olire le diffidente posinone fu notalo la 
molta estensione : V'o'sofoo ossemft la intumescenza cosi pro- 
lungala quasi fosse detta sovrapposta alla spino e persino al 
cocrige; Kirf/oo vide solcalo la colonna vertebrale in luna 
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la di lei lunghezza, siccome ne fa mostra la figura annessi 
alla settima delle sue disse nazioni anatomico-chirurgiche: il 
Btrardi narra di • una neonata, non ime si re , ben coiti- 
mila e nutrita, vispa, vigoroso, libera e snella in ogni suo 
molo, non avendo altra deformità ebe una coda di sci pol- 
lici, che dal sacro scendeva al terzo inferiore delle gambe, 
portante sul dorso delle ciocche di peli, con oscuri moti 
di elevazione nell'ano della defecazione *. 

Tanto il limitato tumore quanto il più esteso vennero 
da alcuni addebitati alla poca robustezza e solidità dei mu- 
scoli sopraslami e prossimiori alla colonna venebrulc ; altri 
e forse più convenientemente l'attribuirono nel maggior nu- 
mero dei casi al perturbamento nello sviluppo organico, ed 
al conseguente o adulterato processo nelle cartilagini e so- 
prututio nel tessuto osseo vertebrale: olire a ciò sembrami 
che in alcune contingenze debba tenersi calcolo delle con- 
dizioni assunte o patite dal midollo spinale c sugi involucri, 
sembrami doversi tener conto della copia del liquido effuso 
e raccolto, e persino non possa venire esclusa la considera- 
zi'ine intorno la qualità di esso. Ma a sostegno della seconda 
opinione, cioè della efficacia dei perturbamenti organici, si 
presenta I' osservato che i feti colpiti dalla idrorachìa e spina 
bifiJa congenite non raramente ed in pari tempo sottostanno 
ad altre deformazioni, quali i piedi torti, la distruzione dello 
spinale midollo, al di sotto ed oltre il tumore appariscente 
la estrolìa vescicole , e persino la mancanza assoluta delle 
inferiori estremità. Che se l'acefalia venne considerala da 
Morgagni, Treoiraitus, Akermaun, Bedard, quale un edotto 
possibile dell'atrofia del midollo spinale, 1' analogia conduce 
ad ammettere altro- effetto consimile ed altrettali mancanze 
a danno delle parli inferiori ingenerale dalla ragione mede- 
sima, e con tanto maggior fondamento quando gli osservati 
ne accordano sanzione, tra ducendoli in ano. 

La intumescenza apparisce , siccome fu detto, ben spesso 
isolala ed unica, ma ciò non esclude che possa vedersi ri- 
Ì0 
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potuta e multipla nel medesime individuo; valga l'osservala 
di Camper che rinvenne due saettili io regioni dilTercmi 
della spina e fra loro disiami: uguale fenditura della colonna 
vertebrale fu noiaia da Bìdloo, Platner, Ruischw, Kerkrlng, 
Klein. Avviene ancora che il sacco si renda prominente 
nelle cavita ora del torace, ora dell' addome, facendosi molto 
dubbia e quasi impossibile la diagnosi: in questa contingenza 
manca più spesso il corpo di una o più vertebre, sostituito 
dal tumore; il quale però talvolta si contenta persino del 
limitato spazio situato fra I' una e l' altra e si pone in luogo 
delia cartilagine intervertebrale, o sivvero ne occupa uno 
maggiore spostando ed allontanando le vertebre. 

Non sempre si rende ben distinto all'esterno il tumore, 
ne si scorge ognora col solo senso della vista, conservatasi 
faldata fa esterna veste dei tegumenti nell'apparenza nor- 
male; ma in quella vece fa d'uopo chiamare in ajuto il 
ministero del tatto all'oggetto di scoprire la mancarne con- 
tinuila o il difelto e l'assenza delle spelisi spinose. Nulla 
si dimostra in alcune rare contingenze ehc dia indizio del 
tumore latente, notandosi soliamo una piccola macebia livi- 
dastra ed alquanto rugosa; fa quale piultoslochè elevarsi e 
costituire il sacco cangiasi in ulcera, lasciando gemere li- 
quido sieroso a leslimoniania della nascosta idrorachia, e 
meglio ancora latente spina bifida. 

1] liquido contenuto nel sacco e nella teca vertebrale pre- 
senta notevoli differenze sia nella quantità, sìa nella estesa oc- 
cupazione: in generale non eccede alquante oncie: Siebold, 
/nfces, Rogne Ita ne raccolsero una libbra: gìurijie in alcuni casi 
a cospicuo peso, come ne attesta il fatto narrato da Tulpio 
nel quale sì ebbero persino sette libbre di fluido. Spesso si 
limila all' arca e capacità del socco o poco oltre: in opposto 
fu veduto da Uixderwood occupare tutto il cunìcolo che dal 
quarto ventricolo cerebrale sì estende all' osso nero: a 
questo fatto si ravvicina l'altro narralo da Lancisi, nel quale 
peraltro conviene ineludere l'idrocefalo, dacché compressa fa 
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testa il liquido sgorgava dall'aperto tumore. Più comune- 
mente alassi ira la membrana vascolare della midolla spi- 
nale e I' arnenoidu, giusta le osservazioni di Aurelio, Henry, 
Meket, Weiutt: rarissimamente sì trova fra la dura madre 
e le vertebre siccome occorsa vederlo a Lechel. In quanto 
alla estensione occupata dal siero può essere tale che dulia 
sede del succo talora innnlzandusi perviene lino alla cavila 
del minio cerne emerge dulie osservazioni iic\\' (fnderwood, 
Senne, Mnjev e Bninncr. Ma se quel liquido sì eleva alle 
più alle regioni, talora discende perchè proveniente da con- 
dizioni patologiche delle meningi cerebrali, ed in allora il 
sacco e la spinabilìda sono l'effetto di quelle alleraiìoni: 
trovato necroscopico quesl' ultimo clic infirma la semema 
dì Rosta, Bell, Laitus, Bodìn, i quali troppo esclusivamente 
vollero sempre ingenerala lu malattia e le alterazioni da- 
terminate da locale e limitata felloni del midollo spinale o 
dei tuait involucri. 

Osservato quel liquido col salo mezzo della vista, appa- 
risce in generale sufficientemente limpido e di colore ten- 
dente al citrino; in altri casi più rari vedesi rossastro, san- 
guinolento, sanguigna, ed assume persino l'apparenza del 
pus, o si osserva marciosa, secondo Flevnj e Schmidt; 
giunge talvolta a dare emanazioni fetide, segnatamente quan- 
do l'aracuoide sia slata investila dalla infiammazione: per la 
quale contingenza la mone avviene sollecita ed iminanclie- 
volc. Armalo l'occhio del micrnseopio e sottopostovi il li- 
quido, questi non presentò iti generale granulazioni o fru- 
stali fibrinosi, e lamo meno si videro quegli della forma 
composta celi aio-granulosa, quali si nolano meglio nel siero 
dell' idrocefalo acuto ed in quello elio appartiene al cronico: 
il siero della idrope spinale meglio si avvicina, seppure non 
è uguale a quello più proprio dell'idrocefalo lento. Saggialo, 
suscita in generale sensazione il' insipido sapore; talvolta 
venne percepito salso; in alcuni casi si mostrò dolciastro, 
scoprendovi l'analisi il glucoso (idrato di carbonio) c so- 
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migliando in questa contingenza il fiero Ji alcuni: speciali 
idropi, già accennale da Guriopont', poi confermale da S. 
Frank, Froerkhs, e Gibb. Analizzato il siero più proprio 
della idrorachia da Bottok e da Murari offrì 97,B di 
acqua, 1 muriaio di soda, 0,5 albumina, 0,3 muco, 0,2 ge- 
latina : quindi avviene che, si'gnatamenle per la pochissima 
albumina, esposto all'azione del calorico od a quella degli 
acidi non offre e Ite rari i coaguli; giammai si ebbero trac- 
eie della Gbrina, lo ciie mostrerebbe la misera animalizza- 
zione dell'albumina nei fatti della idroracliìa, seppure ve- 
nisse confermato quanto taluno volle asserire, e cioè che 
la secondo differisce dall'albumina soltanto per maggior gra- 
do o composizione animale. 

Intorno poi alla origine di questo siero, sia latamente ef- 
fuso e contenuto in tulio il cunicolo vertebrale, sia meglio li- 
mitato al sacco, discordi furono le semenze cliniciie: alcuni, 
fra quali primeggia Plalner, lo vollero sempre e per ragione 
idraulica proveniente e disceso dalla lesta: altri meno esclu- 
sivi, senza negare quella sorgente possibile, ammisero la 
effusione siccome probabile elfctio di processo morboso co- 
stituitosi a danno dello spinale midollo o dei suoi involucri, 
processo talora di diffusione, tal' altra di ripetizione, per 
analogia di tessuto, per continuazione di parti; nè preic- 
rìrono considerare quale causa potissima il turbato o l' in- 
tercetto svolgimento organico, dal quale non solo dipendesse 
la idroracliia. più specialmente delta, ma ancora più la spina 
bilida. E se mal non mi appongo la seconda sentenza Irau 
conferma dall' aver riscontrata ben spesso I' alterazione pa- 
tologica ristretta e persino limitata ad alcuni punti isolati 
della sezione nervosa spinale e delle meningi sue, senza 
pure clic l'encefalo desse mostra o somministrasse argo- 
mento di aleuna alterazione e della sierosa effusione. Si 
aggiunga clic non raramente videsi sorta la idroracbia e 
comparso il sacculo senza che avessero preceduti sintomi 
riferibili all'encefalo ed alle meningi proprie, e ciò più 
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segnala memo quando la idrornchla riconobbe quale princi- 
palissima causa determinante la traumatica: osservalo que- 
st'ultimo del quale fecesi onore al Porla!, quando per molto 
tempo innanzi apparteneva a fìealdo dilombo • elst a re- 
centìoribui [erme oblivioni traditili, vet negligenter praele- 

La idrorachia compagna della spina bifida va talvolta 
di conserva coli' idrocefalo o gli consicgue, se questi noti 
abbia incesso acuto, ma nel maggior numero dei casi 
vedesi dal primo isolalo. Allorquando va unila all'idro- 
cefalo di lungo corso, si appalesano i sintomi pertinenti ad 
ambedue le forme morbose: notandosi peraltro e mag- 
giore o più frequente la idroftalmìa cosi come la grave 
sonnolenza, la quale ultima segnatamente non e tanto propria 
della idrorachia clic accompagna la spina bifida: si aggiunga 
ebe nella consociazione dell' idrocefalo alla ìdroracliia se 
viene aperto o lacero il sacco, per opera chirurgica o per 
accidcnialità, si osserva conscguente la diminuzione nel vo- 
lume della lesta c particolarmente scemato lo esterna tume- 
fazione, e persino più limitala o scomparsa la ìdroftalmia; lo 
che avvisa e rende palese il rapporto idraulico, ed accenna 
pur anche In influenza dell'una forma morbosa sull'altra. 
Mancano invece nella idrorachia consociala alla spitiabiQda 
e disgiunta dall'idrocefalo ì sìntomi tulli ed i segni perti- 
nenti all'ultimo, e si lasciano persino desiderare i menu 
espliciti quando la effusione e In raccolta del siero si con- 
tendi nei limili del cunicolo vertebrale o del sacco. Quindi 
avviene che se |* infermo è grandicello lagnasi di particolare 
sensazione grava li va, o di enorme peso, sofferto lungo la 
colonna vertebrale, o sivvero patisce dolore limitalo ma più 
pungente ad un solo punto e facilmente in prossimità del 
sacco. Nei bambini poi di recente nati la giacitura supina 
apparisce si sconveniente, tanto penosa clic prendendola essi 
solo per un isianlc, insorgono gravi c spaventevoli convul- 
sioni, ora ioniche, ora e più spesso cloniche: le quali seni- 
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hrano manifestare un valore scmeiolico, io quanto che costi- 
tuiscono segno di morbo meglio a carico degli involucri 
spinali dj quello sia in danno del midollo spinale. E per 
questo follo, se venisse ognora constatato, direbbesi che eser- 
cita maggiore la pressione dal liquido effuso, o che operante 
il soverchio o speciale siero in maniera chimico-dinamica 
sopra la polpo nervosa, tuttora in Maio normale o poco da 
esso discosto, Tosse la polpa stessa capace d' impressionare 
o reagire sul cervello trasmettendovi meglio la sensazione 

0 soltanto In irritazione dolorifica, piuttosiocliè determinare 

1 moli convulsivi clonici o le rigidità toniche; quando in- 
vece morbosa meo le colpiti gl'involucri spinali a luogo di 
quella trasmissione si stabilisse o ne emergesse altra effi- 
cacia, e forse di eorrcntc inferiore, a danno dei nervi spi- 
nali, e massime dei motori delle estremità addominali, ca- 
pace di promuovere e completare atti convulsivi, ed a modo 
come dicesi di azione refleisa. Ma ai falla ultima maniera 
dello esprimersi non vuole essere tenuta in conto di espli- 
cazione, c molto mono di una dimostrazione, siccome troppo 
arditamente venne proposto; ed in quella vece sarebbe mi- 
glior consiglio tenerla in più modesto limite di uno pro- 
babile ipolesi o di fondalo sospetto. Al clinico, cui è neces- 
saria la molla sobrietà nelle indagini ed il ritegno nelle 
speculative, basti lo aver fermato consistere nella rigidità 
tonica e nel convellimcmo clonico un segno di mcn difficile 
prevalente morbo in danno degli involucri a fronte dello 
spinale midollo. 

Quando il sacculo risiede e si appalesa nella regione più 
bassa dello spina vedonsi le estremità inferiori talora mi- 
nacciate da risoluzione, e quasi fosse uno staio di anestesia 
senza per altro raggiungere ognora la vera e completa pa- 
ralisi o la paraplegia, siccome ad alcuno piacque enunziare 
inevitabile in qualsiasi caso; mentre il fatto clinico ne in- 
segna come in quelle membra si conservi un qualche grado 
delle facoltà del senso e del molo. Si dimostrano quelle 
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estremiti inferiori ognora più floscie nelle carni , magre , 
sottili, e persino esulcerine a delia dì Treu, quasi venissero 
minacciale da parliti le (alte, come il processo di murinone 
vi si effettuasse adulteralo o per lo manco povero: vedonsi 
contorte e meglio assumere quella particolare piegatura ran- 
nicchiata che si addice ed è propria del Telo nel!' utero 
materno, massime lungo il secondo ternario: è dessa una 
specie di regresso, forse per assunta conditone ipotrofie» , 
conseguente eosl della turbata innervazione come della po- 
vera nutrizione, nè potrebbesi in ogni caso statuire quale 
delle due fosse causa, quale effetto. Osservasi inoltre che 
questi infermi patiscono la incontinenza delle feci, segna- 
tamente quando il tumore occupi il centro dell'osso sacro; 
lo clic accenna la turbata innervazione persino alla semi- 
paralisi indotta a carico dei nervi quinto e sesto lombare, 
Ì rami anteriori dei quali s'impiantano colle estremo pro- 
pagai nello sfintere dell'ano. 

E qui vuoisi ricordaio siccome, ad onta del molto liquido 
effuso e della conseguente pressione sofferta dal midollo 
spinale, alla vece di raggiungere la completa paralisi insor- 
gano più facilmente effetti convulsivi; i quali poi aumentano 
e divengono minaccevoli n seguito e per opera della istan- 
tanea uscita del liquido: fallo connesso o dipendente da 
morbosa abitudine, per la quale vedesi talora continuare la 
vita in onta a grandi alterazioni siroincntali, purché meglio 
si riferiscano ai rapporti dì contiguità, purché noti vengano 
profondamente adulterali ì molecolari protessi; in breve 
purché meglio si traiti di modificazioni fìsiche alla vece di 
altre pertinenti alla chimico-organica. E quantunque non sia 
facilmente intendcvole come abbiano luogo le prime senza 
che le ultime precedano, accompagnino, e sieguano; pure 
conviene concedere cambiamenti ohe non trascendano sol- 
leciti a quolitù: forse tanto avviene in quei oasi di versa- 
mento sieroso spinale nei quali a luogo dello completa pa- 
ralisi si nolano maggiori gli effetti convulsivi, od in altri 
rarissimi di raggiunto guarigione. 
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Incoile questo morbo, segnatamente se congenito, a inti- 
merà sollecita: in molli casi la rottura del sacco avviene in 
sul compiersi del terzo giorno seguente la nascila, e ben 
spesso la morte è segnala da altro periodo uguale. Perchè 
quella lacerazione abbisogna di ire giorni? Per qual motivo 
non giunge la morie innanzi che sia decorso uguale lasso 
di tempo? Misteri organici nel grande mistero della vita, 
per i quali alcuni numeri vennero cosi in questo argomento 
sk'come in altri maggiormente in onere: nè poteva avve- 
nire altrimenti, movendo l'uomo dai falli che osserva in sè 
stesso: numeri che furono mollo e forse troppo rispellati 
in un'epoca, e persino elevati a potenze, quando invece 
esprimono soltanto leggi: numeri che viceversa furono ir- 
risi in altre età e posti in non cale per negletta osserva- 
zione: si peccò ora per esagerazione e troppa fede, ora per 
leggerezza intellettuale e per commodo. Non lutti gl'infermi 
peraltro muojono in quel periodo snprocccnnaio; ma invece 
alcuni oltrepassano i quindici giorni dopo la nascilo, altri per- 
vengono al primo mese, avvenne persino od anni molli. In- 
torno poi alla ragione della rottura o lacerazione del sacco 
potrebbe nascere sospetta che dipendesse per un l.iio dalla 
inancata e diminuita pressione esterna, già esercita dalle 
acque amniotiche, e per l'altro dalla maggiore reale o relativa 
spinta operala dalla interna effusione, o dal maggior volume 
assunto, e quindi ne avvenisse impeto od almeno continualo 
sforzo a motivo di rotto equilibrio, da che si trova solto la 
minore pressione dell' atmosfera. E quando una mie esplica- 
zione apparisse di troppo o soliamo meccanico-idraulica , 
quantunque tali azioni abbiano per luogo entro dato limite 
nei falli organici, e perciò non presentasse grande o lutto 
il fon. I, uncino del vero, chi potrebbe escludere altra effi- 
cacia cliimico.fisica dell'aria, della luce, della d inferente c 
più bassa temperatura, della maggiore asciuttezza della pelle, 
esercita sopra gì' involucri dell'esternalo sacco? li non po- 
trebbero tutti quei motivi trovarsi ritmili ed attivi conver- 
gendo all'effetto della lacerazione? 



Allornquando questo morbo si sviluppa ed apparisce liicilii 
e decorsi già alquanti mesi dall'epoca della nascila, quando 
ri nitri ose e per ragione determinarne una esterna violenza , 
allora il suo passo vi più a rilento: suole durare lunghi 
mesi, suscitando alcuna speranza di guarigione ora per opera 
dell'arte, ora e meglio per virtù della fona conservativa: 
in alcuna contingenti peraltro i' esordire della maialila e 
la di lei mani restai ione sìeguono soli scile la causa occasio- 
nale e l' incesso alla pari si dimostra spedilo. Che se poi 
vedesi questa forma morbosa consociata all' idrocefalo, e si 
appalesi in rapporto o dipendenza di esso, allora quasi sem- 
pre ne sicguc il futa non assumendo alcuna supremazia, 
neppure nei fenomeni morbosi: lo clic parrebbe accennare 
almeno in questa contingenza e segna la ni ente quando il 
sacco ha sede nella più inferiore regione spinale, alla mi- 
nore ingerenza vitate dello spinale midollo a fronte del cer- 
vello sulla vila del generale organismo, sia che pongasi 
mente olle perturbazioni della innervazione, sia che tengasi 
conio delle adulterazioni nel processo assimilativo. 

Il sacco, dimostrazione maggiore o più appariscente 
della idrorachia e della spina bifida, si apre non di raro 
innanzi che il feto venga alla luce: e siccome questi in 
tale evenienza si presenta morto, cosi la triste e precoce 
line venne per intero addebitata a quella rottura , detta e 
considerata spontanea: sentenza peraltro che non vuoisi ri- 
tenere assoluta, polendo la morte avvenire per ben altri 
molivi innanzi la lacerazione del sacco, siccome i funi am- 
maestrano; e non essendo esclusa la rottura in sequela deliri 
morte per opera di quella alterazione che investe i tessuti 
non più viventi, decomposizione torse più sollecita In ove 
non solo per mezzo dei sacco- si manifestava il versamento 
ma si ancora nel punto in cui i tegumenti avevano per lo 
innanzi sofferto. Dopo la nascita quella lacerazione avviene 
ora per opera della molla distensione delle pareti, ora per- 
chè il processo ulcerativo investe il' sarco, e segnatamente 
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nel punto più sodile svi enilo nel tegumenti : e queste 
cause si aggiunge come ausiliario il piamo del bambino, 
sotto del quale vedesi facilmente il volume dei sacco reso 
maggiore: avvenuta la lacerazione o fallasi semplice aper- 
tura vedesi ben spesso tener dietro la non lontana morie. 

Quando la morie precede la nascila, osservasi nel luogo 
già occupalo dal sacco un avvallamento, e talora noiasi spe- 
ciale cicatrice aderente alle pani sottoposte ; e quest'ulti- 
mo trovalo dimostra come la morte non abbia seguito sol- 
lecita alla lacerazione, ed infirma la sopra indicala sentenza 
da alcuni enunciata. In «Uri casi più frequenti olire quel- 
l'avvallamento si vedono gli orli dell'apertura prominente 
e con tale apparenza quasi fossero labbra chiuse. Nell'in- 
terno del sacco spesso si trova alcun residuo de) liquido 
effuso: si vede lalvoha la midolla spinale apparentemente 
sana, siccome attestano per fatti propri Ruyteh , Cnmper , 
JUecket, e persino fu rinvenuta sana da Wardrop, llaukel, 
Sek'jer. Avvi peraltro una osservazione di Morgagni confer- 
mata posteriormente da Bertrandi, quella cioè del potersi 
rinvenire una sostanza dura, poliposa, carnosa, nella quale 
confusi e misti fi stanno vasi, nervi, membrane, e lega- 
menti : tanta si dimostra la indotta od avvenuta perturba- 
tone nello sviluppo organico. Vidcsi alcuna volta il midollo 
spinale alquanto ammollito, ma sopratuilo espanso, spalmalo 
quasi ed aderente all' interna superficie del socco: follo in- 
terpetrato da Ilari siccome un distendimento piuttosto che 
profonda adulterazione dello spinai midollo. Nè forse mal 
a' appose, posciachè non sarebbe intcndcvole come effettua- 
tasi una grave alterazione della polpa nervosa avesse ponilo 
il bambino conservare fin presso la morte abbastanza libero 
il movimento delle estremila inferiori. In altri casi più rari 
e nel sito corrisponderne alla fessura delle vertebre ora la 
midolla manca, ora è convertita in sostanza acquosa , ora 
trovasi coperta d' idatìdi, giusta le osservazioni di lìuìschio, 
Grtewk, llevermann, Sandi/ort; inoltre Schmid! narra aver 
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veduta la midolla convertila in una massa informe e del 
colore di latte. Non mancano falli nei quali la midolla spi- 
nale si Irovò perforala quoti nei tuoi cordoni, c ripiena 
di liquido ben oltre il punto occupato dal sacco : questa 
contingenza accennerebbe alla possibile sede del morbo fuori 
degli involucri spinali, la quali; poi verrebbe confermala dal 
vedere gli ultimi apparentemente sani. Per quanto poi con- 
cerne la sirutiura del sacco si noia: più esternamente quasi 
sempre il comune integumento, più all'interno spesso la 
meninge spinale: fra i due un tessuto cellulare, forse di 
nuova formazione. Avvi sempre comunicazione fra il sacco 
ed il cunicolo vertebrale per mezzo dì forame; posciachè 
se questo mancasse non tra ti e re bile si della idroracliia ma si 
invece di un tumore cislico fornito di capsula particolare. 
Non sempre l'inierno del sacco viene tappezzato dalle me- 
ningi distese e falle erniose; in questo caso ovvi un foro 
pel quale passa il liquido ebe riempie il sacco. 

Investigando la condizione della colonna vertebrale si 
osserva più comune o men rara la separazione negli ardii 
dimostrandosi pure non adulteralo il processo della ossifi- 
cazione c neppure arrestato il completo svolgimento , ma 
come se un impedimento qualunque li avesse tenuti disco- 
sti ed impedito loro il combaciamento: Isenflcmenn notò 
interamente diviso l'orco posteriore dell' aliante: Ruìscltio 
vide alcuni ardii separali con intervallo di ire linee: Acre- 
lio osservò piccolissimo l' intervallo quantunque il tumore 
eguagliasse il pugno. Meno frequente avviene lo sviluppo 
incompleto degli ardii : Sauehart narra di due vertebre 
mancanti di opofisi spinose: Henry ed vi pimi* videro man- 
care le opofisi trasversali : Wetizel osservò tulle le verte- 
bre dell'osso sacro sprovviste degli ordii. Greeve norra di 
arresto nella ossi ficai ione, e come le opofisi spinose si of- 
frissero fuse in forma di legamento osseo: iforgag ni aveva 
già descritta l'assenza delle apofisi spinose nelle vertebre 
lombari. Mollo più rara è la divistone nel corpo delle ver- 
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lebrc: venne nonna dal Safsmotin che vide una cavila nella 
iena vertebra lombare : da Camerario clic introdusse il pol- 
lice attraverso la colonna vertebrale, pervenendo nella co- 
vila addominale: da Zwingcr clic osservò divisi i corpi 
ilei i.: veri còro lombari: du Ueìlumunn che vide i corpi ilel- 
I' ultima dorsale e della prima lombare ricoperli sollanlo 
da una /umilio cartilaginea. Eslesa s maggior numero di 
vertebre, venne osservala la separazione da Ttitpìo in lune 
le lombari, do Wtpfer lungo mila la colonna vertebrale: 

Berlino: Geoffrùy S. Hltaire parla di un casi» nel quale 
la divisione delle vertebre incominciava dalla quarta cer- 
vicale giungendo senza interruzione al sacro. In generale 
vedeai la colonna delle vertebre Tessa più frequentemente 
nella regione lombare, indi nella dorsale: talvolta l'ultima 
fenditura si combino con la prima: più rara di tulle è la 
fenditura nel sacro, giusta le osservazioni di Huischio, Cam- 
per, Vrolich, tleijer. Rarissima la fenditura di tutta la co- 
lonna, ma in tale caso ha l'apparenza di doppia, come 
non fosse completa in ciascuno dei lati. 

Prognosi. — Per ciò che spella olio prognosi emerge 
Hai fatti che in generale gì' infermi per spina bifida, e mas- 
sime accompagnala dallo molta effusione sierosa, muoiono 
nelle prime settimane che sieguono la nascita, che Itolo più 
facile e sollecita avviene la trista fine, quanto più elevato 
nella regione vertebrale si presenta il tumore, quanto mag- 
giore si nota la fenditura della colonna : ne contro vi stanno 
quegli individui rarissimi che poterono continuare nella vita 
alquanti anni, fra quali sono da ricordarsi quello di Dawson 
lino al 38 anni, l'altro di Swagtrmann pervenuto agli 
anni 50. 

Similmenie la morte, siccome già venne accennato , sic- 
guc facilmente la istantaneo uscita del liquido, quale che 
sia In posizione tenuta dal sacco, in qualunque epoco della 
vita e del morbo, tanto die accada per lacerazione detta 
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spontanea, quanto die avvenga per esterne accidentalità, 
ovvero sia praticata l'apermra del saciio eia inopportuna 
opera chirurgica; restando dubbio se la unirle preceda sol' 
mulo dalla rimossa pressione, alla quale il midollo spinala 
erasi in qualche modo abituato, e dagli effetti seguenti quel 
vuotamenlo ed il vacuo costituito, ovvero se dipenda me- 
glio exitum....ab aere pofiuru ingrediente, ouam n n<r«o. 
rum lesioni repetendtan .... incido tumorit mortifera est, 
giusta l'asserto dal Borsìeri; semenza che trova maggior 
appoggio e validità considerato alla infesta efficacia dell'arili 
atmosferica esercita sopra qualunque membrana sierosa. Giova 
peraltro avvenire che la morie non è sempre l'immediato 
elicilo della sottrazione del liquido, interponendosi talora' 
altre forme morbose per le quali la vita viene tronca in- 
nanzi il tempo più ovviamente richiesto: ma ciò non inflr- 
1111 l'osservato più costante che all'uscita massime istanta- 
nea del liquido, per qualsiasi ragione ne eonsiegue pili 
spesso spedita la morte. Rilarda invece, non evitandoli!, In 
trista fine quando in luogo dell' istantaneo vuotamente si 
stabilisce un gemitio per opera del processo ulcerativo: in 
questa contingenza e senza che si verifichi la supposta ine- 
vitabile meningite spinale, insorge una febbricola vesper- 
tina accompagnala da suolo di materia puriformc, pronun- 
ziandosi la larda morte alquanti giorni innanzi dalla com- 
parsa di macule o di fliltcni gangrenosi, apparenti segna- 
tamente alle co sci e ed alle gambe: lutto clinico quest' ul- 
timo che sembra indicare come la porzione più inferiore 
dello spinale midollo venga maggiormente adulterala negli 
ultimi momenti della vita, qualunque si fosse per le in- 
nanzi la sezione nervosa più gravemente colpita, quale che 
fosse la regione tenuta dal tumore: maniera o ragione del 
morire non direttamente dipendente dulia uscito del liquido 
non dalle rigidità e convellunenli convulsivi, ma invece 
dalla natura e più lento incedere di una febbre elico, cITelto 
probabile di processo Libico parziale. G qui giova ricordare 
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con»; più facilmente si pervenga a mone per Ini maniera, 
quando il munire idrometrico compagno detta spina bifida 
sì manifesti dopo la nascila, di quello sia precederne: par- 
rebbe che nella vita fetale la spina bifida e la idrometria eser- 
cissero minore la materica efficacia Bull' incremento e sulle 
funzioni del nascituro, e che la vile parassitica lo preser- 
vasse a qualche grado ; ovvero che le influente esteriori ag- 
gravassero il morbo locale, manifestatosi dopo ta nascila, c 
meno garantissero 1' universale. 

intorno poi all'epoca nella quale può avvenire la morte 
degli infermi di spina biiida, non garantisce dalla trista fine 
il lungo periodo trascorso. Egli è cosi che ad esempio di 
tarda morte Bonn narra di un fanciullo il quale venuto alla 
luce con tumore esteso lungo le vertebre dorsali e le lom- 
'bari sino alle origini dei nervi formanti la cosi detta coda 
equina, visse i dieci anni in apparente buona salute, incon- 
trando dippoi la morte a seguilo e per colpa di caduta; che 
Warner riferisce altro fatto di spina bifida appariscente e 
contemporanea alla nascita, avvenendo poscia la morte del- 
l' infermo senza l'aiuto di esterna cagione, venuto die fu 
l'anno ventesimo; che non evitarono ugual fine l'infermo 
citato da Campmr, quantunque giunto al ventottesimo anno, e 
l'altro di cui discorre Moalinier, che visse fino al trente- 
simo, ai quali debbonst aggiungere i due sopracitati. 

Ad onta per altro di tante ragioni e dei differenti modi 
del morire, e quasi a rinfrancare la poca speranza di felice 
esito, la storia clinica ci oltre alcuni fatti, che per essere 
rari non escludono la possibilità della guarigione radicate a 
seguilo, e forse per opera del vuoiamenlo del sacco, quan- 
do per altro le condizioni dell'universale favoriscono, e le 
locali non contrastino; Morgagni ricorda il flambino gua- 
rito per mezzo della incisione al sacco residente nella re- 
gione del coccige, con csiio a più riprese e lentamente di 
liquido purulento; negli Atti della Società reale di medici- 
na di Parigi, 1778, si legge di altro infermo dodicenne, al 
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quale venne praticala la puntura del sacco, ollcnendonc non 
soltanto vuotumcnio ma persino apparente guarigione; e si 
aggiunge cho ricomparso il sacco ed apertosi accidental- 
mente nell'anno ventesimo, l' infermo raggiunse completa 
guarigione; Temi narra caso nel quale l'aperura spontanea 
del sacco condusse o fu seguila da guarigione; ne cita al* 
tri nei quali la vita si protrasse a molti anni malgrado un 
gemizio permanente, e forse direbbesi meglio per esso, et- 
tendati formato netta regione già occupata dai tumore un 
teno fiitotoso; Séditlot racconta di un fanciullo tredicenne 
guarito per rottura spontanea del sacco avvenuta durante 
il corso di febbre putrida; il cui volume raggiùngeva 40 
pollici nella circonferenza, c ben di 4 era prominente; da 
ultimo e quasi sotto i nostri occhi Velpeau ebbe adoperato 
uno speciale suo metodo, dal quale assevera qvere ottenu- 
te durevoli e complete guarigioni, siccome si diri nel pa- 
ragrafo seguente. 

Cura. — Il potere dell'arte ristretto contro la semplice idro- 
racliia scuopresi anche minore quando vi si aggiunge lo spina 
bifida, di maniera che venne ad alcuni proclamato nullo; i 
mezzi che furono proposti e tentali corrisposero ben dì ra- 
da al desiderio, di Ilici Ime me pervennero ad ottenere la gua- 
rigione; restando inoltre dubbio, nei casi per eccezione for- 
tunali, se la sanila fosse siala raggiunta per essi, o soliamo 
con essi. Furono in vario tempo e dai differenti clinici ado- 
perate sul sacculo ora le fredde applicazioni, ora le aroma- 
tiche, ora le astringenti, a seconda del seguito concetto pa- 
tologico o della prepotenza delle dottrine dominanti. A tale 
effeuo furono preferite in generale le decozioni della cor- 
teccia di quercia e della peruviana, e segnatamente quelle 
della radice di numi in, aggiungendovi l'allume, il concino, 
od i preparati saturnini; narrasi che in alcuni casi e con- 
tro tumori di piccolo volume particolarmente quando il sac- 
culo sorgevo nell' interstizio fra le vertebre colali mezzi 
siano riusciti proficui. [Ve furono suggeriti altri, ed in ispc- 
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eie Ja Strambio seniore vennero lodale le fregagioni mer- 
curiali; Tiiwi clii applicò in prossimità del (umore i vesci- 
catori e praticò cauteri; ic quali ultime opere erano state 
suggerite ed eseguite da Desault, fìicheler, Cliopurt, ripro- 
vate in seguilo e dichiarale dannose da Tawandt, che notò 
i tristi effetti in danno dei delicatissimi tegumenti infamili 
c segnatamente il molto dolore suscitato ed i convellimene 
clonici insilali o falli maggiori; si vollero adoperati gli ai- 
tivi e solleciti epìspaslici lungo i Iati della colonna verte- 
brale per mezzo ili miscela dell'ammoniaca e dell'olio, sic- 
come viene praticato nell' ospedale generale di Vienna. Ma 
la inesorabile esperienza fece dimostralo che da tali meni 
fu meglio sperata di quello che ottenuta la guarigione. 

Furono praticale la puntura e la esigua incisione del 
sacco, alle quali opere spesso tennero dietro o vennero per 
esse indotta spaventevoli le convulsioni; e per la uscita del 
liquido e pel vuotamento non si osservò migliorata la con- 
dizione dell'infermo, ma in quella vece la morte talora so- 
pragiiiunse sollecita; Morgagni, istruito dulia esperienza, 
aveva lamentala [a intemperanza chirurgica, siigmatizznndo 
quelle opere facinorose; Underwoud aveva posteriormente 
esternata uguale sentenza, io che non rattentie VAbernethy 
dal praticare la incisione del tumore dopo fallane legatura, 
avendone per conscguente la mone dell' infermo , siccome 
era gta accaduto ad Blister. Nà credo che oggi stesso , ad 
unUi dei molti progressi di chirurgia operativa , si debba 
prestare intera la fede ed essere del tinto rassicurali intor- 
no i burnii effetti della puntura, quando puri: desso venga 
praticata sollo-cutanea e col metodo di Gxiirin; posciachè 
una semplice modificazione del processo opcraiivo, che giovi 
in alcun casa, non basta ad allontanare c sempre distogliere 
Ì maggiori ed i più (risii conscguenti dovuti alla operazione 
slessa. Ne inumi di grande conforto o mi basta l'assicurali li- 
ne di alcuni scrittori spesso poveri del proclivi xnporis, ri- 
ducalo dal Stiglivi in qualsiasi argomento di meditili pcrtiucu- 



zìi, per acquietarmi alla proposta modificazione, siccome capa- 
ce di ovviare ogni sinistro emergente. Che ami sopra questo 
argomento piacenti lodare la prudenza e la temperatesi» 
dui GatlitjQ, il quale ricordando essere stala praticata con 
vantaggio la incisione dal Genija. c da Maurizia Hoffmann, 
pure si accouienta e proferisce ritenere ■ coti il Ranzi e 
eoi Regnoli che coletti optrastnni debbano estere bandite 
dalla moderna chirurgia • . E di fallo a clie monta l' ope- 
rare incnmposto e facinoroso, a die tentare gli auartli, 
quando per essi sovente raggiuntesi danno e persino la 
mone? Ne vaio n propria discolpa invocare l'autoriiù o se- 
guire l'altrui esempio, e molto meno troverà scusa quegli 
elle invescalo da opinioni postergherà a queste ì dettati della 
osservazione e della esperienza; e si aggiunga essere più 
speciale nostro debito battere la via dei fatti e sollevarsi a 
quelle speculazioni che non la perdono di vista , seppure 
non sono immediatamente ai primi congiunte. Ma in orna a 
ciò volle Cooper praticare la puntura e ripeterla finché nel 
sacco si raccoglieva siero e persino a die • le vertebre si 
chiudessero per infiammazione adesiva • ; cosa forse più 
sperala che ottenuta. Lo Skiuner narra a tale proposito di 
bambino morto dopo clic erangli siate praticate ben settanta 
punture; e dalla voce del Vacca iulesi seguire a tali opere 
sovente letale la racliialgitc. Giustizia però vuole che si ri- 
cordi avere il Cooper accennate le controindicazioni, quan- 
do cioè eravi consocialo l'idrocefalo, quando il sacco aves- 
se subita lacerazione dopo il pano, quando presentava 
grande il volume, quando si vedeva la paralisi delle estre- 
mità inferiori , quando si aveva incontinenza di orine e 
dell'alvo; consociazioni o conseguenti clic spesso si notauo 
per lo meno isolali. 

Corse già un secolo dacché venne praticala la tteistiuna 
del sacco, la i|uale addusse infausta fine; fu posteriormente 
e di nuovo temala, lodandosene alcuno, ma per 1' opposto 
respinta e biasimala dal massimo numero dogli operatori ; 
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il Uubourg nei 1844 volle eseguire l'ablazione del tumore* 
riunendo poi la feriti col meno della suturo oimreiglinia 4 
e narra avere per esse ottenute due guarigioni. Intorno ro- 
tale argomento ben ricordo avere io domandalo al Houx il 
di lui amorevole giudizio; e quegli, perchè aveva usata 
queir opera , tanto mi si dimostrò sconfortato , da volerla 
esclusa in ogni e qualsiasi contingenza; serbando si triste la 
memoria del fatto, efie onestissimo uomo sembrava gliene 
rimordesse la coscienza; e si clic valentissimo operatore non 
mancava al cerio della molta arditela. 

Venula in fama I' ago-pumurs , fu chiamala in soccoran 
contro la idrorachia, infiggendo nel «acculo appariscente sot- 
tilissimi aghi, ma si Tallo metodo non raggiunse gli sperali 
c quasi preconizzali vantaggi, ed in onta alla molla autorità 
del Cooper, il quale pretendeva aver per esso guariti degli 
idroraehioci, venne abbandonilo. 

Si volle praticata la legatura dei tumori peduncolati, ma 
desso pure venne lasciata in disparte; posciacbè ne segui- 
rono ben trilli eftVltù 

E prima di abbandonare questo argomento delle opere 
facinorose, vorrei domandare se, olire gli elicili consecutivi 
il vuoiamemo del liquido e la introduzione dell'aria, siasi 
posto abbastanza mente alla facile meningite spinalo conse- 
guente quelle manovre? 

A seguito di tale infiammazione, e sia pure traumatica, 1 
la morte non ve. lesi preceduta che di rado dai violenti io- 
nicismi o dupli spaventevoli clonicrsmi, nè giungo così sol- 
lecita come si vede in altri eventi. Codesta mancanze dei 
fenomeni neuropatici non accennerebbe ad una speciale (la- 
gosi, sostenuta dall'ingorgo e dalla seguente siasi sangui- 
gna, clic si producono in quelle ai erose, pel solo motivo 
forse della lolla istantanea pressione, già esercita dallo siero 
cui si trovavano già abituale le membrane, e. pur la quale 
si erano probabilmente costituiti rapporti ed equilibri idrau- 
lico-dinamici ? 



J63 

Più largamente Tu adoperata la compressione perma- 
nerne e gradala, difesa in impeciai maniera ila Abernelliy e 
ila Cooper; il quale ultimo In vuole ani mezzo dì compresse 
a più doppi, od intercalala da punture del sacco, asseve- 
rando per ciò avere ottenute due guarigioni. Posteriormente 
ed a seguito di osservali limitarono iole opera della com- 
pressione, contro i piccoli tumori i celebrali clinici fognali 
e Hauti; per «Ha si videro incitale men di frequente le 
convulsioni di quanto vedesi a seguito e per l' istantaneo 
vuoiamenio del sacco. Ma non fu sempre scevra di danni, 
poiché indusse grave la molestia, risvegliò talvolta insoppor- 
tabile il dolore nel punto compresso, od esleso persino lun- 
fo lo spinale midollo, incitò talora la semi-paralisi nei ner- 
vi spinoli tanto inferiori quanto superiori, e ai vide deter- 
minato tal Gaia il reflusso del liquido alle regioni più ele- 
vate e persino in danno del cervello. Hùfn preferi le fo- 
ncé, ed tìaen propose aggiungere un usbergo per difen- 
dere il tumore, adoperando l'unguento difensivo ceruleo. 

Fuvvi chi tentò il selonc passatoa traverso del sacco, ed il 
G IddelU assicura vinta per lai mezzo in quaranta giorni una 
idrorachitidc congenita; ma contro di esso si allò la polente 
voce di Portai, il quale vide morto un bambino dopo ire 
giorni dacché erasi esercitala tale opera; checché ne sia, 
egli è cerio che venne abbandonato il gelone, e dichiaralo 
inutile e dannoso. Si aggiunga che a seguito e per opera 
di esso può facilmente essere indotta la cancrena nel sacco, 
estensibile ancora ad altri tessuti continui n contigui. 

Non mancarono alcuni di applicare le fomentazioni dii- 
cuzienli sul sacco della idrorachia; ma furono desse ab- 
bandonale subitoehè se ne vide conseguiiare una infiam- 
mazione maligna, siccome ne insegnano G. Frank e l'illu- 
stre Raccheta. 

In tempo a noi prossimo e negli ultimi anni venne len- 
itilo aliro metodo dal Velptau, seguito ed altamente procla- 
mato in questi giorni dal Chasiainnac , adoperato in ispecio 
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quando il tumore presemi piccolo il volume e vaila insieme 
Tornilo di peduncolo. Desso consiste in ciò: viene l'oralo il 
lacco con un trequarti comune, ottenendone il vuotamente-: 
indi riconosciuto il punto di comunicazione tra esso sacco e 
la cavità rachidiana si fa applicare il pollice da un ajmanie 
su! punto stesso ed allora s' itijelts del liquido nel cavo del 
sacco: il liquido si compone con parli uguali di acqua e di 
lirnura di jodio: lasciato i) rimedio nel [ttlajo per un mi- 
nuto primo si fa uscire, e di poi si applica sul sacco vuo- 
talo una fasciatura compressiva mediante liste di cerotto; 
Natasi «lupo alquanti giorni, presso la quindicina, tofe un 
cambiamento Dell' apparento di pelle increspato e con somi- 
glianza <li mela vecchia, sentendosi in pari tempo nella parte 
un indurimento come si fossero formate delle placche. Si 
narra che a seguilo di tale mclodo e dopo alcune iiijezioni , 
e ne bisognarono sci giusta Vdpeau, le porti lentamente si 
rassodino, resiando soltanto una prominenza indolente. Ven- 
nero Tane intorno a questo maniera di cura alcune avver- 
tenze da Labori*, delle quali è debito tener conto all'og- 
getto ili raggiungere men di Ilici Intente lo scopo prefisso; 
sono desse le seguenti: che il bambini dimostri buona la 
fisica costituzione: che il tumore appartenga ai peduncolati 
c sia unico: che la pelle esterna del sacco si conserri in 
buone condizioni, per nulla esulcerata, e clic a traverso di 
essa appaia la irasparcnia uniforme: che la pressione eser- 
cita sul tumore risvegli poco o niun dolore: che i movi- 
menti impressigli riescano indolenti: che il tumore sia chiara- 
mente fluttuante, e si possa dappertutto valutare allo slesso 
grado la fluttuazione del liquido a traverso le esterna pa- 
rete. Per sì fatti consigli, frutto di più allenta osservazione, 
di esperimenti meglio tentati, e forse a seguito di sinistri 
eventi paliti , emerge essere tal metodo piuttosto di ecce- 
zione di quello che praticabile in ogni caso; ma che od onta 
dì sua ristretta opplieazione costituisce un progresso nella 
cura di questa nulnlliu: in pari tempo si renile manifesto 
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non potersi convenire nella sentenza di alcuna il quale 
vorrebbe estesa la injeiiane jodola ai moltissimi casi, e per- 
sino n quelli clic presentano co niro in ili emioni. 

Siccome poi in onta ai differenti inciti, proposti e ado- 
perali contro la idrorochia ed in ispecic contro la spina 
bifida, la morte avviene giusta la solenne avvenenza del 
Borsisti • quo magi» volumut atljware • cnsl in questo 
argomento giova tener presente il precetto di Baglivi ■ muda 
aefre, paucu a/jere »; ed alla vece di esercire opere faci- 
norose ed incomposte, piutiosioeliè affastellare farmaco so- 
pra farmaco , vai sempre meglio attenersi nei molti casi ai 
riguardi ed alle cautele insegnate vantaggiose dalla esperienza: 
non tralasciando di menomare quelle diatesi generali mor- 
bose clic talora si associano alla iilroraehia, e che possono 
persino essere incluse siccome la remota causa di" essa, se 
non all'oggetto di rimuovere l'appariscente pervertimento 
nello sviluppo organico, si invece allo scopo di migliorare 
le condizioni dell'universale organismo e di menomare od 
impedire la continuazione del versamento sieroso; e per 
tal modo prolungare e migliorare la vita, adoperando quei 
meni altrove accennati, massime quando la eli dell' infermo 
ne pennella largo e protrailo V uso. 

/iiguaritì igienici. — Ed è in considerazione delle cauiele 
richieste die fa d'uopo non fasciare Ì bambini ì quali pre- 
sentano tumori lungo la spina ; che bisogna non poggiarli sul 
dorso o farli giacere supini, ma invoco debbe essere ognora 
preferita la postura laterale: e per tali riguardi, evitata la 
compressione, facilmente lengonsi lontane le convulsioni, le 
quali si vedono insorgere o fatte maggiori da quella medesima' 
pressione. Rendesi necessario allontanare i bambini ed i fan- 
ciulli da qualunque sofferenza fisica e dai patemi capaci di de- 
terminare il piamo; vedendosi sotto di esso e per esso ora mag- 
giormente disteso il sacco, ora laceralo. Venuti i bambini a 
quell'epoca dello sviluppo organico nella quale assumono 
la posizione verticale ed hanno completo l' incesso, c quando 
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offrono voluminoso «eco, allungato e segnalamene fornito 
di peduncolo, giova, all' oggetto di sostenere il sacco me- 
desimo e diminuire il senso di peso o di trazione, l'uso 
di un semplice sospensorio, affibbialo all' innanzi e con 
Strisele di gomma elastica, perchè aia evitala qualsiasi pres- 
sione. Conviene agli idrornehiaci respirare l'aria asciutta e 
ventilata della collina , quando specialmente »' abbia so- 
apeno ili latente diatesi scrofolosa, e meglio ancora quando 
se ne offrono esternazioni, quando s'abbiano indili di ra- 
chitismo, quando la dialesi sierosa si renda abbastanza 
manifesta, e persino vale in quei casi più semplici nei 
quali si noti la debole costituzione per lassa fibra. Som- 
mamente profìcuo riesce apprestar loro il vitto nutriente 
e ristorativo, e circa te bevande giova l'uso moderalo de! 
vino, massime bianco ed amaro; evitando in {special ma- 
niera i cibi giù I in osi c pingui, siccome di difficile digestione, 
porche in nulla sovvengono la maggior vigoria dell'univer- 
sale organismo. Trovasi similmente vantaggiosa la miglior 
copertura del corpo nelle differenti stagioni all'oggetto di 
sollecitare e sostenere la energia nelle funzioni della cute; 
per la quale viene non solo favorita la traspirazione, ma ac- 
cresciuta la secrezione renale; utile derivativo in ogni spe- 
cie dell' idropc. Infine ed allorquando la eia lo permetta, 
è di mollo giovevole a questi infermi il moderato esercizio 
muscolare; tenendoli peraltro diligentemente vigilali, affin- 
chè nelle loro facili incompostezze non incontrino cadute o 
percosse; alle quali potendo succedere la lacerazione del 
sacco, quantunque apparentemente sano, ne conseguiterebbe 
la morte, siccome attestano i fatti altrove riferiti. 

RicapitQlatkme. 

La idra meli in o raccolta sierosa nel cunicolo vertebrale, 
ora puè dipendere da pregressi morbi a carico del midollo 
spinale o ilei suoi involucri, ora c più spesso è conseguente 
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del pervertimento nulla ossificazione dulie vertebre: vedesi 
talvolta la idroracbia conseguente dell'idrocefalo. — Si rende 
manifesta per meno di saettilo posto lungo la colonna verte- 
brale, talvolta riputimi. Il quule presenta dìuerente volumi 1 , 
più sovente ristretta u quello di un piscilo ; voilesi di forma 
sferoidale, u talvolta si osserva peduncolato; co ni iene liquido 
[ugge volt' sono Ih coni p ressi oh u ; si notano quasi sempre 
nella base ilul sacca i margini ossei caratteristici; ha sedu 
più frequente nella regione inferiore della colonna verte- 
brale. — 11 liquido si conlienu talora ad alcune onuic, re. 
fi tri n gemi osi persino alla cavità del saceulo; lalallra raggiunse 
maggiore quantità, potendo ancora occupare tulio il cunicola 
vertebrale. Apparisce il liquido abbastanza limpido e Tornilo 
di colore citrino; in alcune contingenze si vede rossastro, 
quasi sanguigno: venne notalo talvolta puriformc. Saggiato, 
ora si percepisce insipido, ora salato, per eccezione fu no- 
tato dolciastro, — L* idroraeliia congenita sicgue in gene- 
rale breve corso; ma questo si protende se la idruraclii» 
ritarda nella mani Testimone , e segnatamente se riconosce 
per cagione determinarne una esterna violenza. Clic se poi 
la idroraeliia vedeai associala o meglio dipendente dell'idro- 
cefalo, si egli e come ombra il Tato di esso, — Notasi nel posto 
già occupato dal sacco ora un avvallamento, ora una cica* 
Irice; si conservano in alcune contingente gli orli uve ebbe 
luogo l'upertura. Si trova Dell' interno alcun residuo di li- 
quido, si vede ancora la sostanza nervea sana , ma spesso 
espansa: in alcune contingenze si osserva altra sostanza dura, 
polipo», carnosa. Avvi comunicazione fra il succubi e la teca 
vertebrale. Si notano spesso mancanti le apofUi spinose ver- 
tebrali: talora si fa desiderare persino l'intero corpo di una 
vertebra. — La motte consiegne facilmente la istanta- 
nea uscita del liquido, qualunque ella sia l'epoca della 
vita e del morbo. Talora la morte viene addotta per so- 
praggìuuli processi morbosi, dulia infiammazione in ispccie 
meningea, ovvero per forma ed inJole tabica. Non mancano 
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peraltro «leoni oasi ili guarigione, ora procurata dall'arie, 
ori c muglin iniziala c condona a termi ut dal In natura. — 
Sembri clic in alcuni casi abbiano recalo giovamento le ap- 
posizioni di fomenta aromatiche ed astringenti, clic abbiano 
sovvenuto le fregagioni mercuriali, che siano stale utili per- 
sino le applicazioni degli epispalici e dei vescicatori, (/> 
eseitsioue, l'ablazione, c la compressione del sacculo pro- 
misero assai più di quanto poterono addurre guarigione. 
Pretensesi che la punitone e particolari iniezioni conven- 
gano coniro alcuni sacculi, segnatamente contro i peduncolati, 
fiiova in ogni emergenza sostenere la energia della trita, 
sperando sull'opera della efficacia conservativa. — Ad evi- 
tare maggiori danni e specialmente a non incitare convul- 
sioni, gì' infermi per idroracbia non debbono essere in 
q nubi il sì modo fasciali, ni pósti in giacitura supina; voglinnsi 
a Moni ii il ili da ogni ragione di pianto, vedendosi per questo 
singolarmente indotta la lacerazione del sacco: quando questi 
nffr.) notevole volume conviene che sia sostenuto da sospen- 
sorio fornito di legacci elastici. Giova agli ìdroracbioei re- 
spirare aria asciutta e ventilata, quando io ispeeie v'abbiano 
associate particolari diatesi, ed in pari tempo debbono essere 
ristorati con vitto nutriente, e riparati con adatte vestimento. 
Infine rendesi loro vantaggioso il moderato esercizio mu- 
scolare, sorvegliandoli peraltro con molta diligenza affinchè 
evitino cadute o percosse, alle quali può facilmente tener 
dietro la lacerazione del sacco, die sarebbe senza fallo 



ERRORE 



CORREZIONI 



8 liti. 14 Leulin 


f.entin 


9 




22 rincorando 


rincarando 


IO 




22 oto prò nubi Intento 


donde probabilmente 


11 




9 insorge 


insorga 


U 




12 all' ori) ina mento 


all'ordimento 


ItI 


» 


17 lo sponlare 


lo spuntare 


17 


» 


11 possono disporsi 


possono disporvi 


31 


» 


4 invece debba 


invece debbe 


22 




10 in ogni convenienza 


in ogni evenienza 


SS 


» 


6 da frequenti fluidi 


da frequenti, fluida 


39 




7 si accorsa 


si accosta 


40 


■ 


27 la quale rende 


la quale renda 


43 




t i pentì go 


pemfigo 1 


46 


■ 


8 per idrocefalo acuto 


per l' idrocefalo acuto 


«P 


• 


11 seguire nell'idrocefalo 


seguire all' idrocefalo 


83 




18 diatesi e lobi 


diatesi e labi 


83 


■ 


19 ora notante 


ora natante 


84 




26 siegue la malattia 


sieguo lo malallic 


88 


■ 


34 giusto I referti 


giusta i referti 


1»! 




oj San di furi 


Sandifort 


90 




1 quando sia decorso 


quando sia classo 


96 


• 


SS scjotico 


seoicjolico 


104 




10 in ciò confutalo 


, confutato 


109 




34 a 6 aequa 


ab aqua 


107 




7 G. Franck 


G. Frank 


113 




30 la secondo 


la seconda 






12 Gambarini 


Gamberini 


130 




14 dipendente 








Vj organico sottostanno 


organico, sottostanno 


ivi 




3S discorre nel 1G41 


discorse nel 1641 


135 




30 siccome la causa e con- 


, siccome la causa, e 






seguente 


conseguente 


136 




22 muovono 


; muovono 


137 




11 tetaniche, e la emiple- 


tetaniche, o la cmiplc- 



già già 



ERRORI 



CORREZIONI 



l'ag. 1 57 Un, 34 tetanici c gli altri delle tetanici o gli atiri dell* 
paralisi paralisi 

» 148 - 2 S. Frank G. Frank 

ivi » 4 Horset Marcel 

» 152 » 19 arrende persino ad au- avventi persino ad an- 
ni molli ni mg Ili 

■ l'J7 ■ 22 pronunziandosi la lar- pren untandosi la tar- 
da morie da morto 

> ivi - S2 del liquido del liquido, 

• 159 » t3 scoopre» diseopresi 
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